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BANDIERA HAMAS 
NON TRIONFERÀ 


di Alessandro Sallusti 


5 università americana di Har- 
vard sta facendo da apripista 


Incentivi a chi assume (e 100 euro ai lavoratori con figli) 


Meloni presenta il decreto coesione: oneri fiscali ridotti per le aziende e bonus ai redditi fino a 28mila euro 


Gian Maria De Francesco disoccupati, oltre a sostegni per l’autoimpiego. In 
particolare, è previsto l'esonero dal versamento dei 
contributi per i datori di lavoro che, da luglio 2024 a 


fine 2025, assumeranno a tempo indeterminato. 


la stanza di 
Feltri 


alle pagine 20-21 


MI Lavoro e bonus tredicesime all'attenzione del 
governo. Il decreto Coesione, all'ordine del giorno 
del Consiglio dei ministri di oggi, prevede sgravi 
contributivi per le assunzioni di giovani, donne e 


mondiale alle proteste studen- 
tesche contro Israele, al punto 
che i manifestanti hanno issato sul pen- 
none dell'ateneo al posto di quella a 
stella e strisce la bandiera palestinese 


con de Feo e Manti alle pagine 2-3 


oggi vessillo di Hamas, il gruppo terrori- : p , 
sta autore della strage di ebrei del 7 otto- il dibattito CRISI IN MEDIORIENTE 
bre scorso. -= 
Harvard non è un'università qualsia- IL TRIBUTO FDI 
si, è l'università per antonomasia: fon- o m 0 n 0 | d e r d re [i d 
data quattrocento anni fa, ha forgiato Ber linguer ; 
Le università per | terroristi 


Gaza, ore decisive. Dai college Usa parte londa filo-Hamas 


tre presidenti degli Stati Uniti (Roose- 
velt, Kennedy e Obama), uomini che 
hanno cambiato il mondo come il fon- 
datore di Facebook, Mark Zuckerberg, e 
di Microsoft, Bill Gates. Cosa c'entri 
una simile storia con i carnefici di Ha- 
mas si fa fatica a comprenderlo (se non 
ricorrendo all’antisemitismo), sta di fat- 
to che quel vento sinistro sta contagian- 


il rispetto 
oltre i (tanti) 
errori politici 
di Filippo Facci 


do altri templi della cultura sia in Ameri- 5 editoriale di Vit- 

ca sia in Europa (ieri si è mobilitata an- torio Macioce 

che la Sorbona di Parigi). sulla standing 
Qui si sta superando anche il confine ovation di 

del pacifismo sterile e ideologico rappre- Fratelli d’Ita- 

sentato dalla bandiera della pace. Se fa- lia in memo- 

re pressione per una veloce ed equa ri- ria di Enrico 

composizione della crisi in atto è com- Berlinguer, 

prensibile e giusto, se chiedere a Israele ieri, celava 

di placare la sua furia può essere legitti- qualche re- 

mo, issare la bandiera di chi nega non condita ra- 
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soltanto l’esistenza del libero e demo- 
cratico stato ebraico (e più in generale 
di tutto l'Occidente) ma persino i più 
elementari diritti umani al suo interno 
deve fare riflettere su che razza di classe 
dirigente, in questo caso direi di élite, 


gione che spingeva a 

voler rileggere per ca- 

pire se qualcosa (...) 
segue a pagina 6 


stiamo covando in grembo. ANTONIO PADELLARO 
È come se durante l’ultimo conflitto 
mondiale chi pur stando dalla parte giu- «dl f appor to > Ag fi i 
sta del mondo non condivideva i bom- o SFREGIO La statua di John Harvard all'ingresso dell'omonima URR la banda Usa sostituita con quella palestinese 
bardamenti alleati su città europee po- con Almir ante 
polate di soli civili avesse esposto alla : E Un caos del genere nelle 
finestra la bandiera con la svastica nazi- innome università degli Stati Uniti 46‘’(d0Gol0[;‘®7[‘’;’\ÈùÈÀ’ÒÉÒÀàÒÈÀÎÒÀÒÈÀÈÀà<ùÀÎ<Q«<-k_kocxnv|. 
sta: semplicemente impensabile e infat- ; S non si vedeva dai tempi del- _ 3 
ti non è accaduto neppure una volta. dell onesta» la guerra in Vietnam. Mani- SANCI L’INCOMPATIBILITÀ VERSO LE EUROPEE 


Per nessun motivo la bandiera palesti- 
nese può oggi rappresentare valori posi- 
tivi o anche solo condivisibili, tanto è 
intrisa di sangue di innocenti. Così co- 
me è da stupidi combattere la ricchezza 
invece della povertà, protestare con 
Israele stando con Hamas non risolverà 
alcunché, neppure per il povero popolo 
palestinese che se potesse parlare libe- 
ramente credo direbbe: cari studenti 
americani ed europei, grazie ma adesso 
facciamo cambio di bandiere e patrie; 
voi qui con Hamas, noi nel libero Occi- 
dente a tifare per voi (e buona fortuna). 


Francesco Boezi 


festazioni, picchetti e ac- 
campamenti in almeno 55 


MI Antonio Padellaro è 
l’autore de «Il gesto di 
Almirante e Berlin- 
guer». Nel libro ha rive- 
lato gli incontri tra i 
due durante gli Anni di 
Piombo. «Allora c’era 
una parola che si è un 
po’ persa: rispetto». 


campus universitari, cari- 
che della polizia, minacce e 
ritorsioni e quasi mille arre- 
sti in giro per gli States con 
l'inevitabile corollario di po- 
lemiche per l'eccessivo uso 
della forza della polizia. Ma 
le proteste contro Israele e 
pro-Palestina stanno defla- 
grando anche in Europa. 


a pagina 6 


La scomoda eredità 
di Napolitano 
sui leader candidati 


MI L'espediente di presentare al- 
le elezioni europee i nomi dei lea- 
der che, anche se eletti, non an- 
dranno a Strasburgo, diciamoci 
la verità, è tipicamente italiano. 
Augusto Minzolini a pagina 10 


Basile e De Felice a pagina 13 \_ 


Riforme, regge 
la «tregua del voto» 
L'Autonomia va 


E Il penultimo atto sull’ Autono- 
mia differenziata tanto cara alla 
Lega va in scena a Montecitorio 
in un lunedì insolitamente labo- 
rioso. 


Adalberto Signore a pagina 5 


PASTIGLIE 
GOMMOSE 


Con Melatonina che aiuta a ridurre iltempo 
richiesto per prendere sonno. Gli integratori 
non vanno intesi come sostituti di una dieta 
variata ed equilibrata e di uno stile di vita sano. 


giù 
la 


TARQUINIO IL SUPERFLUO 


di Luigi Mascheroni 


N el giornalismo è arduo dire qualcosa 
che sia altrettanto buono del non dire 
niente. È il motivo per cui molti direttori 
preferiscono passare in politica. Lì se esci 
con un’idiozia se ne accorgono di meno. 
E così Marco Tarquinio - giornalista sen- 
za più Avvenire ma con un passato così 
ultraconservatore su aborto, matrimonio 
arcobaleno e fine vita da candidarsi alla 
prossime Europee con il Pd - ieri ha detto 
che quello che sta commettendo Israele 
in Palestina non è un genocidio (e meno 
male). «Ma un'operazione di pulizia etni- 
ca». Biblicamente, il tuo parlare sia «Sì, 
sì», «No, no». Il di più sono cazzate. 
Uomo passionale che crede in quello 
che dice, anche se quello che dice cambia 


con le passioni, umbro di Assisi, moglie 
cilena, due figlie e in curriculum più pre- 
mi giornalistici che editoriali degni di me- 
moria, Marco Tarquinio - detto il Super- 
fluo dai suoi vicedirettori - ha anche co- 
niato un nuovo reato da imputare a Israe- 
le: il «Domicidio», ossia la «distruzione si- 
stematica delle case». Il bello è che con 
uscite del genere uno come lui - da giova- 
ne carrista oggi pacifista - rischia di pren- 
dersene una a Bruxelles, di casa. 

Sul fronte delle guerre in corso Tarqui- 
nio, che ormai frequenta più La7 che la 
chiesa, per l’ortodossia dem è un eretico. 
Domanda: ma perché non si è candidato 
con Santoro? Domine, libera nos a malo. 

Nemmeno nel Vangelo, ricordava già 
Giulio Andreotti, la beata ingenuità è con- 
siderata una virtù. Figurati in politica. 
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LE MISURE DEL GOVERNO Il pacchetto sul lavoro 


Sgravi al 100% per chi assume 
Tredicesime, cento euro in più 


Nel dl Coesione bonus alle imprese che ingaggiano giovani, donne e disoccupati 
Con la riforma Irpef arriva l'indennità per famiglie con redditi fino a 28mila euro 


Gian Maria De Francesco 


E Illavoro e il bonus sulle tredicesi- 
me sono all'attenzione del governo. 
Il decreto Coesione, all'ordine del 
giorno del Consiglio dei ministri di 
oggi, prevede sgravi contributivi per 
le assunzioni di giovani, donne e di- 
soccupati, oltre a sostegni per l'au- 
toimpiego dei disoccupati. Secondo 
l’ultima bozza del dl, è previsto un 
esonero dal versamento del 100% 
dei contributi previdenziali per i da- 
tori di lavoro che, dal primo luglio 
2024 al 31 dicembre 2025, assumo- 
no giovani e donne a tempo indeter- 
minato. Si tratta di tre bonus: il pri- 
mo è dedicato all'occupazione gio- 
vanile, il secondo a quella delle «la- 
voratrici svantaggiate e il terzo 
all'occupazione degli over 35 nella 
Zona economica speciale (Zes) uni- 
ca per il Mezzogiorno. Nei primi 
due casi il bonus è riconosciuto per 
massimo 24 mesi, mentre per la Zes 
può avere una durata massima di 
30 mesi. Due anni e mezzo di sgravi 
anche per i neoassunti da grandi 
aziende (1.000 lavoratori o più) che 
abbiano «in corso trattamenti di in- 
tegrazione salariale straordinaria 
da almeno un biennio senza soluzio- 
ne di continuità nell’ambito di ac- 
cordi di programma volti a gestire la 
transizione del lavoratori». Fonti di 


Palazzo Chigi hanno fatto, tuttavia, 
riferimento a una generica «riduzio- 
ne degli oneri» senza specificare. 

Nel decreto che riforma Irpef e 
Ires è, inoltre, prevista un'indennità 
di 100 euro a favore dei lavoratori 
dipendenti, con reddito complessi- 
vo non superiore a 28mila euro con 
coniuge e almeno un figlio a carico 
(oppure per le famiglie monogenito- 
riali con un unico figlio a carico). 
Confermata, inoltre, l'aliquota di 
vantaggio del 10% per i premi di pro- 
duttività fino a 3mila euro. L'obietti- 
vo del governo è «difendere il pote- 
re d'acquisto delle famiglie e dei la- 
voratori», particolarmente quelli 
con redditi più bassi. Prosegue, dun- 
que, l’azione che mira a concentra- 
re le risorse disponibili a fini redistri- 
butivi. 

Nel decreto Coesione, come det- 
to, sono inoltre avviate due iniziati- 
ve finalizzate all’autoimpiego sia 
nel Centro-Nord Italia che nel Mez- 
zogiorno. La prima misura è destina- 
ta agli under35, disoccupati da al- 
meno un anno, persone in condizio- 


ni di marginalità (secondo le defini- 
zioni del Piano nazionale giovani), 
donne inoccupate, inattive e disoc- 
cupate e disoccupati inserito nel 
programma Gol (Garanzia di occu- 
pabilità dei lavoratori). Per le attivi- 
tà avviate «in forma individuale me- 
diante apertura di partita Iva» o la 
costituzione di cooperative, società 
in accomandita semplice, società in 
nome collettivo, srl o società tra pro- 
fessionisti arriva un voucher «di av- 
vio in regime de minimis, non sog- 
getto a rimborso, utilizzabile per 
l'acquisto di beni, strumenti e servi- 
zi per l'avvio delle attività per un 
importo massimo di 30mila euro» 
che sale a 40mila per l'acquisto di 
«beni e servizi innovativi, tecnologi- 
ci e digitali o di beni diretti ad assi- 
curare la sostenibilità ambientale o 
il risparmio energetico», 50mila 
«per le attività localizzate nei territo- 
ri delle regioni dell’Italia centrale 
colpite dagli eventi sismici del 2009 
e 2016». È previsto, inoltre, un aiuto 
in regime de minimis per program- 
mi di spesa fino a 120mila euro, con- 


LE RISORSE 
Dalla programmazione 2021-27 
fondi per 75 miliardi di euro 

di cui 43 miliardi dall’ Europa 


PER | DEBITI MATURATI DAL 2 MAGGIO IN POI 


Cambia l’accertamento fiscale 
Sarà obbligatorio discutere 

la cartella con il contribuente 
Calano anche le sanzioni 


L’Erario dovrà comunicare la presunta evasione 
60 giorni prima di far scattare la riscossione 
Esultano i professionisti: «È una vittoria 

così il contenzioso potrebbe veramente ridursi» 


AUTOIMPIEGO 
Per gli inoccupati che si mettono 
in proprio voucher fino a 40mila 

euro e contributi a fondo perduto 


|“ ___er_0erm@@É.@i 
IL CONSIGLIO UE DELL’AGRICOLTURA A LUSSEMBURGO 


Il Vecchio continente dà il via libera al Patto di stabilità 


Via libera dagli Stati dell’Unione Europea al nuo- 
vo Patto di stabilità e crescita. | ministri europei 
riuniti al Consiglio Ue Agricoltura a Lussemburgo 
hanno adottato senza discussione la proposta di 
riforma composta da tre atti legislativi: il regola- 
mento che istituisce il cosiddetto braccio preven- 
tivo del Patto, il regolamento che modifica il brac- 
cio correttivo e la direttiva che modifica i requisiti 
per i quadri di bilancio degli Stati membri. Il pac- 
chetto è stato confermato con la sola astensione 


sistente in un contributo a fondo 
perduto fino al 65% per cento, che 
scende al 60% per programmi di spe- 
sa oltre i 120mila euro e fino ai 
200mila. Se le iniziative finanziate 
coinvolgono disoccupati iscritti al 
programma Gol, si possono cumula- 
re i trattamenti in godimento. 

La misura ’Resto al Sud 2.0’ preve- 
de un voucher di avvio in regime de 
minimis, non soggetto a rimborso, 
per l'acquisto di beni, strumenti e 
servizi fino a 40mila euro per le atti- 
vità aventi sede legale nelle aree del 
Mezzogiorno e le attività aventi se- 
de legale nei territori delle regioni 
dell’Italia centrale colpite dagli 
eventi sismici del 2009 e del 2016. Il 
voucher sale a 50mila euro per l'ac- 
quisto di beni e servizi innovativi, 
tecnologici e digitali o di beni diretti 
ad assicurare la sostenibilità am- 
bientale o il risparmio energetico. È 
previsto inoltre un contributo a fon- 
do perduto fino al 75% per program- 
mi di spesa fino a 120mila euro e 
fino al 70% per quelli dai 120mila ai 
200mila. 

Istituita, infine, una cabina di re- 
gia «per un'efficace attuazione della 
politica di coesione europea 2021 - 
2027» al fine di utilizzare al meglio i 
75 miliardi di risorse previsti per il 
nostro Paese dei quali 43 miliardi 
provenienti dai fondi comunitari. 


del Belgio - presidente di turno dell'Ue - sul rego- 
lamento relativo al coordinamento efficace delle 
politiche economiche e alla sorveglianza. Nessu- 
no dei 27 Paesi membri, quindi, ha votato contro 
la nuova governance economica. E tutti e 27, Ita- 
lia inclusa, hanno votato a favore all'unico testo 
del pacchetto sul quale era necessaria l’unanimi- 
tà. Per l’Italia il ministro dell’Agricoltura, France- 
sco Lollobrigida, è stato sostituito dal sottosegre- 
tario allo stesso ministero Luigi D'Eramo. 


RISORSE IN CAMPO A sinistra il ministro del Lavoro Marina Elvira Calderone, nella foto grande la 
premier Giorgia Meloni che ha presieduto l’incontro con i sindacati, annunciando l’arrivo di 75 miliardi 


Felice Manti 


WE Non pagare ma parla, il Fisco 
(stavolta) ti ascolta. Da oggi cambia- 
no le procedure per l'accertamento 
fiscale - solo peri debiti fiscali matu- 
rati dal 2 maggio in poi - con un 
contraddittorio vero e obbligatorio. 
Con la modifica dello Statuto del 
contribuente, l'Agenzia delle Entra- 
te dovrà comunicare al contribuen- 
te le sue pretese: devi pagare tot 
con sanzioni tot entro 60 giorni. 
«Prima di emettere un atto che tec- 
nicamente si definisce avviso di ac- 
certamento deve convocare il con- 
tribuente e discutere con lui se 
l'evasione presunta o reale a lui con- 
testata è fondata oppure no», spie- 
ga il commercialista romano Gian- 


luca Timpone. Se il contribuente ac- 
cetta e paga subito, rinunciando al 
contraddittorio, le sanzioni saran- 
no ridotte anche a 1/6. «Solo dopo 
aver ricevuto e vagliato le osserva- 
zioni, le risposte o le correzioni del 
contribuente si potrà procedere al- 
la riscossione», ragiona il commer- 
cialista milanese Alberto Arrigoni 


nella sua newslet- 
00% 
0 


ter Gazzetta tributa- 
ria. 
Eccolo, il fisco 


amico che ha in 
mente il vicemini- 
stro all’Economia 
Maurizio Leo, con- 
vinto che proprio 
l'eccesso di sanzio- 
ni (fino al 240% ri- 


È la media Ue delle 
sanzioni fiscali. Con 
l'Agenzia delle Entrate si è 
arrivati al 240% 


spetto al 60% della media Ue) abbia 
generato l'eccesso di contenzioso 
che ha intasato l'ex Equitalia e le 
commissioni tributarie con 1,2 mi- 
liardi di euro di cartelle, ormai inesi- 
gibili al 96%. Ovviamente, non tutti 
gli atti sono impugnabili. Lo scorso 
26 aprile è stato approvato il decre- 
to ministeriale che specifica quali 
sono soggetti alla ri- 
forma tributaria 
dell'esecutivo. Al 
momento sono 
esclusi gli atti di 
mera riscossione 
generati automati- 
camente, tipo 
l'iscrizione a ruolo 
di imposte dichiara- 
te e non versate, la 


Martedì 30 aprile 2024 | il Giornale 


IL FATTO 


rateizzazione non 
pagata, l’agevola- 
zione fiscale ingiu- 
stamente percepi- 
ta. Per il recupero 
dei crediti non spet- 
tanti o inesistenti 
utilizzati indebita- 
mente in compen- 
sazione, l'Agenzia 
delle Entrate può 
emanare un atto di recupero moti- 
vato da notificare al contribuente. 
Atti per cui servirà instaurare una 
procedura di contenzioso o una 
conciliazione successiva, tanto che 
il sospetto di molti professionisti è 
che questo tentativo di deflaziona- 
re il processo tributario potrebbe 
non arrestare subito la ormai pato- 


logica crescita del 


contenzioso, an- 
che perché nel re- 
centissimo passato 
era solo un prete- 
sto dell’Agenzia 
delle Entrate per 
sospendere e quin- 
di dilatare i termi- 
ni di impugnazio- 
ne dell'atto imposi- 
tivo già notificato. 

«L'accertamento con adesione 
era un'opzione concessa solo su im- 
pulso del contribuente - spiega al 
Giornale Francesco Zappia di Mila- 
no PerCorsi - spesso in caso di erro- 
ri sostanziali, per tentare di evitare 
la pretesa dell’Erario. Stavolta il 
contraddittorio “informato ed effet- 


a 


Fabrizio de Feo 


BI «Bonus da 100 euro a gennaio e 
sgravi di due anni per assumere gio- 
vani e donne». Il giorno dopo l’an- 
nuncio della candidatura alle Euro- 
pee Giorgia Meloni riaccende il mo- 
tore governativo e convoca a Palaz- 
zo Chigi i sindacati per un doppio 
appuntamento. In calendario c'è 
un incontro sia con i sindacati ita- 
liani per fare il punto sui «provvedi- 
menti per il mondo del lavoro» di 
cui si occuperà oggi il Consiglio dei 
ministri, ma anche un confronto 
con quelli europei in vista del G7 di 
giugno. 

Per il governo, partecipano oltre 
alla premier, Matteo Salvini, e i mi- 
nistri Raffaele Fitto, Giancarlo Gior- 
getti (nella foto) Marina Calderone, 
Adolfo Urso, Maurizio Leo e Alfre- 
do Mantovano. Per le organizzazio- 
ni sindacali sono presenti Cgil, Ci- 
sl, Uil, Ugl, Cida, Cisal, Confintesa, 
Confsal e Usb. La premier, co- 
me già avvenne lo scorso 
anno in prossimità del , 
Primo Maggio, vuole 
tornare a occuparsi di £ 
salari e occupazione e 
vuole lanciare un se- 
gnale di attenzione ver- W 
so le confederazioni. In 
particolare nel menu go- 
vernativo c'è la super deduzio- 
ne sulle assunzioni che prevede 
una quota deducibile del costo del 
lavoro pari al 120%, una maggiora- 
zione al 130% per giovani, donne e 
soggetti già beneficiari del Reddito 
di cittadinanza. 


tivo” sarà obbligatorio, a pena di an- 
nullabilità», e questo è un grande 
passo avanti, anche perché adesso 
l’Erario dovrà tenere conto delle os- 
servazioni del contribuente «e l’Am- 
ministrazione dovrà motivare quel- 
le che ritiene di non accogliere». 
Ma restano alcune ombre. «Oggi un 
funzionario molto raramente rinun- 
cia a un accertamento che sa essere 
sbagliato poiché significherebbe 
ammettere un errore... E manca la 
condanna dell'Agenzia delle Entra- 
te per lite temeraria, visto che spes- 
so gli atti accertativi si reggono su 
presunzioni che hanno come obiet- 
tivo quello di far apparire quell’uffi- 
cio produttivo semplicemente per- 
ché ha ipotizzato evasioni miliona- 
rie», è l'amara chiosa di Timpone. 


Meloni riallaccia 
il dialogo con i sindacati: 
«Vogliamo sostenere 

le nuove imprese» 


Alla vigilia del Primo maggio 
la premier illustra le mosse 
per chi non ha un impiego 
Sul tavolo anche l’impatto 
dell’IA sull’occupazione 


Giorgia Meloni sottoli- 
nea come «la riforma mi- 
ri ad accelerare l’attua- 
zione delle politiche di 
coesione che prevedo- 
no per la nostra nazio- 
ne, 75 miliardi di euro 
di cui 43 di risorse euro- 
pee». «Sono previste - spie- 
ga - misure per sostenere l'oc- 
cupazione dei giovani, delle donne 
e di alcune categorie di lavoratori 
svantaggiati. Tali misure prevedo- 
no la riduzione degli oneri contri- 
butivi per i nuovi assunti per due 
anni». Nelle intenzioni dell’esecuti- 
vo c'è soprattutto la volontà di «so- 
stenere la nascita di nuove imprese 
nel mezzogiorno e nel centronord 
attraverso una misura dedicata ai 
soggetti attualmente disoccupati». 
Iniziative che inizieranno a prende- 
re forma oggi quando in Consiglio 
dei ministri, nell’ambito dell’attua- 
zione della delega fiscale, «portere- 

mo un decreto legislativo che 


gennaio 2025, un’'inden- 
_ nità di 100 euro a favo- 
re dei lavoratori dipen- 
í denti, con reddito com- 
plessivo non superiore 
a 28.000 euro con coniu- 
ge e almeno un figlio a 
carico, oppure per le fami- 


CISL 
L’elogio del leader Sharra: 
«La presidenza italiana del 
G7 è una grande opportunità» 


glie monogenitoriali. Ho letto que- 
sta mattina che qualche giornale lo 
ha definito “Bonus Befana”, per- 
ché verrà erogato all’inizio dell’an- 
no prossimo. In questi sedici mesi 
abbiamo scelto di concentrare le 
risorse per interventi di carattere 
redistributivo». 

L'altro fronte è quello europeo. 
Giorgia Meloni riceve una delega- 
zione del Labour7, il formato che 

riunisce le organizzazioni sin- 
dacali delle Nazioni G7 e 
dell'Ue. Un confronto 
È cuiprendono parte Giu- 

À lio Romani, segretario 
della Confederazione 
europea dei sindacati 
(Ces), Veronica Nils- 
son, segretario generale 
del Comitato consultivo 
sindacale dell'OCSE (Tuac), 
Luc Triangle, segretario generale 
della Confederazione sindacale in- 
ternazionale (Csi), Luigi Sbarra (fo- 
to in basso), segretario Generale Ci- 
sl, Pierpaolo Bombardieri, segreta- 
rio Generale Uil, e Francesca Re Da- 
vid, segretario confederale Cgil. Gli 
esponenti sindacali consegnano al- 
la Meloni una dichiarazione conte- 
nente le raccomandazioni ai Lea- 
der G7 in vista del Vertice fissato in 
Puglia dal 13 al 15 giugno. 

Il presidente del Consiglio pre- 
senta l'agenda del summit, soffer- 
mandosi in particolare sulla volon- 
tà della Presidenza italiana di con- 
centrarsi sull'impatto dell’intelli- 
genza artificiale sul mondo del la- 
voro. Un passaggio storico che im- 
pone la presa di coscienza della ne- 
cessità di riscrivere le regole per af- 
frontare con i giusti strumenti la 
sfida tra capitale umano e capitale 
tecnologico. «È positivo che agli in- 
contri intergovernativi in vista del 
G7 sia stato affiancato un momen- 
to di confronto con le parti sindaca- 
li», commenta Sbarra. «La presi- 
denza italiana è una grande oppor- 
tunità per promuovere un cammi- 
no di inclusività e rilancio dello svi- 
luppo». 


FISCO AMICO 


Parte il nuovo modello 730 semplificato 
Le sezioni prendono il posto dei codici 


Dichiarazione precompilata al via con il nuovo 730 semplificato. Da questo 
pomeriggio saranno online in consultazione i modelli già predisposti con i dati 
in possesso dell'Agenzia delle Entrate oppure inviati da datori di lavoro, farma- 
cie e banche. È quanto ha reso noto la stessa Agenzia, specificando che in totale 
le informazioni trasmesse sono circa 1,3 miliardi. Con il nuovo 730 semplificato 
il cittadino non dovrà più conoscere quadri, righi e codici ma sarà guidato fino 
all'invio della dichiarazione con una interfaccia più intuitiva e parole semplici. | 
dati relativi all'abitazione (come rendita, contratti di locazione, interessi sul 
mutuo) saranno raccolti nella nuova sezione «casa» e le informazioni su coniuge 
e figli nella sezione «famiglia». AI primo posto tra i dati immagazzinati le spese 
sanitarie (oltre 1 miliardo di documenti fiscali), i premi assicurativi (98 milioni di 
dati), le certificazioni uniche di dipendenti e autonomi (75 milioni), i bonifici per 
ristrutturazioni (10 milioni) e gli interessi sui mutui (9 milioni). 
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VERSO LE EUROPEE 


Salvini sta con Vannacci 


«Travisate le sue parole» 


Il leghista difende il militare: «È una tempesta sul nulla» 
Stoccata agli alleati: «Non corro: ho da fare al ministero» 


Pier Francesco Borgia 


E È il momento dei distinguo. È il 
momento di smarcarsi dagli alleati. 
La campagna elettorale per le Euro- 
pee - complice il sistema proporzio- 
nale - spinge Matteo Salvini a mostra- 
re le differenze invece delle affinità. Il 
segretario della Lega, quindi, a diffe- 
renza dei suoi alleati non si candida 


IN TANDEM A ROMA 

Oggi il militare presenta il libro 
del leader della Lega. Crippa: 
«Ci dà un forte contributo» 


per le Europee. «Non commento le 
scelte di Antonio (Tajani, ndr) e Gior- 
gia (Meloni, ndr) - dice dai microfoni 
di Giù la maschera di Radio Rai 1 - se 
hanno scelto di candidarsi hanno fat- 
to bene. Faccio il ministro. Mi occu- 
po dei pendolari, del codice della stra- 
da, delle case degli Italiani con il Pia- 
no casa. Ho 18 ore al giorno per occu- 
parmi di un ministero che è di tutti gli 
italiani, non di destra o di sinistra. 
Farò la mia campagna elettorale ma 
non me la sentivo di farla da candida- 
to». 

Il leader della Lega poi ricorda che 
le liste del Carroccio per Strasburgo 
sono ricche di personaggi e candidati 
autorevoli. «Persone - aggiunge il mi- 
nistro e vicepremier - che non hanno 
la tessera della Lega in tasca. Penso a 
Vannacci ma anche a imprenditori e 
a professionisti che hanno la nostra 
idea di Europa che è diversa quella 
della sinistra ma anche di quella dei 
nostri alleati del centrodestra». 

L'intervista radiofonica è pure l’oc- 
casione per riabilitare il genera- 
le-scrittore, che negli ultimi giorni - 
complici esternazioni molto discusse 
- ha ricevuto stoccate anche dal fuo- 
co amico. Con sottile ironia lo hanno 
punzecchiato il presidente del Sena- 
to e il ministro della Difesa. Più diret- 


Luca Fazzo 


E «Faremo come sempre, nulla di 
diverso: corteo, fiaccole, “Presen- 
te!"». Lo avevano promesso alla vi- 
gilia, e così è stato: il corteo dell’ul- 
tradestra milanese per ricordare 
lo studente Sergio Ramelli, vittima 
nel 1975 delle spranghe di Avan- 
guardia Operaia, ieri sera ha ripro- 
posto senza variazioni di rilievo lo 
scenario che nel corso degli ultimi 
anni ha portato la Procura della 
Repubblica a incriminare puntual- 
mente i manifestanti per i reati di 
manifestazione fascista e istigazio- 
ne all'odio razziale. L'evento più 
importante della «galassia nera» al 
nord stavolta si è però svolto in un 
quadro normativo assai cambiato: 
è stata la prima manifestazione do- 
po la sentenza con cui le Sezioni 
Unite della Cassazione, il 18 gen- 
naio scorso, hanno fatto un po’ di 
chiarezza su un tema che da sem- 
pre produceva sentenze contra- 
stanti. Fare il saluto romano è rea- 
to? Chiamare all'appello i caduti 
fascisti e gridare «Presente!» è una 
commemorazione o un delitto? 


te le bocciature del presidente del 
Friuli Venezia Giulia Massimiliano 
Fedriga e Gian Marco Centinaio. 
Sulle frasi di Vannacci riguardo le 
classi separate per disabili Salvini ha 
le idee chiare. «Le sue parole sono 
state travisate. E volutamente - spie- 
ga il leader del Carroccio - Lo dimo- 
stra il nostro impegno sul tema. Ab- 
biamo assunto 13mila insegnanti di 


sostegno. Penso occorra includere; 
per le disabilità gravi non basta però 
un insegnante di sostegno». Poi, pe- 
rò, la miglior difesa è sempre l’attac- 
co ed ecco che per difendere il suo 
candidato, Salvini propone un con- 
fronto con un’altra candidatura mol- 
to discussa: quella di Ilaria Salis: «Se 
a sinistra candidano una ragazza de- 
tenuta con accuse pesantissime in un 


carcere straniero, non vedo perché 
un generale che ha combattuto con i 
suoi ragazzi, in Libano, in Iraq non si 
possa candidare». La fiducia in Van- 
nacci è forte tanto che oggi alle 15 il 
generale sarà a Roma (Tempio di 
Adriano) a fianco di Salvini per la pre- 
sentazione del suo libro Controvento. 

In difesa del generale (che ieri si è 
fatto fotografare a Lucca indossando 
la maglietta del Pd con lo slogan 
#ignoraVannacci, e commentando 
con un «Ci sto pensando» il suggeri- 
mento di mettere la carica di genera- 
le sulla scheda elettorale), e della scel- 
ta di Salvini di candidarlo, interviene 
anche il vicesegretario della Lega An- 
drea Crippa: «Vannacci ha idee mol- 
to simili alle nostre e sta dando un 
contributo forte girando l’Italia con 
l’obiettivo di avere un'Europa diversa 
da quella attuale. Il messaggio deve 
essere chiaro: si vince tutti insieme e 
si perde tutti insieme». 


IL PATTO 

Tajani raduna 

i moderati: 

le forze civiche 
con noi nel Ppe 


Anna Maria Greco 


H Il leader di Fi Anto- 
nio Tajani ha scelto la 
Fondazione intitolata 
ad uno dei padri 
dell'Europa, Alcide De 
Gasperi, per la firma 
del Manifesto di adesio- 
ne ai valori del Ppe. 
Con lui c'è una ventina 
di rappresentanti delle 
forze civiche moderate, 


o 


l IN CAMPO Il generale Roberto Vannacci indossa la maglietta del Pd con la scritta «Ignoralo» e sorride beffardo 


dal sindaco di Imperia 
Antonio Scajola a quel- 
lo di Arezzo, Alessan- 
dro Ghinelli. L'alleanza 
con questi movimenti 
radicati nel territorio, 
per il segretario azzur- 
ro, contribuirà a fare di 
Fi la casa dei moderati 
in Italia, mentre Noi 
con l’Italia compare 
nel simbolo. C'è un ac- 
cordo con i cristia- 
no-democratici del 
Trentino Alto Adige e si 
conta su quello con i ri- 
formatori sardi. «Il Ma- 
nifesto - spiega Tajani- 
è l'inizio di un percor- 
so: ho preso l'impegno 
al congresso di spalan- 
care le porte del partito 
per far sì che possa di- 
ventare veramente la fa- 
miglia dei popolari, pie- 
tra angolare del siste- 
ma politico italiano, 
non solo il centro del 
centrodestra». 

Il vicepremier e mini- 
stro degli Esteri, capo- 
lista in tutte le circo- 
scrizioni tranne che 
nelle Isole, vuole «con- 
dizionare il dibattito 
sulle grandi questioni 
europee» e sottolinea 
che «il voto più utile è 
a Fi, perché è il Ppe 
che dà le carte». 


L’ANNIVERSARIO 


L’ultradestra ricorda l'omicidio di Ramelli 


E l’adunata è sdoganata dalla Cassazione 
Per i giudici il saluto romano alle cerimonie come quella di Milano non è reato 


La Cassazione non ha cancellato 
completamente il reato, ma ha ri- 
stretto sensibilmente il suo campo 
di applicazione. Così è probabile 
che quello andato in scena ieri se- 
ra sia stato il primo raduno in me- 
moria di Ramelli destinato a non 
incorrere nei rigori della Procura. I 


DIGOS E INDAGINI 

Fino all’anno scorso le Procure 
aprivano inchieste ipotizzando 
l’apologia di fascismo 


gesti, gli slogan, l'inquadramento 
militare non sono cambiati. E cam- 
biata la legge, o meglio la sua inter- 
pretazione: il saluto romano è un 
gesto fascista ma perché sia puni- 


bile serve un pericolo concreto di 
riorganizzazione del partito fasci- 
sta. Mentre nessuno dei gruppi 
che hanno organizzato in questi 
anni l'anniversario di Ramelli è sta- 
to mai incriminato per quella ipo- 
tesi, e alcuni di essi hanno persino 
potuto presentarsi alle elezioni. 


Così il primo corteo «legale» in 
memoria di Ramelli si svolge ieri 
sera in un clima un po’ anomalo: 
contrapposizione, sfida esteriore 
al «sistema», ma tutti sanno che 
ormai la faccenda è sdoganata. 
Restano le scelte simboliche: 
l’adunata parte da piazzale Gori- 


IN PIAZZA 
Circa 2mila 
persone 

a Milano 
hanno sfilato 
in ricordo 
di Sergio 
Ramelli, 
ucciso dagli 
estremisti 
rossi 

nel 1975 


ni, davanti all’obitorio milanese 
dove il 4 maggio 1975 c’era il cor- 
po di Ramelli, morto dopo qua- 
rantasette giorni di agonia. Quel 
giorno ai camerati dello studen- 
te diciassettnnnee venne impedi- 
to di sfilare dietro la bara, che 
venne fatta uscire da una porta 
secondaria. 

Ieri invece tutto lecito, autoriz- 
zato dalla Questura. In duemila 
sfilano dall’obitorio, unico simbo- 
lo le bandiere tricolori (fino al 
2014 circolavano anche le croci 
celtiche di Ordine Nuovo, poi 
hanno capito che era meglio so- 
prassedere). Destinazione finale 
via Paladini, dove Ramelli venne 
aggredito mentre posteggiava il ci- 
clomotore. I cordoni si schierano, 
e parte l'appello, ripetuto tre vol- 
te: «Camerata Sergio Ramelli», e 
la risposta «Presente». 

La Digos c’era, farà rapporto, 
poi a decidere sarà la Procura. 
Ma già le inchieste sulle sfilate 
del 2022 e del 2023 languivano, in 
attesa della decisione della Cassa- 
zione. Questa forse non inizierà 
nemmeno. 
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INTERNI 


VERSO LE EUROPEE 


Riforme, regge 

la «tregua elettorale» 
E l'Autonomia 
arriva alla Camera 


di Adalberto Signore 


nomia differenziata tanto 

cara alla Lega va in scena 
a Montecitorio in un lunedì 
insolitamente laborioso. La 
riforma fortemente voluta 
da Matteo Salvini, infatti, ieri 
mattina è approdata nell’ Au- 
la della Camera in vista del 
via libera definitivo. Con 
grande soddisfazione del mi- 
nistro Roberto Calderoli («ci 
siamo!», scrive sui social) e 
con il leader del Carroccio 
che non esita a dirsi soddi- 
sfatto perché «i tempi sono 
stati rispettati». E, aggiunge 
il vicepremier, «se viene ap- 
provata il 5 o il 20 giugno a 
me cambia poco». In Transa- 
tlantico si rincorrono capan- 
nelli di leghisti, riuniti per 
l'occasione perché - spiega 
Igor Iezzi, capogruppo in Af- 
fari costituzionali - ormai 
«passati quaranta anni da 
quando è nata la Lega auto- 
nomista Lombarda, abbia- 
mo finalmente la possibilità 
di raggiungere un risultato 
storico». In Aula, invece, pro- 
testano le opposizioni, che 
contestano la tempistica del 
dibattito e il discusso voto 
della scorsa settimana in 
Commissione. Con il M5s 
guidato da Giuseppe Conte 
che al Palazzo preferisce un 
flash mob in piazza Colon- 


| l penultimo atto sull’auto- 


Fdi e Fi silenziano i dubbi 
Ma il voto definitivo sarà 
congelato fino alle Europee 
(in attesa di premierato 

e separazione delle carriere) 
I timori per il dopo-urne 


na, a pochi metri dall'ufficio 
di Giorgia Meloni. 
Insomma, un vero e pro- 
prio braccio di ferro tra mag- 
gioranza e opposizione. Nel 
quale è difficile non notare 
l'approccio più che defilato 
di Fratelli d’Italia e Forza Ita- 
lia. Fatta eccezione per Tom- 
maso Foti, capogruppo di 
Fdi alla Camera, che più che 
ergersi a difensore del ddl 
sull’autonomia polemizza 
con Conte che «quando era 
alleato della Lega» aveva «in- 
serito la riforma nel contrat- 
to di governo giallo-verde». 
Mentre il sostanziale silen- 
zio di Forza Italia è rotto da 


L'OBIETTIVO DI MELONI 
La premier vuole superare 
i due milioni di preferenze 
Il nodo dei nuovi equilibri 


Roberto Occhiuto, che non 
solo è governatore della Cala- 
bria ma pure vice-segretario 
del partito. «Mi auguro che 
al Parlamento sia dato il tem- 
po congruo per valutare que- 
sta riforma», dice ribadendo 
che bisognerebbe verificare 
che «ci siano le risorse per 
garantire i livelli essenziali 
delle prestazioni» nelle «re- 
gioni del Mezzogiorno». 
Dubbi e distanze, insom- 
ma, nel centrodestra conti- 
nuano ad essere silenziati co- 
me accade ormai da qual- 
che settimana. Perché, co- 
me è noto, lok definitivo 
all'autonomia differenziata 
va di pari passo con il via li- 
bera in prima lettura al Sena- 
to del premierato caro a Me- 
loni e con la separazione del- 
le carriere dei magistrati che 
Forza Italia riuscirà a porta- 
re in Consiglio dei ministri 


DURA REPLICA DI SALVINI 


Von der Leyen su TitTok: 
«Non escludo di bandirlo» 


«Non lo escludo». Così la presidente della 
Commissione europea ed esponente del Ppe 
Ursula von der Leyen sulla possibilità che lUe 
bandisca TikTok. Si starebbe ragionando su un 
vero e proprio divieto. Dura la replica del leader 
della Lega Matteo Salvini: «L’ho letto tre volte 
per capire se stesse scherzando o meno. 
L’Europa che ho in testa io non è quella delle 
tasse, dei divieti, di regolamenti, bavagli, 
censure e guerre. Ursula, viva la libertà». 


entro fine maggio. Il tutto 
con l’accordo che l’autono- 
mia non passi prima delle 
Europee dell’8 e 9 giugno, 
perché Antonio Tajani teme 
ricadute al Sud. E infatti mar- 
tedì della prossima settima- 
na la capigruppo della Came- 
ra metterà in calendario cy- 
bersicurezza e superbonus, 
lasciando il ddl di Calderoli 
in stand by. Della serie, fidar- 
si è bene ma non fidarsi è 
meglio. 

Tutto sta a capire quanto 
durerà questa tregua e se riu- 
scirà a reggere a una campa- 
gna elettorale che - lo impo- 
ne il sistema proporzionale 
con cui si vota in Europa - 
sarà inevitabilmente tutti 
contro tutti. Con Meloni che 
domenica a Pescara ha deci- 
samente accelerato, visto 
che l’idea di chiedere di scri- 
vere sulla scheda «Giorgia» è 
una trovata comunicativa- 
mente efficacissima. Una 
personalizzazione che ha 
l’obiettivo di consolidare la 
sua leadership e che si valu- 
ta possa drenare per Fdi un 
1-2% in più. Con un obietti- 
vo ambizioso: superare i due 
milioni di preferenze (nel 
2009 Silvio Berlusconi arrivò 
a 2,7 milioni, mentre nel 
2019 Salvini toccò quota 2,2 
milioni). E visto che i voti 
non si spostano da un baci- 
no elettorale all’altro, è chia- 
ro che un affermazione deci- 
sa di Meloni sarà anche a 
scapito degli alleati. Non è 
un caso che ieri Salvini ab- 
bia sottolineato come i suoi 
impegni da ministro e vice- 
premier lo abbiano convinto 
a non candidarsi, a differen- 
za dei suoi due alleati. 

A urne chiuse, si farà il bi- 
lancio dei nuovi equilibri 
all’interno della maggioran- 
za. E si tornerà alla quotidia- 
nità, iniziando con la delica- 
tissima partita del nuovo pre- 
sidente della Commissione 
Ue. Solo allora si capirà 
quanto è solida la tregua di 
queste settimane. 


Francesco Curridori 


E «La legge non regola que- 
sta ipotesi. Non è vietato e va- 
rie sentenze hanno ammesso 
l'uso di pseudonimi o anche 
solo del nome se questa possi- 
bilità è indicata già sul manife- 
sto dei candidati». Gabriele 
Maestri, già docente di Diritto 
dei partiti presso l'università 


Roma Tre e autore del libro I 


simboli della discordia, si inse- 
risce così nella polemica rela- 
tiva all'idea lanciata dalla pre- 
sidente del Consiglio di farsi 
votare col solo nome sfruttan- 
do la possibilità, ammessa an- 
che dal Viminale, di presenta- 
re la propria candidatura con 
la dicitura Giorgia Meloni det- 
ta Giorgia. 
E, quindi, 
possibile? 
«Non è vietato e varie sen- 
tenze hanno ammesso l'uso 
di pseudonimi o anche solo 
del nome se questa possibili- 
tà è indicata già sui manifesti 
dei candidati. In sostanza si 
può fare, ma con delle accor- 
tezze come quella di non inse- 
rire altre donne di nome Gior- 
gia in quella stessa lista». 
Quali sono i rischi maggio- 


tecnicamente 


L'INTERVISTA GABRIELE MAESTRI 
«Lecito scrivere Giorgia sulla scheda 


purché non ci siano omonimie in lista» 


Dopo il via libera del Viminale il docente di Diritto dei partiti spiega rischi 
e accortezze: «E la prima volta che un leader invita a votare solo il nome» 


ri di questa scelta? 

«L’elettore, se non mette la 
croce sul simbolo di Fdi, deve 
apporre il nome proprio ac- 
canto a quell'emblema per- 
ché potrebbe capitare che 
qualche altra lista inserisca 
una candidata di nome Gior- 
gia o detta Giorgia: in quel ca- 
so il voto non sarebbe più uni- 
voco e si rischierebbe l'annul- 
lamento. È chiaro che una li- 
sta che presentasse una candi- 
data detta Giorgia verrebbe 
etichettata come disturbatri- 
ce, ma non glielo si potrebbe 
impedire». 

Le norme attuali cosa pre- 

vedono? 

«Le legge non regola questa 
ipotesi. Di norma si prevede 
che le preferenze si esprima- 
no col cognome o col nome e 
cognome in caso di omoni- 


mie. Nella pratica, però, con il 
tempo è capitato che già alla 
presentazione delle candida- 
ture si indicassero anche mo- 
di alternativi di scrivere i co- 
gnomi, oppure soprannomi e 
pseudonimi per evitare conte- 
stazioni in sede di scrutinio, 
soprattutto se il cognome era 
difficile da scrivere. In alcuni 


casi è stato previsto anche di 
usare il nome al posto del co- 
gnome usando proprio la for- 
mula ‘detta’». 

Si tratta di un inedito? 

«Sì, è la prima volta che ri- 
guarda un premier in carica 
ed è la prima volta che un lea- 
der invita gli elettori a votarlo 
solo col nome. Ribadisco: se 


CON GIORGIA 


L’ITALIA CAMBIA L'EUROPA 


EUROPEE 2024 


FRATELLI 
A 


8-9 GIUGNO 


Messaggio 

È un modo 
per farsi 
sentire vicina 
all'elettorato, 
già nei suoi 
libri si era 
identificata 
come Giorgia 


MANIFESTI 
Lo slogan 
«Con Giorgia» 


non fosse esplicitato prima 
del voto, il voto con Giorgia 
sarebbe contestabile. Anche 
Schlein nel 2014 si candidò al- 
le Europee con la dicitura det- 
ta Elly, però non invitò a scri- 
vere Elly». 

Il presidente del Consiglio, 

comunque, è unanimemen- 

te riconosciuta anche co- 
me Giorgia... 

«Sì, non è una novità l’uso 
del nome. Il suo libro si intito- 
la Jo sono Giorgia. Ma non so- 
lo. Quando nel 2016 si è candi- 
data a sindaco di Roma, una 
delle sue liste Con Giorgia Me- 
loni sindaco aveva il nome 
Giorgia come elemento cen- 
trale. Si è sempre identificata 
col suo nome». 

Secondo lei, perché ha op- 

tato per questa scelta? 

«Non è la semplice candida- 
tura del leader di partito che 
in questo momento è anche 
presidente del Consiglio e 
dell’Ecr, ma è un modo per 
farsi sentire vicina dall’eletto- 
rato. Meloni così porterà voti 
che si tradurranno in seggi e 
avrà il polso della situazione 
del suo consenso che, presu- 
mibilmente, sarà per lei favo- 
revole». 
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SCENARI POLITICI 


L'INTERVISTA ANTONIO PADELLARO 


Francesco Boezi 


E Antonio Padellaro è l’autore de 
Il gesto di Almirante e Berlinguer. 
Un libro che ha rivelato come i 
due leader di partito si fossero in- 
contrati, in privato, più volte, du- 
rante gli Anni di Piombo. Lo sco- 
po dei due era ricercare il «bene 
comune», in un periodo storico 
complesso. Poi, molti anni dopo, 
l'applauso scrosciante della ker- 
messe di Fratelli d’Italia all'ex se- 
gretario comunista. 
Direttore, c'è un collegamento 
tra l'applauso di Pescara e il 
«gesto» di Giorgio Almirante e 
di Enrico Berlinguer? 

«Esiste un rapporto sentimenta- 
le con il passato. Tutti pensiamo 
che il passato sia migliore del pre- 
sente. Soltanto che in politica può 
essere vero. Il richiamo di Pescara 
a Berlinguer presenta due aspetti. 
Il primo: l'omaggio a Bianca Ber- 
linguer, che conduceva il dibatti- 
to. Una collega di valore, autorevo- 
le, dunque un omaggio che le spet- 
tava». 

E il secondo aspetto? 

«Il legame col “Carissimo nemi- 
co”. Quando Almirante rese omag- 
gio alla salma di Berlinguer disse: 
“Da lui mi divideva tutto, tranne il 
fatto che io apprezzassi la sua 
grande onestà”. E questo tema 
dell’onestà, che è un valore, è un 
valore che forse anche a Pescara 
hanno voluto celebrare. E vale an- 
che per Almirante: pure i nemici 
più accesi gli riconoscevano di es- 
sere un disinteressato». 

Che incontri sono stati quelli 

tra Almirante e Berlinguer? 

«Nel momento peggiore degli 
Anni di piombo, a Montecitorio. 
Due leader, separati da tutto, che 


dalla prima pagina 


(...) non quadrasse. Ma qua- 
drava tutto. Non c’era nes- 


«Servirebbe oggi il rispetto 


tra Almirante e Berlinguer» 


Il giornalista e scrittore ricorda i «carissimi nemici» 
«Pochi coraggiosi, Elly ha sbagliato col no ad Atreju» 


cercavano il bene comune senza 
retorica. Si trattava in fin dei conti 
di difendere la democrazia». 

Ha usato l’espressione «ricono- 


scimento». Vengono in mente 
le polemiche sul caso della 
mancata partecipazione di Elly 
Schlein ad Atreju, che non è 


mai stata una festa preclusiva. 
«Un errore. Il riconoscimento 
dell'avversario a cui ci si contrap- 
pone secondo le regole del Parla- 


A Pescara 


L’applauso? 
Un sintomo 
di nostalgia 
di quando ci 
si scontrava 
sugli ideali 


Il presente 
La politica 
non fa le cose 
per paura 
delle 
«tempeste 
social» 


DECANO 
Il giornalista 
Antonio Padellaro 


LA STANDING OVATION DI FDI 


Ma non si cancellano i fallimenti 


mento, è essenziale. Si è un po’ 
perso il senso del riconoscimento, 
mentre c’è il tentativo di delegitti- 
mare di continuo, da una parte e 
dell'altra. E non giova a nessuno. 
Pensa che bello se in politica, sen- 
za fare pasticci e restando ognuno 
nel suo, si tornasse alle buone ma- 
niere. Ecco, ai tempi di Almirante 
e Berlinguer c’era una parola che 
si è un po’ persa. Questa parola è 
rispetto, che oggi manca. E poi 
vorrei ricordare un elemento». 

Quale? 

«Il gesto di Almirante e Berlin- 
guer è stato presentato proprio su 
un palco di Atreju, nel 2019. Con 
me, oltre a Giorgia Meloni, c’era- 
no Ignazio La Russa, Bianca Ber- 
linguer, Luca Telese e Walter Vel- 
troni. Era un palco dove il “ricono- 
scimento” era plastico, fisico». 

Veltroni, il sindaco di Roma di- 

sposto a intitolare le strade di 

Roma ai ragazzi morti amazza- 

ti del Fronte della Gioventù. 

Ora però il dibattito sembra 

cambiato. 

«A volte si tratta di gesti coraggio- 
si. Ora la politica si domanda qua- 
le sarà la reazione dei social e dei 
giornali. Si fa o non si fa qualcosa 
sulla base delle polemiche pro- 
spettiche, non perché è giusto far- 
lo. La politica dovrebbe avere il 
coraggio delle proprie azioni. 
Tempesta social? E chi se ne fre- 
ga. Basta con questo ricatto conti- 
nuo. Chi ha responsabilità politi- 
che deve fare le cose che ritiene 
giusto fare. E questo farebbe sì 
che le persone possano smettere 
di vedere la politica come una ris- 
sa da cortile. La politica, ai tempi 
di Almirante e Berlnguer, era per- 
cepita in molti modi ma certo non 
come una rissa da cortile». 


Ma oggi c'è una genìa di 
poveretti che finge il pathos 
di chi stia vivendo ancora 
sotto la cortina di ferro: e 


sun sofisma, nessun artifizio 
retorico, non appariva per 
nulla complicato spiegare 
perché un politico di lungo 
corso come Ignazio La Rus- 
sa, coi piedi ben radicati nel- 
la parte più sana della Prima 


GREENTHESIS 


PUBBLICAZIONE 
RELAZIONE FINANZIARIA 
ANNUALE 2023 


Si rende noto che la Relazione Finanziaria 
Annuale 2023, comprendente il progetto di 
bilancio d'esercizio di Greenthesis S.p.A. 
ed il bilancio consolidato del Gruppo 
Greenthesis al 31 dicembre 2023, la 
Relazione sulla gestione e le attestazioni 
di cui all'art. 154-bis del D.Lgs. 58/98, è 
a disposizione del pubblico, unitamente 
alle Relazioni della Società di Revisione 
e del Collegio Sindacale, alla Relazione 
annuale sul governo societario e gli 
assetti proprietari ed alla Relazione sulla 
Politica in materia di Remunerazione e 
sui compensi corrisposti, presso la sede 
legale, presso il meccanismo di stoccaggio 
autorizzato “1INFO” (www.1info.it) e sul 
sito internet della Società all’indirizzo 
https://greenthesis.greenthesisgroup.com, 
nella sezione “Corporate Governance”, 
alla voce “Assemblee degli Azionisti”, 
“Assemblee ordinarie”, anno “2024”. 
Si ricorda, inoltre, che la documentazione 
riferita ai bilanci delle società controllate e 
collegate verrà messa a disposizione del 
pubblico presso la sede legale e sul sito 
internet della Società, all'indirizzo sopra 
indicato, entro il 9 maggio 2024. 

Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 
Dott. Giovanni Bozzetti 


Repubblica, avesse operato 
una distinzione tra l’uomo 
(Enrico Berlinguer) e il nemi- 
co politico (Enrico Berlin- 
guer) anche alla presenza 
della figlia Bianca (Berlin- 
guer) che ha incassato poi 
un plauso non scontato, sicu- 
ramente non programmato 
(non sino a quel punto) che 
suonava coerente, normale, 
eppure eccezionale. Ecco, 
forse era questo che non qua- 
drava: che un gesto relativa- 


Avviso 
di mancato adempimento 
a decisione assunta dall’ACF 
(Arbitro per le Controversie Finanziarie) 


L'intermediario Crédit Agricole Italia Spa, 
in qualità di incorporante della Cassa di 
Risparmio di Cesena Spa, comunica di 
non aver dato esecuzione alla decisione 
nr. 7165/2024, assunta dall’Arbitro per 
le Controversie Finanziarie (ACF) e 
pubblicata sul sito www.acf.consob..it, 
con le quali ’ACF ha riconosciuto ai 
ricorrenti un risarcimento danni, avendo 
ritenuto violati da parte della incorpo- 
rata, la allora Cassa di Risparmio di 
Cesena Spa, gli obblighi di diligenza, 
correttezza, informazione e trasparenza 
nella prestazione di servizi di investi- 
mento — azioni della Cassa di Risparmio 
di Cesena Spa. 


CÝ CRÉDIT AGRICOLE 


mente normale, ormai, fosse 
divenuto così eccezionale 
da aver bisogno di un artico- 
lo per essere spiegato, sottoli- 
neato, opposto a qualcosa di 
evidentemente così desueto, 
oggi, da correre il rischio di 
suonare strambo, o per dirlo 
ancora con l'editoriale di ie- 
ri: «Un corto circuito, un sal- 
to quantico nella visione bi- 
naria della politica, dove il 
rosso e il nero si toccano so- 
lo per fare a botte». 


ERRORI STORICI 
Berlinguer parlava di 
questione morale mentre 
il Pci incassava i rubli 


AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI 
CATANZARO 
BANDO DI GARA - CIG A01CA6EFB1 
Oggetto: GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA 
TELEMATICA PER L'AFFIDAMENTO DEL 
CONTRATTO DI PARTENARIATO PUBBLICO 
PRIVATO (PPP) PER LA GESTIONE DEI SERVIZI 
ENERGETICI E TECNOLOGICI DA REALIZZARSI SUI 
PRESIDI OSPEDALIERI AZIENDALI (POLT, POSM, 
POSO) DI PERTINENZA, NONCHÉ PER QUANTO 
CONCERNE LA MANUTENZIONE ORDINARIA E 
STRAORDINARIA DEGLI IMPIANTI, ATTRAVERSO 
L'INIZIATIVA DI UNA CONCESSIONE DI SERVIZI IN 
FINANZA DI PROGETTO, COSI COME PREVISTO 
DAGLI ARTT. 179 CO. 3 E 183 CO.15 DEL D.LGS 
50/2016 CON IL CRITERIO DELL'OFFERTA 
ECONOMICAMENTE PIU VANTAGGIOSA SULLA 
BASE DEL MIGLIOR RAPPORTO QUALITÀ/PREZZO. 
Durata appalto: 15 anni. Valore: € 134.789.000,00 oltre 
IVA. Termine ricezione offerte: 10/06/2024 ora locale 
12:00 su www.acquistinretepa.it. Apertura 
offerte:12/06/2024 ora locale: 12:00. Invio alla GUCE 
22/04/2024. 
IL DIRETTORE UOC GESTIONE TECNICO 
PATRIMONIALE - ING. MAURIZIO BENVENUTO 


In realtà lo sappiamo tutti 
che ogni riferimento a certi 
tempi che furono, oggi, suo- 
na come una pagliacciata ri- 
spetto ai drammatici ultimi 
vent'anni della Prima Re- 
pubblica, quando il rosso e il 
nero facevano a botte vera- 
mente, e le espressioni «fa- 
scista» e «antifascista» aveva- 
no un pur già datatissimo si- 
gnificato. Sappiamo che 
ogni colore appare scangia- 
to, e che, sempre oggi, i neo 
drammaturghi delle tinte fo- 
sche hanno come unica atte- 
nuante la loro grassa igno- 
ranza: non sanno letteral- 
mente di che parlano, sono i 
soliti interpreti della Storia 
che diviene farsa. Uno come 
il Presidente del Senato Igna- 
zio La Russa, per tornare sul 
seminato, sa benissimo che 
Enrico Berlinguer è quel si- 
gnore che perse il referen- 
dum sulla scala mobile, che 
scelse di non schierarsi con 
gli Stati Uniti e che flirtò sem- 
mai con i sovietici che intan- 
to puntavano missili nuclea- 
ri contro di noi, che rappre- 
sentò la sinistra che non vol- 
le trattare durante il rapi- 
mento di Aldo Moro, che ri- 
fiutò ogni autonomismo e 
ogni riformismo che erano 


cavalli di battaglia di un al- 
tro signore che signoreggia- 
va nell’odiato Psi. Il presi- 
dente del Senato, e non solo 
lui, sa benissimo che Berlin- 
guer ci avrebbe condotti a 
un destino greco perché le 
sue posizioni su mercato li- 
beralismo erano da suicidio, 
tanto che per lustri la sua si- 
nistra bloccò ogni opera e in- 
frastruttura pubblica che fos- 
se più grande di una capoc- 
chia di spillo. Stiamo parlan- 
do, ecco, di un «nemico 
politico» che predis-  —« 
se il fallimento del 
capitalismo, che 
rilanciò la «que- 
stione morale» 
di un partito che 
prendeva segreta- 
mente rubli 
dall'Unione Sovieti- 
ca (nostra controparte 
politica e militare) e tutto 
questo con la stessa e ipocri- 
ta aura di superiorità, assai 
probabilmente, che favorì 
quell'antipolitica e quel qua- 
lunquismo che non si river- 
sarono in una pulsione rivo- 
luzionaria, alla fine: ma nel 
giustizialismo di Mani Puli- 
te, che purtroppo anche la 
destra italiana conosce be- 
ne. 


che si agita, lancia appelli, 
abbandona le trasmissioni 
televisive, improvvisa chat 
resistenziali, categorizza tra 
vecchi o nuovi generi 
dell’odio, e magari sì, ecco, 
ha bisogno di un articolo di 
giornale per scoprire (e non 
capire) che Giorgio Almiran- 
te si presentò ai funerali di 
Enrico Berlinguer dove pre- 
senziò normalmente anche 
il nemico giurato Bettino 
Craxi, i cui amarcord furono 
accolti da L'Unità con 
æ dignità e rispetto. 
Un altro nemico 
di Craxi, parente- 
si, fu il comuni- 
sta di lungo cor- 
so Giancarlo Pa- 
jetta, e Ugo Intini 
- morto da poco - 
in un suo libro ha 
scritto questo: «Craxi 
mi disse: “Devi piantarla di 
attaccare Pajetta”. E perché? 
“Perché è un compagno an- 
ziano”». Ma sono parole che 
certa genìa politicante di og- 
gi, la stessa che avrà trovato 
sospetta o traditrice la stret- 
ta di mano tra Bianca Berlin- 
guer e Ignazio La Russa, for- 
se non può capire. Servireb- 
be un articolo. 
Filippo Facci 
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IGUAIDELLA SINISTRA 


Pasquale Napolitano 


BM! pacifisti imbarazzano Elly 
Schlein sulla guerra in Ucraina. 
Nel Pd è già rissa tra l’ala ultrapa- 
cifista e la maggioranza del parti- 
to su posizioni filo Kiev. La segre- 
taria batte in ritirata e si affida a 
una dichiarazione nella quale 
prova ad accontentare le due ani- 
me del partito: «Il dibattito sulla 
pace è presente, ma non cambia 
la linea del Pd: sostenere il popo- 
lo invaso in ogni forma, ma esse- 
re consapevoli che non bastano 
quelle armi per far cessare il con- 
flitto. Chiamo l'Europa un ruolo 
diplomatico più forte. Questa è 
sempre stata la linea». Schlein 


LA SPONDA 

Provenzano, Scotto e gli ex 
di Articolo Uno concordano 
con la frangia anti-militarista 


cerca di dribblare l'ostacolo. E 
poi parla di Prodi: «Lo ascolto 
sempre, è sempre stato un punto 
di riferimento. Non si è sempre 
d'accordo ed è meglio che finge- 
re di essere d'accordo e poi pu- 
gnalare alle spalle». Il tema irrom- 
pe nella campagna elettorale con 
il doppio affondo di Marco Tar- 
quinio e Cecilia Strada. La secon- 
da è capolista del Pd nella circo- 
scrizione Nord-Ovest. L'ex diret- 
tore dell’Avvenire è quarto in li- 
sta nel Circoscrizione Centro. Tar- 
quinio, la cui candidatura aveva 
fatto storcere il naso ai vari Gueri- 
ni, Quartapelle e Sensi, mette agli 
atti la sua linea pacifista: «Se il Pd 
cambierà idea sull'invio di armi? 
Se un partito di sinistra non è in 
grado di tenere alta l'idea che la 
politica e la diplomazia valgono 
più delle armi e che la pace è 
l'obiettivo da realizzare, ma che 


I pacifisti assediano il Pd 
«Basta aiuti all’Ucraina» 


Tarquinio e Strada insistono per il «no» alle armi 
Il Nazareno impone il silenzio: «Parla soltanto Schlein» 


cosa sta dicendo al mondo, alla 
società alla quale si rivolge, all'Eu- 
ropa che vogliamo fare? Questa è 
la dimensione costitutiva. Sono 
contrario da sempre all'invio di 


armi in qualunque teatro di guer- 
ra». precisa al programma «L'Atti- 
mo Fuggente». 

Parole che rilanciano la posizio- 
ne assunta il giorno prima da Ce- 


TANN ` 
IT A ai 
NA 


IN PIAZZA Elly Schlein, Alessandro Zan, Cecilia Strada Emanuele Fiano e altri dirigenti dem manifestano a Milano per il 25 aprile 


cilia Strada che mette le mani 
avanti su un nuovo invio di armi 
all’ Ucraina: «L'invio delle armi in 
Ucraina non ha funzionato. Do- 
po due anni dall'inizio della guer- 


ra, se fosse bastato il sostegno mi- 
litare e l'invio delle armi, starem- 
mo festeggiando l'Ucraina in pa- 
ce, invece stiamo ancora contan- 
do i morti. Dalla guerra se ne 
esce solo con il negoziato». L'ex 
ministro della Difesa Lorenzo 
Guerini non commenta ma fa sa- 
pere di essere perfettamente d’ac- 
cordo con la segretaria. In effetti, 
per evitare la girandola di distin- 
guo, il Nazareno ha imposto il si- 
lenzio ai parlamentari. «Parla so- 
lo la segretaria», fanno sapere. È 
quella la linea, in sintesi il mes- 
saggio che arriva dai fedelissimi 
della segretaria. La doppia uscita 
della coppia Tarquinio-Strada 
mette alle Schlein che tema di 


DA SPONSOR A CRITICO 

La segretaria su Prodi: 

«Lo ascolto sempre, 

ma non si è sempre d’accordo» 


perdere consensi a vantaggio del 
M5s sul fronte pacifista. Nel Pd, 
la posizione di Strada e Tarqui- 
nio non è marginale ma trova la 
sponda anche nel responsabile 
Esteri Peppe Provenzano e negli 
ex Articolo Uno come Arturo Scot- 
to e Alfredo D’Attorre. 

Un caso che si apre proprio nel 
giorno della visita a Kiev del se- 
gretario generale della Nato, Jens 
Stoltenberg. Visita durante la qua- 
le il numero uno della Nato ha 
esortato gli alleati a fare presto 
con l’invio di armi e munizioni. 
Infatti, al governo si lavoro a un 
nuovo pacchetto armi per l’Ucrai- 
na prima del voto per le Europee. 
Il ministro della Difesa Guido 
Crosetto sta lavorando alla possi- 
bilità di un nuovo decreto per l'in- 
vio degli armamenti. Sarebbe il 
nono, dopo l'ultimo dello scorso 
dicembre. 


IL CASO PUGLIA 


Emiliano prova a sottrarsi ma l’Antimafia lo convoca 


Il governatore aveva chiesto il rinvio: «Si discute la sfiducia alla mia Giunta». E la commissione anticipa al 2 maggio 


«STATI UNITI 
D'EUROPA» 


In lista Caiazza 
e lady Mastella 


Felice Manti 


MI Fidarsi è bene, non fidarsi 
è meglio. Giovedì Michele 
Emiliano (nella foto) sarà au- 
dito dalla commissione Anti- 
mafia dopo le sue dichiarazio- 
ni sul sindaco di Bari Antonio 
Decaro che lui avrebbe «affi- 
dato» ai congiunti di un boss 
mafioso perché lo protegges- 
sero. Una dichiarazione di 
qualche anno fa, ripetuta di 
recente dopo che il capoluo- 
go pugliese rischia il com- 

missariamento per le 
infiltrazioni nella 
società municipa- 
lizzata dei tra- 
sporti Amtab ac- 
certate dalla ma- 
gistratura. «La 
mia convocazione 
(originariamente pre- 
vista tra il 5 e il 7 mag- 
gio, ndr) sarebbe inopportu- 
na perché in quei giorni si di- 
scute la sfiducia alla mia giun- 
ta in Regione», aveva fatto sa- 
pere l'ex pm, timoroso che le 
due dichiarazioni all’organi- 
smo parlamentare potessero 
complicare ulteriormente il 
faticoso risiko interno alla 
sua maggioranza che ha già 
portato a un mini rimpasto: 
dentro tre assessori nuovi di 


pacca, fuori i due esterni e 
una indagata, non assegnate 
le deleghe alla Sanità. Pochi- 
no rispetto alla discontinuità 
richiesta dai leader di Pd e 
M5s Elly Schlein e Giuseppe 
Conte. 


IRA CENTRODESTRA 
«Non si faccia guidare 
dal suo ego, neanche lui 
è sopra le regole» 


Emiliano alla fine è 
stato accontentato, 
perché l’audizio- 
ne è stata antici- 
pata a dopodoma- 
ni, alle 10:30, 
«nell’ambito 
dell'inchiesta che 
l’Antimafia ha aperto 
sulle indagini della Pro- 
cura di Bari che hanno investi- 
to Comune e Regione». 
«Trovo indegna la scelta di 
Emiliano, un maldestro tenta- 
tivo di mettere le mani avan- 
ti», sibila il capogruppo Fdi in 
Antimafia Riccardo de Cora- 
to. «Emiliano ha ragione - iro- 
nizza Maurizio Gasparri (For- 
za Italia) - venire all Antima- 
fia? Meglio andare invece dai 
parenti dei mafiosi, come fe- 


ce con la sorella del boss bare- 
se», è la chiosa al veleno del 
presidente dei senatori di For- 
za Italia. 

Una volta fatta la figuraccia, 
Emiliano ha provato a corre- 
re ai ripari: «Leggo che si rife- 


ì Si PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 
PASSATEMPO, TEL. 035/403530; INFO@PASSATEMPO.IT 


risce di una mia presunta indi- 
sponibilità all'audizione, cir- 
costanza falsa e rappresenta- 
ta malevolmente», fa sapere 
in serata il presidente della 
Regione Puglia, che però am- 
mette di aver chiesto all’Anti- 


I viaggi «<il Giornale 


Tour delle isole Eolie 
dal 13 al 20 luglio 2024 


POSTI LIMITATI 
PRENOTATE SUBITO! 


mafia di differire la convoca- 
zione. «Chiedevo solo di tene- 
re distinta la mia audizione 
con il dibattito in Consiglio re- 
gionale per evitare strumenta- 
lizzazioni», ribadisce l'ex ma- 
gistrato, convinto che dietro 


LA DIFESA 

L’esponente dem: 

«Ci sono delle manovre 
mediatiche contro di me» 


l'attacco alla sua reputazione 
ci siano «manovre mediati- 
che che vedo puntualmente 
si stanno verificando». 

Anche la postilla finale è po- 
lemica, un attacco alla com- 
missione tutta. «L'Antimafia 
non deve essere terza, deve 
apparire tale». In serata arri- 
va la controreplica dei compo- 
nenti di centrodestra in Anti- 
mafia: «Emiliano parla di stru- 
mentalizzazione quando è 
evidente il fine di voler far ri- 
cadere sull’ Antimafia la scure 
del boia prima della mozione 
di sfiducia in Regione. Il presi- 
dente non si faccia guidare 
dal suo ego e dalla sua arro- 
ganza, perché neanche lui è 
sopra le regole». Game, set, 
match. 


Renzi ci pensa 


Stati Uniti d'Europa, la lista 
unitaria nata dall'accordo tra 
Italia viva di Matteo Renzi e 
+Europa di Emma prende for- 
ma in vista delle elezioni Eu- 
ropee. Tra i candidati confer- 
mati, proprio Emma Bonino, 
che dovrebbe correre nel 
Nord Ovest. In lista in quota 
Iv anche l'avvocato Giandome- 
nico Caiazza, ex presidente 
dell’Unione camere penali ita- 
liane e Sandra Leonardo, già 
senatrice e presidente del 
Consiglio regionale della 
Campania, oltre che moglie di 
Clemente Mastella, sindaco 
di Benevento. E Renzi? L'ex 
presidente del Consiglio si di- 
ce disponibile alla discesa in 
campo per le Europee. Ma i 
suoi sono comunque certi di 
un “win-win“. Tra i candidati 
d’Iv anche la coordinatrice na- 
zionale e senatrice Raffaella 
Paita. «Domani saprete tutto. 
Chiunque di noi si candiderà, 
comunque, andrà sicuramen- 
te in Europa. E questo vale 
anche per Renzi», ha detto a 
Un Giorno da Pecora Paita. 
Oggi quindi si saprà se Renzi 
sarà o meno della partita. 


INTERNI 


MEDIA E POLITICA 
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Di Mare, 1 vertici Rai non sapevano 


La denuncia del giornalista malato. Sotto accusa i predecessori di Sergio e Rossi 


Laura Rio 


BM Certo è che - chiunque 
sia stato a lasciare solo 
Franco Di Mare nella sua 
malattia - ora la Tv di Stato 
deve rimediare. In fretta. E 
così promettono gli attuali 
vertici, l'ad Roberto Sergio 
e il dg Giampaolo Rossi, 


lore ma anche di speranza, 
che ha raccolto nel libro 
«Le parole per dirlo. La 
guerra fuori e dentro di 
noi» uscito ieri in libreria 
(Sem, Feltrinelli). 

Di Mare, ex direttore di 
Raitre, volto noto al pubbli- 
co soprattutto per «Uno- 
mattina», ha denunciato da 


Fazio: «Tutta la Rai, tutti i 
gruppi dirigenti sono spari- 
ti. Non parlo di quelli attua- 
li, ma di quelli precedenti. 
Chiedevo alla Rai lo stato 
di servizio, che è un mio di- 
ritto, cioè l'elenco dei posti 
in cui sono stato (per certifi- 
care le missioni effettuate e 
chiedere i danni). Queste 


persone a cui parlavo dan- 
do del tu perché sono stato 
un dirigente, sono sparite, 
si sono negate alle mail e al 
telefono come se fossi un 
questuante». 

Secondo le parole riporta- 
te dal giornalista - che ora 
vive attaccato a un respira- 
tore - la scoperta della ma- 


lattia risale a tre anni fa. Ha 
raccontato al Corriere della 
sera: «Una fitta terribile mi 
è esplosa tra le scapole, 
una coltellata. Credevo fos- 
se un dolore intercostale. 
Invece era il collasso della 
pleura». Dunque, le sue de- 
nunce si riferiscono agli ul- 
timi mesi della gestione di 


Fabrizio Salini (2018-2021, 
nominato dai 5 Stelle) e a 
quella di Carlo Fuortes 
(2021-2023, nominato da 
Draghi), i cui responsabili 
degli uffici personale e lega- 
le erano - e sono - rispetti- 
vamente Felice Ventura e 
Francesco Spadafora. Che 
ovviamente hanno il diritto 


che si sono messi a disposi- 
zione per ricostruire la vi- 
cenda e risolverla. 

La denuncia del giornali- 
sta - rivolta ai dirigenti pre- 
cedenti - è da brividi. 
«Quando ho detto di avere 
un tumore, mi hanno la- 
sciato solo, non mi hanno 
più risposto al telefono. Da- 
vanti a un tale atteggiamen- 
to trovo un solo aggettivo: 
ripugnante» ha detto alla fi- 
ne del suo intervento a 
«Che tempo che fa», dome- 
nica sera, in cui ha raccon- 
tato con grande lucidità, co- 
raggio e forza la sua malat- 
tia: un mesotelioma, tumo- 
re incurabile, contratto du- 
rante le missioni di guerra 
da inviato della Rai, soprat- 
tutto in Bosnia, entrando in 
contatto con l'amianto spri- 
gionato dai proiettili. «Ogni 
esplosione liberava 
nell’aria infinite particelle 
di amianto. Non potevo sa- 
perlo. Il periodo di incuba- 
zione può durare anche 30 
anni...». Un percorso di do- 


WE Continuano a far discutere le pa- 
role di Lucio Presta, il manager che 
ha affiancato per anni Amadeus al- 
la direzione del festival di Sanremo. 
In un'intervista, il celebre mana- 
ger, ricostruisce le ragioni della rot- 
tura tra lui e il presentatore e accen- 
na a possibili violazioni del Codice 
Rai nella gestione dei contratti e dei 
diritti d'autore. Su queste parole 
chiede ora chiarezza il Codacons 
che per voce del suo presidente, 
l'avvocato Carlo Renzi, chiede 
un’intervento della Commissione 
parlamentare di vigilanza sulla Rai. 
E lo fa con un esposto, indirizzato 
anche all'Autorità anticorruzione. 
«Affinché - si legge nell’esposto - 
verifichino la veridicità delle dichia- 
razioni del manager e accertino, 
nell'esclusivo interesse degli utenti 
Rai, eventuali violazioni delle dispo- 


ij 


VOLTO TV Franco Di Mare è giornalista, conduttore televisivo e 


LO SCOOP DEL «GIORNALE» 


Il Codacons: «Esposto a Vigilanza e Anac 


dopo le rivelazioni di Presta su Amadeus» 
L'associazione dei consumatori: «Chiarire sui soldi della tv pubblica al conduttore» 


sizioni in essere, adottando i prov- 
vedimenti del caso». 

«Non entriamo nel merito dei rap- 
porti tra Lucio Presta e Amadeus 
(insieme nella foto) - spiega il presi- 
dente del Codacons - ma le dichia- 
razioni di Presta circa possibili vio- 
lazioni delle disposizioni Rai meri- 
tano di essere approfondite per ca- 
pire, nell'interesse degli utenti, se 
ci siano state irregolarità, così co- 
me avrebbe dichiarato il manager». 
Il riferimento è alle parole di Presta 


relative al programma Arena Suzu- 
ki, prodotto da Arcobaleno Tre (la 
società di cui Presta ha ceduto le 
quote ma dove rimane manager). 
Secondo la ricostruzione di Presta 
Amadeus avrebbe chiesto «che gli 
venisse pagata dalla società la dire- 
zione artistica e che gli fossero rico- 
nosciuti il 100% dei diritti della tito- 
larità del format» e il figlio di Presta 
avrebbe in parte ceduto alle richie- 
ste del conduttore riconoscendogli 
90mila euro. Denaro che - sempre 


scrittore. Nel 1991 è entrato in Rai alla redazione esteri del Tg2 


e il dovere di dare spiega- 
zioni. Dalle prime ricostru- 
zioni, sembra che la richie- 
sta di transazione (per risar- 
cire i danni subiti) sia so- 
spesa in attesa del respon- 
so della pratica ferma 
all’Inail, l'ente che deve cer- 
tificare il nesso tra le trasfer- 
te e la malattia. Ma al di là 
delle pratiche burocratiche 
(perché poi negargli l’elen- 
co dei posti in cui è stato 
inviato?), che possono esse- 
re state portate avanti con 
correttezza, colpisce la fred- 
dezza e la mancanza di em- 
patia. 

Sergio e Rossi sostengo- 
no di essere «venuti a cono- 
scenza solo domenica sera 
della drammatica vicenda 
di Di Mare, al quale espri- 
mono tutta la propria vici- 
nanza umana e assicurano 
la loro disponibilità a fare 
tutto il possibile». Intanto il 
giornalista ha raccolto gran- 
de solidarietà e affetto da 
tutti gli ambienti e da tante 
persone comuni. 


tare che artisti e conduttori possa- 
no beneficiare di ingiustificate posi- 
zioni di vantaggio, prive di qualsia- 
si riscontro di mercato” e che “non 
è accettabile far diventare ogni con- 
duttore, magari anche chi è cresciu- 
to professionalmente in Rai, un for- 
mat a sé stante, con il rischio che 
questa procedura sia in realtà 
surrettiziamente utilizzata 
per incassare maggiori 
compensi”». Contravve- 
nendo lo spirito della 
circolare che per il pre- 
sidente del Codacons 
y impegnalaRaiaa dotar- 
si di strumenti «idonei a 
verificare che i format ester- 
ni non si configurino come un 
mezzo surrettizio per incrementare 
ulteriormente i compensi di artisti, 
conduttori e giornalisti». 


secondo Presta - Amadeus 
avrebbe fatturato regolar- 
mente con la dicitura 
«direzione artistica». 
«Contravvenendo», co- 
me sostiene il mana- 
ger, a una circolare del- 
la Commissione di Vigi- 
lanza Rai. 
«Effettivamente - spiega Ren- 
zi - una circolare della Vigilanza 
Rai stabilisce che è “preciso interes- 
se della società concessionaria evi- 


Il Sudoku 
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Completare lo schema, 
riempiendo le caselle vuote, 
cosicché ciascuna riga 
orizzontale, colonna 
verticale e riquadro 3x3 
(col bordo più spesso) contenga 
una sola volta 
tutti i numeri dall’1 al 9. 
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Stefano Zurlo 
nostro inviato a Venaria Reale (Torino) 


MI L'accordo ormai è fatto. E, sal- 
vo colpi di scena dell'ultimo minu- 
to, dovrebbe essere ratificato 0g- 

i. 
Il G7 spegne le centrali a carbo- 
ne o meglio si dà una data certa: il 
2035. Meglio se prima. Entro quel- 
la data, i sette paesi più industria- 
lizzati diranno addio al combusti- 
bile fossile. Fra un bilaterale e l’al- 
tro, i ministri dell'energia delle 
economie più industrializzate del 
pianeta hanno faticosamente tro- 
vato la quadra e oggi rifiniranno i 
dettagli. È il patto di Venaria Rea- 
le. 

Ed è un successo importante 
per Gilberto Pichetto Fratin, il pa- 
drone di casa che ospita i colleghi 
di Germania, Gran Bretagna, Fran- 
cia, Giappone, Stati Uniti e Cana- 
da nei meravigliosi saloni della 
reggia di Venaria Reale, alle porte 
di Torino. «Io sono piemontese - 
spiega Pichetto - e ho firmato mol- 
ti degli atti che hanno restituito la 
reggia allo splendore dell’epoca 
pre napoleonica». 

La discussione, come sempre in 
questi casi, va in tante direzioni 
ma il cuore del dibattito è il carbo- 
ne. L'Italia continentale ha due 
centrali, Civitavecchia e Brindisi, 
e il ministro dà un primo annun- 
cio che a suo modo fa epoca: «Nel 
giro di un anno, forse meno, chiu- 
deremo con il carbone. Ero già 
pronto a settembre, poi ho avuto 
un ripensamento». 

La geopolitica di questi tempi 
terremota tutte le certezze e fa 
sbiadire il sogno dei Green Deal. 
L'elenco dei disastri e delle crisi è 
interminabile: la guerra alle porte 


Nuovi scontri a Torino 
| centri sociali 
attaccano il summit 


Nuove tensioni di piazza a Torino, 
stavolta per il G7, causate da 


antagonisti e centri sociali hanno usato 
fumogeni, uova e aste di bandiere per 
raggiungere i luoghi in cui erano 
ospitati ministri e delegazioni del 
summit in corso a Venaria. Per 
disperdere i manifestanti, le forze 
dell'ordine sono state costrette a 
utilizzare gli idranti. In via Santa Giulia 
le parti sono venute a contatto: gli 
autonomi hanno colpito gli agenti che 
hanno risposto lanciando lacrimogeni. 


Il G7 spegne il carbone 
«Lo stop entro il 2035» 


Accordo sulla chiusura delle centrali al vertice italiano 
Solo Berlino frena. Pichetto: «Ci adegueremo già nel 2025» 


di Kiev, Gaza e il Mar Rosso. Pi- 
chetto però non si tira indietro: 
«Ho frenato ma la strada è traccia- 
ta. Presto, molto presto procedere- 
mo con questo passo virtuoso». 
Resta la Sardegna, ma anche 
qui il calendario sarà solo un po’ 


più elastico: «Un paio d'anni ma 
diciamo che entro il 2027 anche 
qui bandiremo il carbone». 
L'Italia fa da battistrada e segue 
una politica energetica che gli atri 
big intendono a questo punto con- 
dividere. Dietro le quinte, si regi- 


stra la resistenza della Germania 
che negli anni scorsi, per liberarsi 
dal gas russo e per accontentare i 
partner di una maggioranza di go- 
verno frammentata, ha fatto una 
scelta non proprio all’avanguar- 
dia: ha fermato i reattori nucleari, 


gli ultimi tre giusto un anno fa, e 
ha spinto sul carbone. Quasi ripro- 
ponendo gli scenari vintage della 
polverosa Germania Est. 

Ora, a Venaria Reale, la ministra 
Steffi Lemke difende le esitanti e 
contraddittorie decisioni dell’ese- 
cutivo Scholz, ma alla fine sembra 
prevalere la linea del bye bye 
all'energia che ci ha riportato in- 
dietro al Novecento. 

Insomma, con tutto quello che 
sta accadendo, è un successo se 
non clamoroso, almeno molto si- 
gnificativo. Certo, il 2035 non è il 
2025 di cui si parlava qualche tem- 
po fa, ma quella data era segnata 
sulla sabbia, ora il traguardo di- 
venta un impegno. E il fiore all’oc- 
chiello di un summit che si pensa- 
va come interlocutorio, fra la Cop 
28 , ospitata dagli Emirati Arabi 
Uniti, e la Cop 29 che si terrà in 
Azerbaijan, presente, come Abu 
Dhabi, e altri paesi emergenti a 
Venaria Reale, con delegazioni di 
altissimo livello. 

Va avanti anche la discussione 
sul nucleare e anche su questo 
fronte il ministro italiano non per- 
de tempo: nei giorni scorsi è stato 
dato al professor a Giovanni Guz- 
zetta l’incarico di studiare un pos- 
sibile quadro legislativo per il nu- 
cleare che bussa di nuovo, con i 
minireattori di quarta generazio- 
ne. È il futuro che potrebbe arriva- 
re in fretta, dopo lo smantellamen- 
to del vecchio apparato tricolore. 

«Se si dovesse installare un mini- 
reattore, a chi dovremmo chieder- 
lo, al parroco?» ironizza Pichetto. 
Meglio attrezzarsi. Anche perché 
è fin troppo facile immaginare 
che il ritorno del nucleare si porte- 
rebbe dietro un referendum per 
sopprimerlo ancora in fasce. 
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IL PESO DELLA CLASSE DIRIGENTE 


L'EUROPA CONTA POCO? 
COLPA DI NAPOLITANO 


di Augusto Minzolini 


J espediente di presentare alle 
elezioni europee i nomi dei lea- 
der che, anche se eletti, non an- 

dranno a Strasburgo, diciamoci la ve- 
rità, è tipicamente italiano. Un modo 
per avere dei nomi, come si dice in 
gergo, che tirino, cioè che portino più 
consenso. E probabilmente è una lo- 
gica che per alcuni versi è strumenta- 
le specie in una stagione in cui addi- 
rittura per dare all’elettore la sicurez- 
za di decidere con il proprio voto il 
nome del capo del governo si vuole 
modificare la Costituzione e introdur- 
re il premierato. 

Fin qui, quindi, la logica non è del 
tutto cristallina. Poi, però, ci si scon- 
tra con la realtà ed è quella di un Pae- 
se che non ha una classe dirigente 
numerosa, che spesso tolti i numeri 
uno si deve accontenta- 
re non dei numeri due 
e neppure dei numeri 
tre, ma addirittura dei 
numeri quattro. Negli 
ultimi anni, infatti, ab- 
biamo assistito ad un 
declino del personale 
politico che è nella stan- 
za dei bottoni o aspira 
ad esserci. Uno dei pro- 
blemi, se non il princi- 
pale, che ci attanaglia è proprio quel- 
lo di non avere in politica una nomen- 
Klatura all'altezza, riconosciuta e qua- 
lificata. Le ragioni sono molteplici. 
Trent'anni fa, con Tangentopoli, 
un'intera classe dirigente fu mandata 
al macero e complice un meccani- 
smo perverso - mediatico giudiziario, 
si disse - fu gettato il bambino insie- 
me all'acqua sporca. Poi tramontate 
le ideologie e venuti meno i partiti 
storici (quella che un tempo veniva 
chiamata partitocrazia) è invalsa la 
moda dei partiti personali in cui spes- 
so, purtroppo, oltre al carisma del lea- 
der c'è solo il deserto. Il nome dei 
leader nei simboli è stato solo l’ulti- 
mo atto. Leader e partito, nei fatti, 
sono diventati una cosa sola. Una me- 
tamorfosi che magari ha dato conti- 
nuità alla nostra politica ma fatalmen- 
te e inevitabilmente l’ha impoverita 


sul piano della selezione della classe 
dirigente. 

Ora siamo nella tipica situazione 
del cane che si morde la coda: da una 
parte presentare i nomi dei leader sa- 
pendo che poi non siederanno nei 
banchi del parlamento europeo è 
una ratio singolare, stravagante per 
non dire assurda; dall'altra per evita- 
re che le urne non siano disertate più 
di quanto non lo siano già ora, arre- 
cando un danno d'immagine al no- 
stro europeismo, hai bisogno che i 
grandi nomi scendano in campo e ca- 
talizzino l’attenzione su un appunta- 
mento che condizionerà la vita dei 
cittadini più di quanto gli stessi siano 
coscienti. 

AI fine tra i due mali probabilmente 
il secondo è il minore. Semmai que- 
sta strana situazione in cui sei costret- 
to ad optare non per il meglio ma per 
il meno peggio dovrebbe indurre ad 
una riflessione. Ci lamentiamo spes- 
so che l'Europa conta poco o decide 
poco e male, ma è anche vero che 
l'incompatibilità che impedisce ai 
parlamentari nazionali o ai membri 
di governo di stare nel contempo an- 
che nel Parlamento di Strasburgo, fa 
sì che tra quei banchi non ci siano i 
personaggi, pardon i leader che deci- 
dono, ma solo esecutori. Un’incom- 
patibilità non decisa dai padri fonda- 
tori dell’Unione, ma nel 2002 adotta- 
ta dal Parlamento di Strasburgo su 
proposta dell’allora presidente della 
commissione Costituzionale del Par- 
lamento di Strasburgo, Giorgio Napo- 
litano, che a quanto pare ha fatto 
guai anche in Europa. 

Quella scelta in effetti ha dato vita 
alla contraddizione di cui da anni sia- 
mo testimoni: c'è un organismo euro- 
peo che sulla carta conta molto e ce 
ne accorgiamo tutti i giorni; ma che 
per la sua composizione, cioè per la 
tipologia dei membri che ne fanno 
parte, è debole e succube dei Parla- 
menti nazionali. Di fronte a questo 
paradosso pur avendo fondamento la 
questione dei leader che si presenta- 
no al voto europeo con la riserva men- 
tale di non andare a Strasburgo, alla 
fine rischia di rivelarsi solo un argo- 
mento retorico. 


I COMMENTI DEL G 


LO STUDIO NEGLI USA 


IN UFFICIO I DEM DISCRIMINANO 
I COLLEGHI CONSERVATORI 


di Riccardo Canaletti 


liberal sono tre volte più propensi 

rispetto ai conservatori ad avere pre- 

giudizi nei confronti dei loro avver- 
sari politici. A dirlo un recente studio 
pubblicato sul Journal of Social Psycho- 
logy. Si intitola To meme or not to me- 
me? Political social media posts and 
ideologically motivated aggression in 
job recommendations. In altre parole, i 
progressisti sarebbero più inclini a di- 
scriminare i conservatori, al punto da 
non considerarli idonei per certe pro- 
fessioni. Notizia che non stupisce J. K. 
Rowling (nella foto) che su X fa notare 
come molte delle sue idee vengano ri- 
fiutate a sinistra solo perché trovano la 
destra d'accordo. Non stupisce Rachel 
Meade, l'assistente sociale di Westmin- 
ster sospesa per aver espresso alcune 
opinioni critiche nei confronti delle 
teorie di genere. Non stupisce nean- 
che il tribunale di Londra, che ricorda 


al Westminster City Coun- 
cil e al Social Work En- 
gland che nei Paesi demo- 
cratici esiste la libertà di 
espressione e per questo 
dovranno pagare a Meade 
58mila sterline di risarci- 
mento. Ma stupisce molti 
italiani, abituati a vedere 
l'intolleranza solo da un 
lato, mentre dovrebbero, per usare 
un'immagine cara ai filosofi, immagi- 
narla come un pendolo che oscilli tra 
destra e sinistra. E, pare, più a sinistra 
che a destra. Lo studio riassume anche 
i risultati di altre ricerche. I liberal ten- 
dono, proprio come gli avversari, a di- 
sumanizzare l'avversario. E ancora: i 
liberal sono negazionisti esattamente 
come i conservatori quando la scienza 
dà loro torto. Ma pare che, nonostante 
questo, i progressisti, alla luce delle ul- 
time evidenze, abbiano già una rispo- 
sta: la scienza non è dalla nostra parte? 


PREZZI AL RISTORANTE 


L’INSOSTENIBILE SCANDALO 
DELLA COTOLETTA A $2 EURO 


di Andrea Cuomo 


na cotoletta da 82 euro. Imperia- 

le, si badi. Ma siccome uno al ri- 

storante non compra un aggettivo 
per quanto solenne ma cibo da mangia- 
re, viene da chiedersi se non sia un’esa- 
gerazione. La polemica l’hanno lancia- 
ta dei food influencer, quei personaggi 
spesso privi di qualsiasi preparazione 
gastronomica, che girano l’Italia ripren- 
dendo ristoranti e piatti con un approc- 
cio talora estetico e talaltra quantitati- 
vo e postando commenti trillanti, so- 
vente entusiastici, meno spesso incavo- 
lati, con il sospetto che il differente ap- 
proccio dipenda dal fatto che il pasto 
venga loro offerto o meno. Di recente 
alcuni esponenti della categoria hanno 
scoperto che all’Antica Osteria di Ron- 
chettino, alla periferia Sud di Milano, è 
in carta una cotoletta a orecchia di ele- 
fante (quindi ben battuta e di rimarche- 
voli dimensioni) dal costo di 82 euro. 


Ohibò. Scandalo! Vergo- 
gna!! 

Effettivamente il prezzo, 
ď’amblé, fa pensare a una 
rapina a mano inforchetta- 
ta. Gli infoodencer non di- 
cono però che la bestia, 
del peso di 1,6 kg, e in gra- 
do di sfamare quattro per- 
sone, che è considerata 
tra le migliori della città (la numero 
uno per me è quella della Trattoria del 
Nuovo Macello) e che è riccamente 
condita di contorni. Alla fine, conside- 
rando che in molti ristoranti milanesi 
la cotoletta da single viene smerciata 
tra i 25 e i 35 euro, dove è il problema? 

E poi, ragazzi, orsù: il prezzo è bene 
indicato sul menu, disponibile on line 
e al ristorante. Quindi secondo le rego- 
le del liberalismo alimentare ognuno è 
libero di ordinare quello che vuole pa- 
gandone il prezzo senza lacrime di coc- 
codrillo. Oppure di influencer. 
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29 soleggiato al Nordest. Temperature in 
lieve calo, massime tra 19 e 26. 


Nuoro 


la 


A 
Rovesci 
isolati 


NORD: 

nubi in aumento al Nordovest con 
piogge entro sera su Liguria, Piemonte, 
VDA e ovest Lombardia; tempo più 


CENTRO: 

soleggiato sino al pomeriggio, poi 
piogge sulla Toscana in estensione 
serale a Umbria e zone interne laziali, 
Temperature in lieve calo, massime tra 
21e 28. 


SUD: 

peggiora in Sardegna con piogge dal 
pomeriggio. Più sole altrove, salvo 
qualche pioggia in Sicilia. Temperature 
in lieve rialzo, massime tra 23 e 28. 


A 
Rovesci 


* LUNA 
Sorge alle 


Tramonta alle 


SOLE 


Milano 06:11 
Torino 06:18 
Firenze 06:07 
Roma 06:06 
Palermo 06:10 


aggiornamenti h24 su 
www.3bmeteo.com 


Temporale 


02:01 
10:48 


19:57 Instabile con rovesci e temporali sulle regioni 


di Nordovest e centrali tirreniche già dal 
mattino. Meglio al Nordest, adriatiche e Sud 


temporali. Temperature in calo. 


fino alla tarda mattinata. Dal pomeriggio nubi 
in aumento anche al Centrosud con piogge e 


W 
Grandine Neve Nebbia = Calmo Poco Mosso Molto Agitato Forza Forza Forza 
mosso mosso 13 4-6 7-9 
IN ITALIA min. max. min. max. min. max. 
ANCONA Ta 11 22 GENOVA * 17 26 PISA LS 14 28 
AOSTA da 8 20 IMPERIA * 39 26 POTENZA * iS 25 
BARI PALESE * 13 19 L'AQUILA ® 9 27 REGGIO CALABRIA  # 17 23 
BOLOGNA * 12 28 LECCE ES 14 25. ROMA CIAMPINO ®% 13 28 
BOLZANO Li 10 26. MESSINA PS 16 23 ROMAFIUMICINO — a 16 26 
CAGLIARI tI 16 20 MILANO * 14 25 S.M.DI LEUCA + 13 20 
CAMPOBASSO ES iz 25 NAPOLI a 18 27 TORINO = 14 23 
CATANIA CS 16 21 PALERMO a 17 25 TRIESTE * 19 28 
CUNEO h 14 20 PERUGIA * 15 25 VENEZIA * 15 25 
FIRENZE * 16 29 PESCARA EN Ti 18 VERONA * 14 27 
DOMANI IN ITALIA 


Instabilità diffusa al Nord e sulle regioni 
tirreniche con piogge e temporali in 
estensione entro sera anche alle restanti 
regioni. Temperature in diminuzione al 
Centro-Sud con neve in abbassamento sulle 
zone appenniniche centro-settentrionali fino a 
1700m. 
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n Italia sono 4 
milioni 400mi- 
la le persone e 
255mila le im- 
prese che risie- 
dono o hanno 
sede in comuni che non regi- 
strano la presenza di alcuna 
banca; 362mila persone e 
22mila imprese in più negli ul- 
timi 12 mesi. 6 milioni le per- 
sone e 390mila le imprese che 
vivono o hanno sede in comu- 
ni che hanno un solo sportel- 
lo bancario; 165mila persone 
e 15mila imprese in più negli 
ultimi 12 mesi. Sono questi i 
dati allarmanti contenuti 
nell’Osservatorio sulla deserti- 
ficazione bancaria promosso 
da First Cisl, che fotografa - 
analizzando gli studi del Co- 
mitato scientifico della Fonda- 
zione Fiba - la situazione al 
31 dicembre 2023. 

L'assenza di sportelli banca- 
ri sul territorio e l'abbandono 
da parte delle banche delle zo- 
ne più periferiche è un proble- 
ma per le persone, per i pro- 
fessionisti, per i risparmiatori, 
ma anche per le imprese: per- 
ché un minor numero di ban- 
che e di filiali, si traduce, con- 
cretamente, anche in meno 
credito, con conseguenze fa- 
cilmente immaginabili 
sull'economia, sugli investi- 
menti, sulla crescita. 

La “desertificazione banca- 
ria”, ovvero la riduzione del 
numero di sportelli sul territo- 
rio, è un fenomeno in crescita 
negli ultimi anni e che riguar- 
da soprattutto le grandi ban- 
che, che tendono ad accentra- 
re la loro operatività in poche 
sedi, situate prevalentemente 
nelle città e nei centri più 
grandi, investendo molto, in- 
vece, in tecnologie che con- 
sentono agli utenti di fare ope- 
razioni a distanza e senza la 
necessità di recarsi in filiale o 
rivolgersi ad un operatore. 

è questa l’unica 


Ma non è 
realtà nel panorama italiano 
né la tendenza prevalente - 
propria soprattutto delle gran- 
di banche - deve essere intesa 
come l’unica possibile. Al con- 
trario, c'è una rete di piccole 
banche, in particolare di ban- 
che popolari, che tengono fe- 
de alla loro missione di vici- 
nanza al territorio e continua- 
no ad essere presenti con una 
fitta rete di filiali, con i propri 
operatori, con Atm evoluti 
che portano i servizi bancari 
anche nelle zone più periferi- 
che. Sono ancora molte le pic- 
cole banche che continuano 
ad essere fortemente presenti 
sui territori, scegliendo non 
solo le grandi città, ma anche 
i piccoli centri. Questa scelta 
- decisamente in controten- 
denza rispetto al trend princi- 
pale - ha forza e attualità se si 
coniuga con investimenti in 
tecnologia e innovazione. È 
infatti necessario che anche 
le piccole banche siano al pas- 
so con i tempi, investano mol- 
to in tecnologie, ascoltino i bi- 
sogni dei consumatori e cre- 
dano nello sviluppo del digita- 
le, ma, al tempo stesso, senza 
mai rinunciare alla loro carat- 


LA RNCOCHEZZA DELTERRITORIO 


LA CURA DEL MICROMONDO «Gosport Bank» è un dipinto di Katherine Miller 


Il deserto delle banche 
Sono più di 4 milioni 
i cittadini che vivono 


DA Zz n VEE VERSO 7i i i 


nei Comuni senza credito 


L'assenza di sportelli nei paesini e abbandono 
delle zone periferiche è un grosso problema 
per risparmiatori, professionisti e imprese 

Ecco alcune strategie per tutelare le piccole realtà 


teristiche distintiva, ovvero la 
presenza sul territorio e la tu- 
tela del rapporto personale. 
La commistione tra tecnolo- 
gia e presenza fisica sul territo- 
rio, tra innovazione e tradizio- 
ne è un modello vincente, che 
piace molto, soprattutto ai gio- 
vani che cercano velocità e ef- 
ficienza, ma chiedono anche 
di confrontarsi con professio- 
nisti qualificati in grado di 
consigliarli sul loro futuro. So- 
no questi gli strumenti vin- 


di Vincenzo Formisano* 


centi che possono assicurare 
un vantaggio sulle grandi piat- 
taforme e sui player non ban- 
cari. La dicotomia tra grandi 
e piccole banche è un falso 
problema: l'economia - e so- 
prattutto l'economia italiana 
- è fatta di moltissime piccole 
imprese e ha bisogno sia dei 
grandi Istituti sia delle picco- 
le banche. 


E per queste ultime, la solu- 
zione - se non si vuole ricorre- 
re ad aggregazioni e si vuole 
mantenere la propria autono- 
mia - è data da economie di 
scala e sinergie. La partecipa- 
zione a network importanti 
per la fornitura di alcuni servi- 
zi ad alto valore tecnologico, 
infatti, consente alle piccole 
banche di mantenere la pro- 
pria autonomia: l’aggregazio- 
ne, in questo caso, non riguar- 
da la perdita di identità e di 


w 


` 


autonomia, ma è relativa 
esclusivamente alla fruizione 
di servizi, così da ottimizzare 
costi ed efficienza. In questo 
modo anche una piccola ban- 
ca come la nostra riesce a rag- 
giungere importanti obiettivi, 
ad essere presente sui territo- 
ri con le migliori tecnologie 
ed una efficace presenza fisi- 
ca e a guadagnare quote di 
mercato nel settore a noi più 
vicino, ovvero PMI e fami- 
glie». Ma c’è un altro aspetto 
importante che riguarda le 
banche popolari e la declina- 
zione del loro rapporto con il 
territorio, ovvero il modo in 
cui agiscono influenzando la 
crescita economica, l’inclu- 
sione finanziaria, la sostenibi- 
lità e il contributo che danno 
alla crescita sociale e cultura- 
le, sostenendo iniziative arti- 
stiche, culturali, sportive, di 
solidarietà. 

La presenza delle banche 
popolari sul territorio, molto 
spesso, va ben oltre l'offerta 
di servizi bancari e sempre 
più le piccole banche sono in- 
terlocutori privilegiati di enti, 
istituzioni, associazioni e so- 
stengono tantissime iniziati- 
ve culturali che, altrimenti, sa- 
rebbe impossibile realizzare. 
Lo sport, la musica, l’arte, la 
cultura, ma anche importanti 
iniziative di solidarietà vengo- 
no realizzate con il contribut- 
di tante piccole banche che, 
proprio per la loro approfon- 
dita conoscenza delle realtà 
locali, sono un volano di svi- 
luppo e di crescita. Le piccole 
banche distribuiscono valore 
sul territorio, generando an- 
che in questo modo crescita e 
sviluppo. E non può essere di- 
menticato il rapporto specia- 
lissimo delle banche popolari 
con i soci, interlocutori e pro- 
tagonisti dell'operato di molti 
istituti di credito. C'è un rap- 
porto speciale con i soci con- 
solidato nel tempo, alimenta- 
to da una trasparenza assolu- 
ta nella gestione di ogni attivi- 
tà. Fondamentali la distribu- 
zione annuale dei dividendi 
che rappresenta una forte im- 
missione di ricchezza sul terri- 
torio, soprattutto in conside- 
razione del fatto che i soci so- 
no prevalentemente piccoli ri- 
sparmiatori e persone fisiche, 
ma anche i benefici riservati 
ai soci in termini di prestiti 
agevolati e facilità di accesso 
al credito a condizioni favore- 
voli: c'è, infatti, un rapporto 
diretto con i soci che rende 
semplici e veloci le risposte 
alle richieste di credito, ma 
mai a discapito del merito cre- 
ditizio. E grazie a questa effi- 
cienza e prudenza che la ban- 
ca ha una buona qualità del 
credito, ottenuta grazie an- 
che alla competenza e alla 
professionalità del nostro per- 
sonale e delle amministrazio- 
ni e delle direzioni generali 
che si sono succedute nel 
tempo. 

*Professore ordinario presso 
l’Università degli Studi di Cas- 
sino e del Lazio Meridionale e 
presidente della Banca Popola- 
re del Cassinate 
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IL PRESSING USA PER LA FINE DELLA GUERRA IN MEDIORIENTE 


«Un'Intesa generosa, Hamas accetti» 


Blinken spinge per la tregua: 33 ostaggi liberi in 6 settimane. | timori sulle scelte dell'Aja 


Gaia Cesare 


W Una proposta «straordinariamen- 
te generosa da parte di Israele». Per 
il segretario di Stato americano An- 
tony Blinken, ieri in visita in Arabia 
saudita, la bozza sul tavolo delle 
trattative indirette, in corso al Cairo 
fra Hamas e Israele, include conces- 
sioni che potrebbero essere decisi- 
ve per il «sì» dei terroristi palestine- 
si. L'Egitto si è detto ottimista e una 
delegazione israeliana composta da 
rappresentanti di Mossad, Idf e 
Shin Bet potrebbe partire per la ca- 
pitale egiziana oggi, anche questo 
un segno incoraggiante, ma impos- 
sibile sapere se decisivo. Hamas si 
pronuncerà in queste ore e un via 
libera porterebbe a una tregua ini- 
ziale di qualche settimana, un gior- 
no per ogni ostaggio liberato. Si spe- 
rain una quarantina di giorni di tre- 
gua, circa sei settimane, per 33 
ostaggi liberi. Si lavora su un nume- 
ro fra i 20 e i 33 rapiti (con preceden- 
za a donne, malati, anziani e over 
50), in cambio anche della scarcera- 
zione di un primo gruppo di detenu- 
ti palestinesi. Israele chiedeva ini- 
zialmente 40 ostaggi liberi, un pas- 
so indietro, fra gli altri, che spiega la 
«generosità» di cui parla Blinken, 
ma anche la convinzione che dei 
133 rapiti a Gaza, dopo ben 206 gior- 
ni, in cento sarebbero già morti. La 
seconda fase prevederebbe il ritor- 
no degli altri ostaggi, compresi i sol- 
dati catturati e i cadaveri di chi non 
è sopravvissuto, oltre alla liberazio- 
ne di un secondo gruppo di detenu- 
ti palestinesi, tra cui potrebbero es- 
serci condannati per terrorismo. Sa- 
rebbe anche accordato ai palestine- 
si lo spostamento verso il nord di 
Gaza, che Hamas chiede da tempo, 
e un graduale, limitato ritiro dell’Idf 
da alcune posizioni nella Striscia. 
Sullo stop completo delle ostilità, 
Israele lo concederà solo dopo aver 


raggiunto tutti gli obiettivi. 

Il capo della diplomazia america- 
na, al settimo viaggio nella regione, 
ha lavorato ieri da Riad per il cessa- 
te il fuoco nella Striscia ma anche 
per piani di lungo termine. È «quasi 
concluso» - ha annunciato - il patto 
di sicurezza tra Stati Uniti e Arabia 


Fiamma Nirenstein 


Gerusalemme Non c'è modo per ora di 
capire più di quello che suggerisce un 
Blinken, in genere poco simpatetico, 
con una frase diretta: la proposta di 
Israele per un accordo che consenta 
di riavere fra le braccia i rapiti è 
«straordinariamente generosa», e la 
responsabilità di un rifiuto sarà tutta 
di Hamas. Che cosa significa questo 
slancio verbale? Può voler dire che 
Israele rinuncia agli ostaggi richiesti; 
che è pronta a consegnare migliaia di 
prigionieri palestinesi anche «col san- 
gue sulle mani»; che, dato che è so- 
prattutto il dominio di Gaza quello 
che Sinwar fa di tutto per conservare 
chiedendo il cessate il fuoco definiti- 
vo, Israele accetterà altre richieste dif- 
ficili, come il passaggio a Nord della 
grande folla sgomberata, un ritorno 
alla normalità, e una lunga tregua 
che poi avrà articolazioni successive; 
se proprio non contraddiranno del 
tutto la decisione di Netanyahu di 
non abbandonare la guerra fino alla 
sconfitta dei quattro battaglioni stan- 
ziati a Rafah, pure consentirà tappe, 
sconti, modalità svariate... di cui in 
queste ore si discute. Ancora, gli aiuti 
umanitari saranno allargati e distri- 
buiti con tecniche più efficienti. Se si 
cercano altre tracce importanti della 
novità, si possono trovare nella forte 
delegazione israeliana al Cairo per 
nuovi colloqui. Gli intermediari sta- 
volta sono gli egiziani (non il Qatar) 


Saudita che comprende la normaliz- 
zazione delle relazioni con Israele». 
Washington è impegnata a una solu- 
zione che porti a uno Stato palesti- 
nese dopo la fine della guerra. Un 
impegno annunciato anche dal «mi- 
nistro degli esteri» della Ue Josep 
Borrell, secondo cui diversi Paesi 


Panalisio 


europei riconosceranno lo Stato pa- 
lestinese entro fine maggio. Di que- 
sto, come del futuro governo di Ga- 
za, İl segretario di Stato Usa, che in 
Arabia saudita ha incontrato il prin- 
cipe ereditario Bin Salman, ha di- 
scusso con il ministro degli esteri 
saudita Bin Farhan, prima dell’arri- 


Tregua: un giorno 

per ogni rapito 
Una tregua di 40 giorni, circa sei 
settimane, rientra nella propo- 
sta fatta da Israele ad Hamas 
con la mediazione di Egitto e Qa- 
tar. In cambio sarebbero liberati 
dai 20 ai 33 ostaggi israeliani 
ancora a Gaza dopo 206 giorni. 
Israele ne aveva chiesti inizial- 
mente 40, ma fonti di intelligen- 
ce ritengono che dei 133 rapiti in 
mano a Hamas solo 33 sarebbe- 
ro ancora vivi 


La seconda fase: 
e. - sii ene 

i corpi restituiti 
In una seconda fase avverrebbe 
la restituzione degli altri ostaggi 
ancora vivi, dei soldati catturati 
e dei corpi degli ostaggi morti 
nella Striscia di Gaza in prigio- 
nia. In cambio, Israele liberereb- 
be ancora un primo o secondo 
gruppo di detenuti palestinesi (il 
primo potrebbe essere rilasciato 
nella prima fase) e aprirebbe la 
porta alla scarcerazione di qual- 
che accusato di terrorismo 


2 Le altre 
concessioni 


Tra le offerte di Israele ad Hamas 
c'è il ritorno di un primo gruppo 
di palestinesi nel nord di Gaza, 
una richiesta su cui Hamas pre- 
me da tempo e il ritiro, seppur 
parziale, dei soldati israeliani da 
alcune aree della Striscia. Sulla 
fine delle ostilità, Israele insiste- 
rà che ci sarà solo quando avrà 
raggiunto tutti gli obiettivi, che 
secondo i piani israeliani passa- 
no per un'offensiva su Rafah 


IL VIAGGIO Il segretario di Stato 
Usa Antony Blinken a Riad 


Bibi come Golda, la solitudine nella scelta 


Pressioni e ricatti. Con il macigno dei rapiti 


La spinta degli americani per evitare un intervento israeliano a Rafah. Il ruolo dei 
sauditi per il post guerra a Gaza. Ma Sinwar rivendicherà lo stop come un successo 


con forte spinta e sostegno america- 
no, che hanno invitato anche una de- 
legazione di Hamas. 

L'Egitto ha carte in mano e molto 
interesse all'accordo: Rafah è sul con- 
fine. Da Gaza l'Egitto potrebbe fare 
uscire e accogliere profughi, sui quali 
finora c’era un forte rifiuto e di questo 
si aggiunge il fatto che quel confine 
può essere usato per impedire l'in- 
gresso di cibo o di quant'altro utile a 
Hamas, e l'Egitto si impunta. Intanto, 
Blinken ieri è andato a trovare i saudi- 
ti, che tornano nella narrazione della 


guerra: un nodo dell'attacco del 7 ot- 
tobre si è visto nell'accordo Israe- 
le-Arabia Saudita allora pericolosa- 
mente vicino. Gli Stati Uniti, spinti 
dall’urgenza elettorale, adesso cerca- 
no di tessere una tela in cui Hamas si 
senta costretta a un accordo e Israele 
veda una prospettiva per cui possa 
accettare di non entrare a Rafah o en- 
trarci con qualche regola. Nel futuro 
Gaza può essere controllata da una 
coalizione internazionale occidenta- 
le-arabo moderata, compresi, come 
Biden sogna, i palestinesi di Abu Ma- 


zen. 

Tutto questo sarebbe interessante 
se Sinwar fosse un interlocutore razio- 
nale e se la discussione non fosse stra- 
ziata da un'ondata di antisemitismo: 
Israele vuole lo scambio, Sinwar inve- 
ce riceve vantaggi proprio dalla conti- 
nua menzogna che Israele non sia 
pronto a sacrifici. E Hamas che, men- 
tre pratica la tortura sugli ostaggi, ritie- 
ne la sofferenza degli ebrei e di Israe- 
le una vittoria esaltante. In più Ha- 
mas è stato aiutato purtroppo dalla 
ripetuta continua pressione su Neta- 


vo, oggi, in Giordania e Israele. 

Ora, però, l'urgenza è il conflitto 
nella Striscia. Dal World Economic 
Forum di Riad, la capitale saudita 
dove Blinken ha anche incontrato il 
ministro degli esteri Antonio Tajani 
per scongiurare un deterioramento 
della crisi, il segretario di Stato Usa 
ha messo fretta ad Hamas, l’ha esor- 
tato a «decidere presto» e ha ribadi- 
to che il gruppo palestinese è la sola 
cosa che si frappone tra il popolo di 
Gaza e un cessate il fuoco. Se non si 
trovasse un'intesa, i piani israeliani 
di offensiva su larga scala a Rafah 
potrebbero concretizzarsi, mentre 
la città nel sud della Striscia viene 
già colpita dal cielo, come Gaza Ci- 
ty, in raid che ieri hanno fatto circa 
30 morti, portando a quasi 35mila 
le vittime. Blinken sottolinea la for- 
te contrarietà americana per l’offen- 
siva a Rafah, soprattutto perché gli 
Usa «non hanno ancora visto i piani 
per l'evacuazione» del milione e 
mezzo di civili nell’area, per i quali 
si prospetta un disastro umanitario. 
«Ci hanno assicurato che non an- 
dranno a Rafah finché non avremo 
avuto la possibilità di condividere 
veramente con loro le nostre pro- 
spettive e preoccupazioni», ha spie- 
gato la Casa Bianca. 

L'esito delle trattative con Ha- 
mas sarà decisivo. Ma c’è un forte 
timore. Il governo israeliano ri- 
schia che la Corte penale interna- 
zionale dell'Aja (Cpi) emetta man- 
dati di arresto nei confronti del pri- 
mo ministro Benjamin Netanyahu 
e di alti funzionari per crimini di 
guerra. Secondo indiscrezioni, do- 
po la «pressione telefonica senza 
sosta» di Israele, Washington sta- 
rebbe tentando «un disperato sfor- 
zo diplomatico» per evitare «un gra- 
ve deterioramento dello status in- 
ternazionale d'Israele». Si teme 
che i mandati d'arresto facciano 
naufragare la tregua. 


nyahu, che né ha attaccato Rafah, né 
si è scansato dalle trattative tenendo 
però fermo il timone della necessità 
di distruggere un nemico che minac- 
cia di distruggere Israele, né ha limita- 
to in piazza, sui giornali, nelle istitu- 
zioni, nei rapporti internazionali la 
molteplice, fantasiosa, diffusione 
dell'idea che le sue intenzioni cancel- 
lino democrazia e diritti umani. Le 
famiglie disperate che in parte lo bi- 
strattano come fosse responsabile del 
fatto che Sinwar non è un interlocuto- 
re meritano senza dubbio tutto l’amo- 
re e la comprensione del Paese, ma 
ne delegittimano l’azione e spingono 
Sinwar a pensare che otterrà tutto 
quello che vuole. Intanto la Cpi lo 
vuole perseguire come un criminale 
di guerra, mentre la stampa interna- 
zionale gli dà la caccia. Biden ha la- 
sciato che si diffondesse l’idea di una 
rottura fra il guerrafondaio Netanya- 
hu e un gruppo capitanato da Gantz. 
Non è così: Gantz rivuole, giustamen- 
te, a casa i rapiti e vuole, giustamente, 
anche sconfiggere Hamas. Così tutto 
il governo e quasi tutto il Parlamento. 
Solo che alla fine sarà Netanyahu, nel- 
la solitudine del premier a dover deci- 
dere, proprio come fece Golda Meir 
dopo la guerra del ’73. Anche lei subì 
una terribile sorpresa personale e alla 
fine vinse. Bibi, deve anche fare due 
difficili cose: vincere Hamas mentre i 
rapiti muoiono, gridano, devono tor- 
nare a casa. E una cosa confligge con 
l’altra. 
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Negli Stati Uniti un 
clima simile solo per 
la guerra in Vietnam 
E in Europa è alta 
tensione per i cortei 
del primo maggio 


Matteo Basile 


E Un caos del genere nelle 
università americane non si 
vedeva dai tempi della guerra 
in Vietnam. Manifestazioni, 
picchetti e accampamenti in 
almeno 55 campus universita- 
ri, cariche della polizia, minac- 
ce, ritorsioni e oltre 900 arresti 
in giro per gli States, con il soli- 
to corollario di polemiche per 
l'eccessivo uso della forza del- 
la polizia. Ma le proteste con- 
tro Israele e pro Palestina stan- 
no deflagrando anche in Euro- 
pa. Dopo le manifestazioni in 
Italia, l'epicentro del caos è la 
Francia dove occupazioni, 
sgomberi e polemiche hanno 
toccato anche le prestigiosissi- 
me facoltà di Science Po a Pa- 
rini e la Sorbona. 

Una mobilitazione divampa- 
ta negli Usa dopo le prime pro- 
teste alla Columbia e poi diffu- 
sa in tutto il Paese con tanto 
di episodi di intolleranza con- 
tro studenti di fede ebraica a 
cui vengono imputate colpe 
che, evidentemente, non pos- 
sono avere. E polemiche an- 
che per il ruolo dei finanziato- 
ri degli atenei, con un fiume 
di denaro che arriva soprattut- 
to da un interessatissimo Me- 
dioriente. E se non bastasse, il 
tutto alla vigilia di una tornata 
elettorale che si preannuncia 
bollente. 

Ieri ad Harvard, una delle 
più celebri e prestigiose uni- 
versità americane, gli studenti 
che protestano hanno tolto la 
bandiera americana e l'han- 
no sostituita con quella pale- 
stinese. «Una violazione delle 
regole dell'università e gli indi- 
vidui responsabili andranno 
incontro ad azioni disciplina- 
ri», hanno spigato i responsa- 
bili dell'università. Tensione 
altissima anche alla Colum- 
bia di New York, con gli stu- 
denti che continuano a resta- 
re accampati e i vertici 
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ATENEI IN FIAMME 


Università anti Israele 
E caos dagli Usa a Parigi 


Occupazioni e sgomberi in 55 campus americani, quasi 
mille arresti. Scontri anche in Francia: si ferma la Sorbona 


dell'ateneo che hanno dato 
un ultimatum: o sgomberate 
o sarete sospesi con la polizia 
pronta a intervenire. Di con- 
tro gli studenti hanno replica- 
to che non firmeranno nessu- 
no degli accordi proposti e re- 
steranno dove sono. Studenti 
che continuano ad assicurare 
la natura pacifica della loro 
protesta ma non mancano epi- 
sodi di intolleranza e incitazio- 
ni all’antisemitismo. Anche a 
Yale sono tornate le tende al 
centro del campus dopo un 
primo sgombero dei giorni 


scorsi. Alla George Washing- 
ton University, a pochi isolati 
dalla Casa Bianca, chi è rima- 
sto accampato è stato sospeso 
e gli sarà impedito l'ingresso 


al campus, dopo che venerdì 
scorso la polizia si era rifiutata 
di intervenire per lo sgombe- 
ro. Ma la situazione è com- 
plessa ovunque, anche nei 


tempi dell'istruzione made in 
Usa come il Mit o il Boston 
college dove sono stati arresta- 
ti ben 118 studenti. E la que- 
stione è diventata ovviamente 
anche politica con il presiden- 
te Biden nel mirino e costret- 
to ad appoggiare le proteste 
pacifiche pur condannando 
gli episodi di estremismo. 

Il caos anti Israele ha attra- 
versato l'Oceano e sta defla- 
grando anche in Francia. Do- 
po l'occupazione a Science 
Po di Parigi, uno degli atenei 
più prestigiosi del Paese dove 


ci sono stati pesanti scontri 
tra manifestanti e forze dell’or- 
dine che hanno sgomberato 
l'istituto, ieri è esplosa la pro- 
testa anche alla celebre Sorbo- 
na. Qui si sono radunati deci- 
ne di studenti, alcuni dei qua- 
li hanno montato tende e piaz- 
zato una enorme bandiera pa- 
lestinese a terra. La polizia ha 
sgomberato gli attivisti senza 
troppe remore con i video che 
hanno fatto da subito il giro 
del web contribuendo ad alza- 
re ancor la temperatura. «La 
Sorbona resterà chiusa nel po- 
meriggio per decisione del ret- 
torato», è stato comunicato 
dai vertici scolastici. Annullati 
i corsi e gli esami in program- 
ma. E c'è grande preoccupa- 
zione per giovedì, quando ai 
cortei per il primo maggio è 
prevista l’infiltrazione di mani- 
festanti pro Palestina con le 
forze dell'ordine e i cittadini 
parigini che temono scontri 
anche violenti. La guerra, 
quella vera, resta lontana. Ma 
tra rabbia spontanea e mano- 
vrata, dagli Usa all'Europa, 
adesso sembra ancora più vi- 
cina. 


Francesco De Felice 


Berlino La Mezzaluna sulla 
Germania, dove proclama- 
re il califfato e instaurare la 
sharia, la legge dell'Islam. È 
il sogno di tanti islamisti 
che vivono in territorio tede- 
sco, 27.480 secondo gli ulti- 
mi dati risalenti al 2022 
dell'Ufficio federale per la 
protezione della Costituzio- 
ne (Bfv), l'agenzia di intelli- 
gence interna. Sul totale, 
11.000 erano attribuiti al sa- 
lafismo. A novembre 2023, 
la polizia classificava come 
pericolosi 487 seguaci 
dell'Islam radicale, di cui 
90 in carcere in Germania, 
216 a piede libero e 181 
all’estero. Tanti si sono ri- 
versati nelle strade del quar- 
tiere di Sankt Georg ad Am- 
burgo, il 27 aprile. In 1.100 
hanno sfilato inneggiando 
al califfato come «soluzio- 
ne» e denunciando una «dit- 
tatura dei valori» in Germa- 


LA MANIFESTAZIONE 


«Califfato». La piazza spaventa la 


Oltre 1.100 estremisti ad Amburgo invocano la dominazione islamica. 


nia, dove l'Islam sarebbe 
oggetto di fobia e falsa rap- 
presentazione. Inoltre, ima- 
nifestanti hanno chiesto 
che il governo tedesco smet- 
ta di sostenere Israele nella 
guerra contro Hamas nella 
Striscia di Gaza. A organiz- 
zare la dimostrazione è sta- 
to Muslim Interaktiv, un ac- 
certato gruppo di fonda- 
mentalisti musulmani se- 
condo le autorità, che mira 
a instaurare il califfato e la 
sharia in Germania. Per l’in- 
telligence, si tratta di «un’or- 
ganizzazione giovane e 
cool» che fa un abile uso 
dei social per la propagan- 
da e succede a Hizb ut-Tah- 
rir, il «Partito della liberazio- 
ne», formazione islamista 


transnazionale vietata in 
Germania dal 2003. Ai verti- 
ci, Joe Adade Boateng, un 
25enne di Amburgo che si 
fa chiamare Raheem e su 
TikTokha circa 20mila «fol- 
lower» a cui veicola messag- 
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gi radicali. «È difficile sop- 
portare una tale manifesta- 
zione islamista nelle nostre 
strade», ha dichiarato la mi- 
nistra dell'Interno, Nancy 
Faeser, nel condannare il 
corteo di Sankt Georg. Per 
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Germania 


L’imbarazzo di Scholz 


l'esponente del governo te- 
desco, le linee rosse dove 
finiscono le libertà di riunio- 
ne e di espressione devono 
essere chiare: «Nessuna 
propaganda terroristica per 
Hamas, nessuno slogan di 
odio contro gli ebrei, nessu- 
na violenza». Parole che si 
scontrano con la realtà del- 
la mobilitazione dei musul- 
mani radicali in corso. Già 
il 3 novembre 2023, slogan 
islamisti erano stati scandi- 
ti durante una manifestazio- 
ne filopalestinese a Essen, 
dove sventolavano le stesse 
bandiere utilizzate dai tale- 
bani e si inneggiava al calif- 
fato come “soluzione”. Ora, 
Amburgo appare il centro 
dell'agitazione islamista. In 


città, il 17 gennaio scorso, il 
predicatore musulmano ra- 
dicale Mohamed Hoblos 
avrebbe dovuto tenere un 
evento, ma gli è stato vieta- 
to l'ingresso in Germania. 
Nella metropoli, non opera- 
no soltanto i sunniti di Mu- 
slim Interaktiv, ma vi ha an- 
che sede un Centro islami- 
co (Izh) che, secondo il Bfv, 
è collegato ai servizi segreti 
dell'Iran sciita. Fondato nel 
1962, l’Izh è dal 1993 è sotto 
osservazione dell’agenzia. 
Per il Bfv, l'Iran utilizzereb- 
be l'ente come centro per la 
raccolta di informazioni, le 
attività di propaganda e lo 
spionaggio degli oppositori 
in esilio. Sospetti, come 
quelli di pianificare attenta- 
ti jihadisti che gravano su 
diversi giovani arrestati ne- 
gli ultimi mesi in Germa- 
nia. Ragazze e ragazzi, tutti 
minorenni: l’obiettivo idea- 
le degli «influencer» islami- 
sti come Boateng. 
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MI L'Italia ha chiesto alla Russia 
di ritirare il cosiddetto provvedi- 
mento Ariston, con il quale qual- 
che tempo fa Mosca ha disposto 
il trasferimento in amministrazio- 
ne temporanea di Ariston Ther- 
mo Rus, società appartenente al 
Gruppo Ariston, alla JSC Gaz- 
prom Household Systems, un’im- 
presa del gruppo Gazprom. Un 
provvedimento nei contri dei qua- 
li Roma esprime «forte disappun- 
to» e che «non trova fondamento 
nel diritto, tanto più consideran- 
do che esso è stato adottato nei 
confronti di un'impresa che ha 
nvocare puno storico radicamen- 
to nel Paese e che non ha alcuna 
connessione con l’attuale situa- 


IL DISAPPUNTO DI ROMA 
Paramonov convocato 

dal segretario Guariglia 
Consultazioni con G7 e Ue 


zione di crisi internazionale», co- 
me ha detto ieri il segretario gene- 
rale del ministero degli Esteri, am- 
basciatore Riccardo Guariglia. 
Che ieri, su stringente indicazio- 
ne del vicepresidente del consi- 
glio e ministro degli Affari Esteri 
e della Cooperazione Internazio- 
nale Antonio Tajani, ha convoca- 
to l'ambasciatore russo a Roma, 
Alexey Paramonov, per chiedere 
spiegazioni e invocare una mar- 
cia indietro. 

E il diplomatico di Mosca non 
si è tirato indietro, parlando 
espressamente di una «risposta 
ad atti ostili e contrari al diritto 
internazionale degli Stati Uniti e 
dei suoi Stati stranieri affiliati fina- 
lizzati a privare illegalmente la 
Russia, i suoi legali e gli individui 
del diritto a proprietà situate nel 
territorio di quei Paesi». Da ciò 
una ritorsione che Mosca giustifi- 
ca come «pienamente legale». An- 
zi, secondo Paramonov sarebbe- 
ro le autorità italiane a doversi 
sentire responsabili per le «conse- 
guenze negative» derivante dalla 
«distruzione» dei «fruttuosi rap- 
porti commerciali ed economici» 
un tempo esistenti tra Mosca e 
Roma. Non basta. Paramonov ha 
spiegato che d’ora in poi sarà que- 
sta la modalità con la quale la 
Russia procederà nei confronti 
delle aziende degli Stati che han- 
no adottato sanzioni contro la 
Russia a seguito dell’invasione 
dell'Ucraina. Un provvedimento 
simile a quello usato nei confron- 
ti di Ariston ha già colpito anche 
un'azienda tedesca mentre sareb- 
bero almeno 21 le aziende stra- 
niere per le quali sono già state 
avviate misure analoghe da parte 
di Mosca. 


LA GUERRA ECONOMICA 


Tensione su Ariston 
Tajani contro Mosca 


L'ambasciatore alla Farnesina: «Replica ad atti ostili» 


E la Russia vuole annettersi altre 21 


Guariglia da parte sua ha ricor- 
dato a Paramonov la dura presa 
di posizione dell’Unione europea 
«che, con un proprio comunica- 


to, ha duramente condannato il 
provvedimento, che ha colpito 
anche un’azienda tedesca, sottoli- 
neando, fra l’altro, come esso rap- 


aziende straniere 


presenti una ulteriore prova del 
mancato rispetto da parte della 
Russia del diritto internaziona- 
le». E ha chiesto che esso venga 


riconsiderato, anche in funzione 
del suo carattere temporaneo, ri- 
cordando come il ministro Tajani 
«si riservi di approfondire le con- 
seguenze della decisione russa in- 
sieme ai partner G7 e Ue e di valu- 
tare una risposta appropriata». 

Sulla vicenda il ministro delle 
Imprese e del made Italy, Adolfo 
Urso, ha sentito in conference call 
il presidente di Ariston Group, 
Paolo Merloni e l’ad del gruppo, 
Maurizio Brusadelli, per spiegare 
le azioni intraprese dal governo 
insieme a Bruxelles sulla messa a 
punto di nuovi strumenti, 
nell’ambito del quadro sanziona- 
torio comunitario, volti a tutelare 
le imprese italiane ed europee in- 
teressate da analoghi «atti di ritor- 
sione». 
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COLPITO Il castello di Kivalov a Odessa colpito da un missile russo 
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| LA NATO E IL CONFLITTO 
Stoltenberg a sorpresa a Kiev 


E Putin martella su Odessa 


Luigi Guelpa 


E <I soldati ucraini hanno tor- 
turato e ucciso civili. Abbiamo 
trovato alcune fosse comuni 
ad Avdiivka e nei prossimi gior- 
ni forniremo le prove. Chiedia- 
mo al Segretario Guterres di 
non essere un osservatore pas- 
sivo». Alexander Bastrikyn, di- 
rettore del Comitato investiga- 
tivo di Mosca, lancia un siluro 
che potrebbe avere ripercussio- 
ni sul conflitto e sulle diploma- 
zie. 

La notizia, pubblicata dalla 
Tass, è arrivata nel bel mezzo 
della visita a sorpresa del Segre- 
tario della Nato Stoltenberg a 
Kiev, e ha creato un certo imba- 
razzo. Fonti governative ucrai- 
ne parlano di «propaganda di 
un regime ormai disperato che 
spara sui civili senza pietà». Il 
riferimento è all'attacco missili- 
stico su Odessa che in serata 
ha provocato la morte di alme- 
no 3 persone (ma ci sono 10 
corpi sotto le macerie). Tra i 27 
feriti anche il parlamentare Ki- 
valov, che si trovava all’interno 
del suo castello divorato dalle 
fiamme. Sempre in serata i rus- 
si hanno colpito pesantemente 
Sumy e Kharkiv. 

In attesa di chiarimenti su Av- 
diivka, la narrazione contagia 
le questioni di campo. Secon- 
do gli 007 di Kiev, circa 18mila 
soldati del distretto meridiona- 
le della Russia avrebbero diser- 
tato. Il Cremlino, attraverso la 
voce di Peskov, risponde che si 
tratta di «pura fantasia», rife- 
rendo che è in corso «un’am- 


I SOLDATI DI KIEV MORTI IN BAVIERA 


Due ucraini uccisi da un russo. Berlino: terrorismo 


Sospettato un uomo di 57 anni, trovato in stato di ebbrezza al momento dell’arresto. Ancora ignoto il movente 


Ml L'Ufficio centrale bavarese per 
la lotta all’estremismo e al terrori- 
smo indagherà sui due soldati 
ucraini uccisi qualche giorno fa a 
Murnau am Staffelsee. I due, un 
36enne e un 23enne, erano in Ba- 
viera per una riabilitazione medi- 
ca e nel tardo pomeriggio di saba- 
to scorso sono stati trovati con 
gravi ferite da arma da taglio al 
collo davanti a un centro commer- 
ciale nella località bavarese. Il più 
anziano è morto sul posto mentre 
il più giovane è deceduto durante 
il trasporto in ospedale. 

Secondo le informazioni della 
polizia, il principale sospettato è 


un uomo di 57 anni di nazionalità 
russa, trovato in evidente stato di 
ebbrezza al momento dell’arre- 
sto. La polizia non è stata ancora 
in grado di commentare il moven- 
te del presunto colpevole. Sem- 
brerebbe che il background perso- 
nale potrebbe avere un ruolo nel 
doppio omicidio e certamente an- 
che il grado alcolico potrebbe ave- 
re la sua importanza. Non è chia- 
ro se anche i soldati ucraini fosse- 
ro ubriachi al momento del delit- 
to, mentre sembra chiaro che i tre 
si conoscessero tra di loro. 
Secondo la polizia, il presunto 
colpevole ha affermato che gli uo- 


mini erano coinvolti in una di- 
scussione. Secondo la procura di 
Monaco di Baviera, citata da Der 
Spiegel, al momento non è possi- 
bile escludere che dietro l’aggres- 
sione possa esserci un back- 
ground politico, come ad esem- 
pio opinioni diverse sulla guerra 
di aggressione della Russia con- 
tro l'Ucraina. «I motivi del delitto 
devono essere chiariti in detta- 
glio», ha dichiarato il ministro 
dell’Interno bavarese Joachim 
Herrmann. 

Il ministro degli Esteri ucraino 
Dmytro Kuleba, ha ringraziato le 
autorità tedesche per l'arresto del 


sospettato, come riportato da 
Ukrainskaya Pravda. Kuleba ha in- 
caricato i suoi diplomatici di se- 
guire da vicino il caso e di mante- 
nere un contatto costante con gli 
organi di sicurezza tedeschi in 
modo che il sospettato venga pu- 
nito nella misura massima con- 
sentita dalla legge. 

La vicenda ricorda quanto av- 
venuto a febbraio, sempre in Ger- 
mania, quando due giocatori di 
basket ucraini morirono accoltel- 
lati in strada. In quel caso le auto- 
rità tedesche avevano escluso un 
atto di odio contro il Paese inva- 
so nel 2022. 


LA SORTE DEI WAGNER 
Il Cremlino ha il controllo 

Le accuse agli ucraini: 
torture e omicidi ad Avdiivka 


pia mobilitazione per mettere 
il nemico definitivamente 
all'angolo». Peskov strizza l’oc- 
chio al recente arruolamento 
di circa 42mila ex miliziani del- 
la Wagner, che ora risponde- 
rebbero a Mosca. Lo scrive Poli- 
tico, raccontando che la mili- 
zia mercenaria è stata fraziona- 
ta in quattro gruppi: due impe- 
gnati nel Donbass, l’altra metà 
inviati nella Repubblica Cen- 
trafricana e in Mali per mettere 
alle corde i contingenti Usa. In 
Ucraina sono stati avviati 11mi- 
la procedimenti penali per elu- 
sione del servizio militare. Più 
di 30 uomini sono morti nel 
tentativo di attraversare il con- 
fine occidentale per sfuggire al- 
la mobilitazione. 

Con l’impiego di forze fre- 
sche ci sarebbero tutti i crismi 
per assistere all'avanzata di 
Mosca nel cuore dell'Ucraina, 
ma secondo il rapporto dell’ In- 
stitute for the Study of War 
(Isw), è improbabile che le 
truppe russe riescano a ottene- 
re una «penetrazione significa- 
tiva dal punto di vista operati- 
vo» nel Donetsk, nonostante 
l'evidente arretramento dei 
battaglioni di Kiev. Se domeni- 
ca il capo dell'esercito Sirsky 
aveva riconosciuto i successi 
tattici russi in alcune aree del 
fronte, compresi gli errori nel- 
la turnazione dei soldati, ieri 
ha rivelato che la situazione sa- 
rebbe migliorata, aggiungendo 
che i suoi «stanno infliggendo 
un gran numero di perdite tra 
gli invasori». Sirsky ha anche 
detto che l’area di Chasiv Yar 
«non può essere considerata 
nelle mani del nemico». La con- 
quista darebbe alla Russia l’ac- 
cesso a un'autostrada strategi- 
ca che collega Kostiantinivka a 
Kramatorsk e Sloviansk. 

Da Kiev Stoltenberg è convin- 
to che l'Ucraina possa ancora 
ribaltare le sorti del conflitto: 
«Non è troppo tardi per la vitto- 
ria, Mosca deve capire che non 
può vincere. L’Ucraina nella 
Nato? Non certo al vertice di 
luglio, ma lavoriamo solo per 
l'adesione». Zelensky ribadi- 
sce l’importanza «della rapida 
consegna degli aiuti militari, 
anche perché Mosca si sta pre- 
parando per ulteriori azioni of- 
fensive». 
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TENSIONE IN SPAGNA 


La giravolta di Sanchez 
«Resto». E fa il martire 


Nessuno stop dopo lo scandalo sulla moglie 
L'opposizione: «Sceneggiata anti democrazia» 


Francesco De Palo 


BM Me ne vado, anzi, resto. Fa 
harahiri il premier spagnolo 
Pedro Sanchez, che cinque 
giorni fa aveva ipotizzato un 
suo passo indietro dopo lo 
scandalo che ha colpito sua 
moglie, Begoña Gómez, per 
presunti finanziamenti pub- 
blici ad aziende private. Ha 
deciso di rimanere alla guida 
del governo spagnolo, esecuti- 
vo nato dopo che il suo parti- 
to non ha vinto le elezioni arri- 
vando secondo dietro i Popo- 
lari di Feijoo. 

L’esponente socialista, che 
qualcuno dava in pole posi- 
tion per un ruolo di peso, tra 
Nato e Consiglio europeo, ha 
detto che non percorrerà la 
strada delle mozioni ma chie- 
de una riflessione per cambia- 
re la politica ed evitare che le 
fake news dominino la scena. 
Sanchez ha spiegato nel suo 
messaggio alla nazione che 
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Francesco De Remigis 


con questa decisione assume 
un nuovo impegno «a lavora- 
re instancabilmente, con fer- 
mezza e serenità, per la futura 
rigenerazione della nostra de- 
mocrazia e per il progresso e 
il consolidamento dei diritti e 
delle libertà, perché i mali che 
ci affliggono non sono affatto 
esclusivi della Spagna». 
Ovvero farebbero parte di 
un movimento reazionario 
globale che aspira a imporre 
la sua agenda regressiva attra- 
verso la diffamazione, la men- 
zogna, l’odio e l'appello a pau- 
re e minacce che non corri- 
spondono alla scienza o alla 
razionalità. «Mostriamo al 
mondo come si difende la de- 
mocrazia» ha concluso, ma 


senza convincere troppo, né il 
paese né il Parlamento. Alcu- 
ni commentatori parlano 
apertamente di domande ine- 
vase e di precisazioni manca- 
te nella sua arringa. 

Di sceneggiata lo accusano 
le opposizioni, secondo cui 
dopo giorni di grande incer- 
tezza, con i mercati già in fi- 
brillazione per le tensioni a 
Madrid, questa marcia indie- 
tro ha il sapore della presa in 
giro. 

Alberto Nunez Feijoo lo defi- 
nisce un presidente che «ha 
comprato l'appoggio dei suoi 
soci con la dignità di tutti gli 
spagnoli». Il riferimento è al 
voto di fiducia per il suo esecu- 
tivo ottenuto con l'appoggio 


IL VOTO DI FIDUCIA 

Il primo ministro ha ottenuto 
l’appoggio dei catalani, 

a cui ha promesso l’amnistia 


SCANDALO A PARIGI 


AMBIZIONI 

Per alcuni sarebbe stato 

in pole position per ruoli di 
peso nella Nato o in Europa 


dei separatisti catalani, a cui 
ha promesso l’amnistia. Ama 
solo se stesso, è troppo nervo- 
so, questa sceneggiata è mol- 
to pericolosa: ecco il tenore 
della riflessione fatta dal Parti- 
to Popolare, che teme un’evo- 
luzione ben più grave. 

Ovvero la convinzione che 
per Sanchez non sono i giudi- 
ci che possono condannare 
Puigdemont o perseguire sua 
moglie, «solo lui può decider- 
lo e nessun altro tranne lui. 
Perché solo lui sa cosa è de- 
gno e giusto». In sostanza i po- 
polari temono una dittatura 
al contrario, dove il rischio 
non è dato da una destra diri- 
gista ma piuttosto da un lea- 
der socialista che ha perso la 
barra della ragione e ha «la 
pretesa di essere ancora più 
presidente, anche se a costo 
di ancora meno democrazia». 
Per questa ragione Feijoo 
chiede un nuovo governo de- 
mocratico. 

Timori condivisi anche da 
Santiago Abascal, leader di 
Vox, secondo cui il peggio di 
Sanchez «deve ancora venire» 
e a questo punto l’unica azio- 
ne da intraprendere è «lavora- 
re per la resistenza e per la 
costruzione di un'alternativa 
urgente e praticabile». Tra 
due settimane il partito cele- 
brerà la sua convention a Ma- 
drid, a cui parteciperà anche 
il presidente dell'Argentina, 
l’ultraliberista Javier Milei, 
che nell'occasione non ha 
chiesto di incontrare né il ca- 
po del governo né il re. 


COPPIA 

Il premier 
spagnolo 
Pedro 
Sanchez 

e la moglie 
Begona 
Gómez, 
indagata 

per corruzione 
e traffico 

di influenze 
dopo 

la denuncia 
del sindacato 
di destra 
Manos 
Limpias. Dopo 
cinque giorni 
di riflessione 
il premier 

ha annunciato 
che continuerà 
a ricoprire 
l’incarico 

di capo 

del governo 


LASCIA IL PRIMO MINISTRO 


La Scozia senza pace 
Yousaf getta la spugna 
«Separatisti» in crisi 


Erica Orsini 


Londra Tredici mesi soltanto. È quanto è 
rimasto al potere il premier scozzese 
Humza Yousaf che ieri ha annunciato 
le sue dimissioni, pochi giorni dopo 
aver deciso di mettere fine alla coalizio- 
ne di governo tra il Partito Nazionalista 
Scozzese (di cui fa parte) e i Verdi. Per 
andarsene non ha nemmeno aspettato 
l'esito del voto di fiducia che avrebbe 
dovuto aver luogo questa settimana e 
in una conferenza stampa organizzata 
a Bute House ha comunicato l’intenzio- 
ne di lasciare e di voler richiedere una 
nuova corsa per la leadership il prima 
possibile. 

«Teoricamente avrei potuto vincere in 
un voto di fiducia, ma non volevo tratta- 
re sui miei valori e i miei principi, nè 
fare accordi con chiunque soltanto per 
rimanere al potere - ha dichiarato uno 
Yousaf particolarmente emotivo - e do- 
po aver trascorso il week-end a riflettere 
che cos'era la cosa migliore per il mio 
partito, il governo e il Paese, ho conclu- 
so che sia possibile ricucire le divisioni 
politiche soltanto con qualcun altro al 
timone». Yousaf rimarrà in carica fino a 
che non verrà eletto un suo successore. 
Sicuramente la fine della coalizione con 
il partito dei Verdi è stata la goccia che 
ha fatto traboccare il vaso, ma il leader 
dell’SNP aveva già suscitato polemiche 
tra gli alleati con le due brusche inversio- 
ni di marcia sul target da imporre alle 
emissioni climatiche e la distribuzione 
di farmaci ormonali ai bambini. Lo stes- 
so primo ministro ha poi ammesso di 
aver sottostimato l'impatto negativo che 
avrebbe avuto la fine della coalizione. 
Ora per uscire dal caos in cui Yousaf ha 
lasciato il suo partito l’unica strada da 
intraprendere è l'elezione di un nuovo 
leader. Tra i papabili figurerebbero Kate 
Forbes e John Swinney che ha già il so- 
stegno del capogruppo del partito a 
Westminster, Stephen Flynn. A fianco 
della Forbes si schiera invece l’ex segre- 
tario di gabinetto Fergus Ewing. «E giun- 
to il momento di Kate - ha detto Ewing 
alla BBC - è molto più abile di Swinney 
nell’articolare un nuovo inizio per il par- 
tito». C'è chi però preferirebbe nuove 
elezioni invece di assistere all'ennesimo 
governo sotto il nome del Partito Nazio- 
nalista Scozzese, come i Conservatori. 


co» lo scorso dicembre, che nar- 
rava ombre sui suoi comporta- 


E Si è dovuto presentare al terzo 
distretto della polizia giudiziaria 
di Parigi, ieri mattina, Gerard 
Dépardieu. Posto in stato di fer- 
mo, interrogato per rispondere 
di due denunce di violenza ses- 
suale, l'attore è in una posizione 
sempre più scivolosa; perché 
nell'inchiesta della procura le vit- 
time disporrebbero di testimoni. 
Nel mirino degli investigatori, il 
suo modus operandi in alcuni 
set cinematografici. 

Gli agenti hanno spiegato a 
Dépardieu i suoi diritti; la possi- 
bilità di ascoltare un medico. Al- 
la fine è rimasto l’intera giornata 
in commissariato e rilasciato so- 
lo in serata. Sa perché l'abbiamo 
convocata? Conosce queste due 
donne che vi accusano? È inizia- 
to così l'interrogatorio. 

Deve infatti rispondere di una 


Abusi sessuali, nuove accuse a Depardieu 


Il «mostro» del cinema fermato e rilasciato 
La denuncia di un’assistente di 24 anni e di un’arredatrice di scena di 53 anni 


doppia accusa: una relativa al 
2014, quando un'assistente allo- 
ra 24enne era con l’attore e la 
squadra di lavoro nella sua resi- 
denza, per preparare il film Il Ma- 
go e il Siamese. Mani sul fondo 
schiena e propositi osceni già in 
quell'occasione, davanti a tutti, 
sostiene lei. Episodi che sarebbe- 
ro continuati con proposte inde- 
centi durante il girato; e circo- 
stanze confermate da altre don- 
ne del set. Il secondo affaire è più 
recente, risale al 2021 durante le 
riprese de Les Volets Verts. Una 
scenografa 53enne dice che in 


un corridoio Dépardieu provò a 
toccarle seni e fondoschiena. E 
che solo l'intervento di una terza 
persona avrebbe evitato il peg- 


IL DIVO Gerard Depardieu, 75 anni, 
da anni al centro dello scandalo 


gio, fermando «il lupo». La produ- 
zione costrinse l'attore a fare am- 
menda, mala star francese avreb- 
be continuato dando alla donna 
della «puttana», la quale raccon- 
ta d'aver sofferto di stress post 
traumatico e di non essere riusci- 
ta più a lavorare dopo quell'espe- 
rienza. Nessuno è al di sopra del- 
la legge, dicono gli avvocati delle 
presunte vittime. «Non sono né 
uno stupratore né un predatore» 
si era già difeso il gigante del cine- 
ma francese, oggi 75enne, dopo 
la messa in onda del documenta- 
rio-inchiesta «La caduta dell'Or- 


menti per la prima volta sul pic- 
colo schermo. Comparse, trucca- 
trici, attrici lo accusavano in tv. 
La Francia si divise, diventò un 
caso politico, col presidente Ma- 
cron che sempre in tv rivendicò 
la presunzione di innocenza per 
Dépardieu; salvo poi precisare, 
tre mesi fa, che pur senza rim- 
piangere la sua «difesa» dell’atto- 
re avrebbe potuto dire una paro- 
la in più per le donne vittime di 
violenza sessista e sessuale. Arti- 
sti, scrittori, produttori cinemato- 
grafici firmarono anche una lette- 
ra contro la cultura del linciaggio 
pubblico dell'ex Cyrano, dal 
2020 già indagato per stupro nel 
confronti dell'attrice Charlotte 
Arnould. Lo aveva denunciato 
anche un'altra donna per un set 
del 2007, ma è intervenuta la pre- 
scrizione. 


ATTUALITÀ ETT licia 


IL CASO DEL DEPUTATO AL DUTY FREE 


Il video del furto di Fassino 
finisce nelle mani dei pm 


La Polaria ha consegnato gli incartamenti alla Procura 
Nei documenti anche i filmati del circuito di sorveglianza 


Patricia Tagliaferri 


Mm Cè il video e ci sono le 
testimonianze dei dipen- 
denti. È tutta in un’informa- 
tiva di poche pagine che i 
poliziotti della Polaria han- 
no depositato negli uffici 
della Procura di Civitavec- 
chia la ricostruzione del 
presunto furto di una confe- 
zione di profumo in un ne- 
gozio del duty free dell’ae- 
roporto Fiumicino che sa- 
rebbe stato tentato due set- 
timane fa dal parlamentate 
Piero Fassino. Il deputato 
dem, due volte ministro ed 
ex segretario Ds oltre che 
ex sindaco di Torino, è sta- 
to denunciato dai titolari 
del negozio, che sostengo- 
no non si sia trattato di un 
episodio isolato. Fassino re- 
spinge le accuse al mitten- 
te, assicurando che si è trat- 
tato solo di un’'incompren- 
sione. 

Adesso saranno i magi- 
strati di Civitavecchia, com- 
petenti per territorio, a do- 
ver decidere come procede- 
re e se delegare ulteriori ac- 
certamenti alla polizia giu- 
diziaria. Un eventuale pro- 
cesso, comunque, si potrà 
fare solo quando Fassino 
tornerà ad essere un nor- 
male cittadino e dunque 
non più tutelato dall’immu- 
nità parlamentare. Deter- 
minanti per le indagini so- 
no stati i racconti di alcuni 
dipendenti del duty free, se- 
condo i quali l'episodio del- 
lo scorso 15 aprile non è sta- 
to il primo e per questo il 
parlamentare era tenuto 
d'occhio dalla vigilanza. Sa- 
rebbe stato trovato in pos- 
sesso di articoli non pagati 
nello stesso negozia 
dell’area di partenza del 
Terminal 1 in almeno altre 
due occasioni: la prima vol- 
ta circa 45 giorni fa sarebbe 


scattato l'allarme dell’anti- 
taccheggio ma il deputato 
sarebbe riuscito a dileguar- 
si confondendosi tra la gen- 
te perché il negozio era 
molto affollato, la seconda 


sarebbe stato sorpreso 
mentre si metteva un profu- 
mo in tasca ma la vicenda 
sarebbe finita lì perché Fas- 
sino si sarebbe scusato, as- 
sicurando che non era sua 


intenzione rubare e regola- 
rizzando il pagamento. Per 
questo quando il 15 aprile, 
prima di imbarcarsi per 
Strasburgo, il parlamentare 
è entrato nel duty free ave- 


NEI GUAI 

Il deputato 
dem Piero 
Fassino, 
politico di 
lungo corso, 
accusato di 
aver tentato 
di rubare 

un profumo 
nel duty free 
dell'aeroporto 
di Fiumicino 
lo scorso 

15 aprile 

La Procura di 
Civitavecchia 
ha acquisito 
i video 


va addosso gli occhi degli 
addetti alla sicurezza, ai 
quali non è sfuggito l'atti- 
mo in cui si infilava nella 
tasca della giacca una boc- 
cetta di Chance di Chanel 
da 130 euro. «Solo un equi- 
voco», si è giustificato il de- 
putato spiegando di aver 
posato un attimo nella giac- 
ca il profumo che aveva in 
mano per poter rispondere 
al telefono, avendo l’altra 
mano impegnata con il trol- 
ley. Una versione che po- 
trebbe non aver trovato ri- 
scontro nel video delle tele- 
camere di sorveglianza alle- 
gato all’informativa della 
Polaria. Questa volta, infat- 
ti, i proprietari del negozio, 
forse proprio a causa degli 
spiacevoli precedenti, sono 
stati intransigenti e hanno 
deciso di presentare una de- 
nuncia. Sarebbe davvero 
sorprendente, se troverà 
conferma quanto racconta- 
to dagli uomini della vigi- 
lanza, la presunta frase che 
sarebbe stata pronunciata 
dall'ex segretario Ds duran- 
te l’ultimo episodio: «Lei 
non sa chi sono io». Spette- 
rà ai magistrati, adesso, ri- 
costruire come si sono svol- 
ti i fatti e stabilire se si è 
trattato di un «banale e in- 
crescioso episodio amplifi- 
cato a dismisura dai me- 
dia», come sostenuto dal le- 
gale di Fassino, o qualcosa 
che merita ulteriori appro- 
fondimenti. 


SCHERMAGLIE 
A PALERMO 


Stupro di gruppo 
Niente abbreviato 
peri 6 imputati 


Saranno processati con il rito 
ordinario i sei imputati per lo 
stupro di gruppo dello scorso 
7 luglio al Foro Italico di Paler- 
mo. Il giudice per l'udienza pre- 
liminare Cristina Lo Bue ha rin- 
viato a giudizio Angelo Flores, 
Cristian Barone, Gabriele Di 
Trapani, Christian Maronia, Sa- 
muele La Grassa ed Elio Arnao 
per violenza sessuale aggrava- 
ta. Il processo si aprirà il 15 
maggio davanti ai giudici del- 
la seconda sezione del tribuna- 
le di Palermo. La presunta vitti- 
ma dello stupro non sarà risen- 
tita in aula, come chiesto dalla 
difesa degli imputati, perché 
in passato «era già stata senti- 
ta numerose volte» e una nuo- 
va audizione avrebbe «deter- 
minato una vittimizzazione se- 
condaria». La decisione è stata 
presa dalla gup di Palermo Cri- 
stina Lo Bue nell'ordinanza 
con cui ha rigettato la richie- 
sta di abbreviato condizionato 
presentata dalla difesa dei sei 
giovani, tutti ancora in carcere. 
Sette associazioni si sono co- 
stituite parte civile assieme al 
Comune di Palermo. 


LA PROCURA DI MONZA 


Tangenti, arrestato lex geometra di Berlusconi 


Anche Francesco Magnano nel giro di «favori urbanistici» che ha coinvolto altri otto imprenditori della Brianza 


DOMICILIARI 
Francesco 
Magnano, 

ex geometra 
di Berlusconi 


M Compare anche Francesco 
Calogero Magnano, che in pas- 
sato è stato il geometra di fidu- 
cia di Silvio Berlusconi, tra gli 
indagati dalla Procura di Mon- 
za per una vicenda di varianti 
urbanistiche ottenute con maz- 
zette al Comune di Usmate Ve- 
late, in Brianza. A Magnano, fi- 
nito ai domiciliari, viene conte- 
stato di aver contribuito a «oc- 
cultare» un episodio di corru- 
zione. 

Nell’inchiesta della Guardia 
di finanza, coordinata dal pm 
Carlo Cinque e dal procuratore 
Claudio Gittardi, sono state ar- 
restate nove persone: otto im- 
prenditori e un funzionario co- 


Successi e fallimenti sono l'essenza 


della nostra stessa vita. 
Esperienze preziose che se condivise 
possono ispirare gli altri. 
Raccontale in un libro, 


in una video-storia. 


Riccardo Lo Faro 
Biografo e Ghostwriter 


biografie, storie di famiglia, di aziende. 


Da oltre 20 anni racconto storie 
ovunque nel mondo. 
Adesso scriviamo la tua! 


munale. Tre sono in carcere e 
sei ai domiciliari. Le accuse so- 
no, a vario titolo, di concorso 
in corruzione, emissione di fat- 
ture per operazioni inesistenti 
e frode fiscale. La Gdf ha seque- 
strato agli indagati 243mila eu- 
ro e altri 700mila a sette società 
aloro riconducibili. Secondo le 
indagini, il responsabile dell’uf- 
ficio urbanistica, Antonio Co- 
lombo, avrebbe agevolato alcu- 
ni imprenditori edilizi, modifi- 
cando nel Pgt la destinazione 
d’uso, da agricola a edificabile, 
di un’area del comune brianzo- 
lo, dove i costruttori volevano 
realizzare un centro commer- 
ciale. In cambio il funzionario 


avrebbe ricevuto tangenti per 
200mila euro in due anni, ca- 
muffate da finti contratti di con- 
sulenza grazie all’ emissione di 
false fatture. 

In particolare Magnano, co- 
nosciuto come il «geometra di 
Arcore», che è stato supercon- 
sulente delle società di Berlu- 
sconi e ha redatto anche la peri- 
zia sul valore di Villa Certosa, è 
indagato per concorso in corru- 
zione per aver fatto da tramite 
fra Colombo e due imprendito- 
ri che volevano pagare al fun- 
zionario una mazzetta da 48mi- 
la euro per ottenere una falsa 
bozza di convenzione per il per- 
messo a costruire. Le presunte 
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tangenti sarebbero state paga- 
te dalle società degli imprendi- 
tori tramite alcune aziende ri- 
conducibili al geometra e ma- 
scherate da consulenze a Co- 
lombo. Per questa ragione Ma- 
gnano è indagato anche per fro- 
de fiscale in relazione alle pre- 
sunte false fatture emesse nel 
2022 dalle sue società a favore 
di Colombo per coprire le maz- 
zette. Al Comune di Usmate Ve- 
late, spiega il procuratore Git- 
tardi, esisteva un «sistema cor- 
ruttivo prolungato negli anni, 
in assenza di alcuna verifica 0 
segnalazione di anomalie da 
parte dell’amministrazione». 
CBas 
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ECONOMIA, 


OK AL BILANCIO 

Per Cr Firenze 
nel 2023 avanzo 
di 72 milioni 


Il Comitato di Indirizzo di Fondazione CR Firenze, sotto 


2 la presidenza di Bernabò Bocca (in foto), ha approvato 
t w il bilancio 2023, dopo l'ok dell'Assemblea dei Soci. 
E l'esercizio 2023 si è chiuso con avanzo di 72 milioni di 
euro, circa 20,9 milioni in più rispetto allo scorso anno 

b (+41%) e dividendi introitati arrivati a 84,8 milioni. 
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37.934,7600 0,81 Yen 


11.332,3600 0,11 


IL PIANO DI RILANCIO DEL GRUPPO DELL’ACCIAIO 


Ilva riparte, stretta sul cavaliere bianco 


Entro fine anno attivi tre altiforni, poi gli elettrici. Presto altri 150 milioni e a maggio i pretendenti 


Sofia Fraschini 


M Prende forma il piano 
per il rilancio dell’ex Ilva. 
Un cronoprogramma per la 
ripartenza degli impianti e 
l’avvio di una parziale con- 
versione ai forni elettrici 
con, in parallelo, l’analisi 
dei potenziali futuri acqui- 
renti privati. 

A tratteggiarne i dettagli 
della nuova Ilva sono stati 
ieri i ministri competenti, 
in particolare il ministro 
delle Imprese Adolfo Urso, 
alla presenza del sottose- 
gretario alla presidenza Al- 
fredo Mantovano, dei tre 
commissari e dei sindacati, 
tutti riuniti a Palazzo Chigi. 

Il nuovo piano ruota attor- 
no all'obiettivo di due im- 
pianti in marcia entro ago- 
sto (ora ne funziona solo 
uno; Afo4) e di tre impianti 
entro il 2025. L'obiettivo 
prioritario resta quello di 
far risalire la produzione 
ora ferma ai minimi storici: 
1,6 milioni di tonnellate. 
Poi, tra un anno, partirà la 
trasformazione elettrica 
(parziale) del sito siderurgi- 
co: quella che viene defini- 
ta la decarbonizzazione del 
sito. Nel primo semestre 
2025 prenderà avvio, infat- 
ti, la costruzione di due for- 
ni elettrici che, secondo il 
commissario Giovanni Fio- 
ri, «entreranno potenzial- 
mente in funzione dal se- 
condo semestre 2027, pres- 
so lo stabilimento ex Ilva di 
Taranto, in sostituzione di 
Afol e Afo4». 

L'obiettivo è quello di so- 
stenere un piano da 6 milio- 
ni di tonnellate di acciaio 
come obiettivo massimo al 
2026 con i forni attuali a car- 
bone. Ma l’impresa è ar- 


ZIGNAGO VETRO 


dua. Molto dipenderà dai 
prossimi mesi, dalle risorse 
disponibili e dal mercato. 
Se la ripartenza e la con- 
versione degli impianti so- 
no e saranno dunque lun- 
ghe, non altrettanto si può 


dire del passaggio ai priva- 
ti. Lo Stato che due mesi fa 
ha commissariato l’azien- 
da sta infatti cercando di 
coinvolgere in tempi brevi i 
soggetti interessati. 

«Nella seconda metà di 


DIGITAL MARKET ACT 


maggio sono state program- 
mate delle visite presso gli 
stabilimenti ex Ilva di socie- 
tà che hanno manifestato 
interesse per il possibile ac- 
quisto del polo siderurgi- 
co», avrebbe riferito il mini- 


Dollaro Americano 1,0720 0,06 
Dollaro Canadese 1,4635 0,02 
Franco Svizzero 0,9776 -0,03 
Sterlina Inglese 0,8549 -0,18 

Giapponese 167,5300 -0,30 
Yuan Cinese 7,7627 -0,01 


stro Urso. Alla finestra sono 
da mesi diversi soggetti e in 
particolare la cremonese 
Arvedi, gli ucraini di Metin- 
vest, gli indiani di Vulcan 
Green Steel (Jindal) e di 
Steel Mont. 


Apple nel mirino 
di Bruxelles 
per il software iPad 


La Commissione Ue ha designato 
liPadOS, il sistema operativo per 
tablet di Apple, come «gatekeeper» 
(leader di mercato in grado di 
ostacolare i servizi di intermediazione 
di terzi; ndr) ai sensi del Digital 
Markets Act. Apple (in foto il Ceo Tim 
Cook) ha sei mesi per garantire la 
conformità di iPad0S alla legge. Si 
tratta di rendere i propri servizi 
interoperabili per i terzi, consentire 
agli utenti commerciali di accedere ai 
dati che generano, fornire alle 
imprese che fanno pubblicità sulla 
piattaforma di effettuare verifiche 
indipendenti delle campagne 


Intanto, sul fronte finan- 
ziario, nuove risorse sono 
in arrivo. ll governo predi- 
sporrà «un’altra norma per 
spostare altri 150 milioni di 
euro da ex Ilva in ammini- 
strazione straordinaria ad 
Acciaierie d’Italia, poi arri- 
veranno i 320 milioni del 
prestito ponte», ha detto 
Francesco Rizzo dell’Usb 
uscendo da Palazzo Chigi 
al termine dell’incontro tra 
il governo e i sindacati. La 
norma dovrebbe arrivare a 
breve perché la situazione 
«è critica», ha aggiunto pre- 
vedendo «che rischiano di 
essere esclusi nel tempo 
dal ciclo produttivo 4mi- 
la-5mila lavoratori». Solo 
una previsione, per ora, vi- 
sto che non si è parlato 
esplicitamente dei livelli oc- 
cupazionali. 

Al momento i sindacati si 
dicono «non soddisfatti» 
perché il piano è troppo ge- 
nerico e non prevede da su- 
bito la «ripresa produttiva». 

Per accelerare il prestito 
ponte il piano industriale il- 
lustrato ieri, e nel quale è 
prevista la costruzione dei 
forni elettrici, sarà presenta- 
to a breve a Bruxelles. 


Pierluigi Bonora 


E Elon Musk (nella foto) in 
cerca di riscatto dopo i delu- 
denti conti del primo trime- 
stre 2024 con gli utili crollati 
del 55%. E vista la reazione 
ieri di Wall Street (+16% con 
il titolo a 194,38 dollari a tre 
ore dalla chiusura) le ulti- 
me mosse del tycoon che ha 
creato il fenomeno Tesla 
sembrano aver fatto breccia 
nei mercati. La recente mis- 


MISSIONE LAMPO DI MUSK DOPO LA FRENATA DEI PROFITTI 
Tesla si allea con la Google cinese 


e accelera sulle auto senza pilota 
Asse per usare la tecnologia di Baidu. Balzo del titolo a Wall Street 


sione lampo di Musk in Ci- 
na, infatti, ha avuto come 
esito la stipula di un’impor- 
tante collaborazione con 
Baidu, colosso dei motori di 


ricerca. Scopo dell'accordo 
è la possibilità alle auto Te- 
sla di implementare, anche 
sotto la Muraglia, tecnolo- 
gie di mappatura e naviga- 
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AVVISO PAGAMENTO DIVIDENDI - ESERCIZIO 2023 


Si informano gli Azionisti che, in conformità alle deliberazioni assunte 
dall’ Assemblea del 29 Aprile 2024, a partire dal 15 maggio 2024 verrà posto 
in pagamento il dividendo di 0,75 euro per ciascuna azione avente diritto, al 
lordo delle ritenute di legge, previo stacco cedola n. 18 in data 13 maggio 
2024 (ex date), record date 14 maggio 2024. Sono escluse all’incasso del 
dividendo le azioni proprie detenute dalla società alla data di stacco. 


Community 


Si rende, altresì, noto che il verbale dell’ Assemblea sarà messo a 
disposizione del pubblico presso la sede legale della Società, presso il 
meccanismo di stoccaggio autorizzato 1Info, all’indirizzo www.1Info.it, 
nonché sul sito internet della società www.zignagovetro.com - sezione 
Investitori/Assemblee - entro i termini di legge. 


Il presente comunicato è disponibile sul sito Internet: www.zignagovetro.com 
- sezione Investitori, nonché presso il meccanismo di stoccaggio autorizzato 
1Info, all'indirizzo www.1Info.it. 
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Il Vice Presidente e Amministratore Delegato 
Mauro Girardi 
Milano, 30 aprile 2024 


zione necessarie per far fun- 
zionare il sistema di guida 
autonoma per strade del 
Paese. 

Un «colpo», quello di Mu- 
sk dopo i colloqui con il pre- 
mier Li Qiang, nel più 
importante mercato 
dell’auto mondia- 
le. Le Borse, a 
questo punto, in- 
travedono una ri- 
presa delle ven- 
dite per la marca 
Usa, in virtù 
dell'accordo con 
Baidu. I gruppi stranie- 
ri che vendono in Cina vet- 
ture con funzionalità, come 
la navigazione intelligente, 
devono infatti utilizzare 
uno dei venti fornitori locali 
autorizzati. 

Per Tesla, a questo punto, 
si prospetta una crescita de- 
gli abbonamenti ai nuovi 
servizi con ricadute positive 
sul fatturato, differenziando 


inoltre i propri veicoli. 

C'è, però, un problema di 
non facile soluzione per Mu- 
sk: quello della privacy che 
già ora non fa dormire son- 
ni tranquilli alla Casa Bian- 
ca. Pechino, infatti, come ri- 
corda il Financial Times, ri- 
chiede ai produttori di vei- 
coli con guida autonoma di 
archiviare in Cina i dati de- 
gli utenti. E Musk, in propo- 
sito, nel 2021 aveva annun- 
ciato la creazione di un data 
center in Cina «per mante- 

nere in loco tutti i dati 
generati dalla no- 
stra attività, inclu- 
si produzione, 
vendite, assi- 
stenza e ricari- 
ca». In pratica, 
un ricco patrimo- 
nio di informazio- 
ni prodotto da tec- 
nologie americane, ma 
alla mercé delle autorità del 
Paese asiatico. 

«Il futuro non è solo elet- 
trico, ma anche autonomo - 
il commento di Musk - e Te- 
sla si trova ora tra due gran- 
di ondate, la seconda delle 
quali dovrebbe basarsi su 
progressi nell'autonomia e 
sull’uscita di nuovi modelli, 
anche più economici». 


ECONOMIA 


Martedì 30 aprile 2024 


il Giornale 


Marcello Astorri 


Mi Il caos intorno a Fondazio- 
ne Crt non accenna a placar- 
si. Per oggi, alle ore 15, il pre- 
sidente a interim Maurizio Ir- 
rera ha convocato il vecchio 
consiglio d'indirizzo dell’en- 
te torinese in vista della rispo- 
sta che andrà recapitata al 
Mef entro i primi giorni di 
maggio. In seguito, ci sarà un 
cda. La decisione di Irrera è 
parsa da alcuni irrituale, poi- 
ché l'organo chiamato a rac- 
colta accoglierebbe numero- 
si «pattisti». Non a caso, alla 
convocazione sono seguite 
due lettere molto dure da par- 
te di due consiglieri, ed ex 
magistrati. La prima è a fir- 
ma di Arturo Soprano, presi- 
dente emerito della Corte 


ROAD MAP 

L’Ente deve rispondere 
ai dubbi del Tesoro 
entro i primi di maggio 


d'Appello di Torino, che ha 
espresso «profonda indigna- 
zione perla condotta di alcu- 
ni consiglieri della Fondazio- 
ne» i quali «avrebbero aderi- 
to a uno scellerato patto oc- 
culto, teso evidentemente ad 
assicurare ai pattisti il con- 
trollo di nomine interne alla 
Fondazione». La toga nella 
missiva sottolinea come de- 
sti «inquietante stupore il fat- 
to che le numerose nomine 
in questione (in Equiter, Ogr, 
Ream, Ulaop) sarebbero av- 
venute con voto unanime e, 
quindi, anche con adesione 
degli altri membri del cda ri- 
masti estranei all’indecorosa 
spartizione». 

L'auspicio è quindi che le 
inchieste di Mef e Procura di 
Torino facciano «pulizia nel- 
la fondazione». La seconda 
lettera, invece, è stata scritta 
da un altro ex magistrato, 
Massimo Terzi, il quale ha 
chiesto a Irrera «conferma 
che prima della riunione del 
consiglio di indirizzo» odier- 
no, «anche al fine di valutare 


IL TITOLO VOLA 
IN BORSA (+29,4%) 


Philips chiude 
la class action 
negli Usa 


Philips (partecipata al 15% da 
Exor) ha raggiunto un accordo 
per chiudere il contenzioso 
Usa relativo a Respironics. 
L'accordo prevede il versamen- 
to di 1,1 miliardi di dollari da 
parte di Philips Respironics 
per chiudere la class action 
sui respiratori, ma «Philips e 
Philips Respironics non am- 
mettono alcuna colpa o re- 
sponsabilità né che eventuali 
lesioni siano state causate dai 
dispositivi». La notizia è stata 
accolta positivamente dal mer- 
cato in quanto la transazione 
si è chiusa su valori inferiori 
alle attese (2-3 miliardi) e ad 
Amsterdam il titolo ha chiuso 
in rialzo del 29,4% a 25,54 eu- 
ro. La società ha diffuso i dati 
del primo trimestre con ricavi 
in lieve calo a 4,14 miliardi di 
euro e un utile operativo adju- 
sted in crescita dell’8% a 388 
milioni. Sostanzialmente con- 
fermati gli obiettivi 2024-25. 


DOPO LE DIMISSIONI DI PALENZONA 


Crt, si infiamma lo scontro 
«Ora Irrera faccia pulizia» 


Due ex consiglieri togati scrivono al presidente, oggi 
il vertice. Piaggio e Siviero: «Estranei al patto occulto» 


se parteciparvi, saremo tutti 
messi a conoscenza delle di- 
chiarazioni rese da ciascun 
componente degli organi del- 
la Fondazione» in merito alla 
presenza di un conflitto di in- 


teresse «per avere preso par- 
te agli accordi» su cui indaga 
la Vigilanza. Un affondo che, 
nei carteggi interni all'Ente 
sabaudo, avrebbe contraria- 
to la componente del cda Ca- 


terina Bima - che insieme a 
Davide Canavesio ha guida- 
to la fronda contro l’ex presi- 
dente Fabrizio Palenzona - 
che avrebbe sottolineato co- 
me lo Statuto di Crt non pre- 


ISTITUZIONI 
La sede della 
Fondazione 
Crt a Torino 


veda di fornire generiche e 
generali dichiarazioni di as- 
senza di conflitto. Un punto 
su cui Terzi avrebbe replica- 
to che vista la richiesta di 
Mef e presidente a interim è 
inutile nascondersi dietro a 
cavilli. 

Intanto, il consigliere Ric- 
cardo Piaggio in una nota in- 
viata a Il Giornale - alla quale 


si è unita anche la consiglie- 
ra Alessandra Siviero che ne 
sottoscrive e condivide i con- 
tenuti - ha smentito di avere 
firmato il patto occulto e di 
esserne stato all'oscuro al 9 
aprile, data della ricezione di 
una comunicazione formale 
da parte della segreteria del- 
la Fondazione Crt agli orga- 
ni. «Solo la sera del 19 apri- 
le», scrive Piaggio, «ho avuto 
modo di prendere visione 
dei suoi contenuti, sempre 
previa trasmissione da parte 
della segreteria della Fonda- 
zione ai componenti del con- 
siglio d'indirizzo, venendo 
così e solo allora a conoscen- 
za, con stupore e sconcerto, 
non solo della bozza comple- 
ta di tale sciagurato docu- 
mento, ma anche della pre- 
senza, non comunicata né 
autorizzata, del suo nome 
(senza, va da sé, alcuna sotto- 
scrizione) tra coloro a cui sa- 
rebbe stato sottoposto». 
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ppotuniy J z Sector bis 10,667, 10,662, Med. Carmignac Strategic Sel LA 6,193 6,202 Mediolanum Multi Asset ESG Selection LH 5,058 5,052 
Med. Carmignac Strategic Sel SA 11,997 12,016 Mediolanum Future Sustainable Nutrition L 4,694 4,684 
Conv. Strategy Coll LA 5,925 5,928 Mediolanum Future Sustainable Nutrition LH 4,655 4,647 
e DISTRIBUITO DA: Conv. Strategy Coll LB 5,280 5,283 Mediolanum India Opportunities L 6,448 6,419 
BANCA MEDIOLANUM S.p.A. *Prezzo di vendita: il corrispondente Conv. Strategy Coli LA Hedged 5.148 5.149. Mediolanum Global Equity Style Selection L 5,700 5.877 
me IO (6 | nu m Numero Verde 800.107.107 rezzo di acquisto è maggiore del 2% Conv. Strategy Coll LB Hedged 4,589 4,590 Mediolanum Global Equity Style Selection LH 5,598 5,577 
INTERNATIONAL LIFE www.bancamediolanum it Valori in Euro i E nal 11486 Med Glob Sustain Bond LA 4951 4.947 
onv. strategy Loi È È Med Glob Sustain Bond LB 4,952 4,948 
Do o, Conv. Strategy Coll SA Hedged 9,962 9,964 Med Glob Sustain Bond LHA 4,932 4,930 
Quotazioni del 29-04-2024 22-04-2024 Quotazioni del 29-04-2024 22-04-2024 C tyy, Tn T Si Med Glob Sustain Bond LHB 4,933 4,930 
a ; 3 3 p Med Green Build Evol LA 4,863 4,844 
Alternative Fund 1 5.13377 5,13587 Trio Fund 1 3,94596 3.93192 Infra. Opportunity Coll LB 5,565 5,579 - 
Alternative Fund 2 6.24672 6.23611 Trio Fund 2 3.67816 3.65714 i Mad Green Build Evol LR 456 Lc 
ernai ive un L un A A Infra. Opportunity Coll LA Hedged 5,926 5,947 Med Green Build Evol LHA 4,822 4,803 
Alternative Fund 3 7,29578 7,27239 Trio Fund 3 2,17475 2,16300 Infra. Opportunity Coll LB Hedged 4,689 4,705 Med Green Build Evol LHB 2,830 4813 
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UNICREDIT 


Amplia partnership c 
Unicredit (in foto l’ad Andrea Orcel) ha ampliato la 


partnership con Casavo, scaleup che offre soluzioni 
per l'immobiliare. Unicredit SubitoCasa, società 
real estate del gruppo, integrerà l’algoritmo di valu- 
tazione di Casavo nel suo sito e nelle app Unicredit. 


TOD'S 
Casavo 


POSITIVO IL TITOLO IN PIAZZA AFFARI 


Tim recupera 249 milioni 
Segnale Vivendi sulla rete 


Il tribunale annulla il sequestro legato all’inchiesta sui servizi 
a pagamento. Il gruppo francese: «Un accordo entro il 2025» 


E Tim riporta a casa 249 milioni di 
euro. Il Tribunale di Milano, infatti, 
ha deciso di restituire la cifra seque- 
strata preventivamente lo scorso 8 feb- 
braio, nonostante la compagnia non 
fosse indagata. La vicenda riguarda 
fatti avvenuti prima del 2019, nell’am- 
bito di indagini su una presunta truffa 
sui servizi a valore aggiunto: in parti- 
colare, sarebbero stati sottratti soldi 
per servizi come meteo, giochi o suo- 
nerie mai richiesti. Pertanto, il giudi- 
ce per le indagini preliminari aveva 
deciso di disporre il congelamento 
preventivo di 322 milioni, di cui 249 
alla sola Tim. Una misura che era sta- 
ta subito impugnata dall'azienda: la 
sentenza del 24 aprile ha accolto il 
ricorso della telco annullando l'ordi- 
nanza del Gip e disponendo la restitu- 
zione dei 249 milioni, riservandosi di 


depositare le motivazioni entro 30 
giorni. Il titolo ha reagito bene, chiu- 
dendo la seduta di Borsa al +1,5% a 
0,226 euro. 

Il gruppo guidato da Pietro Labrio- 
la, all’epoca del sequestro, si era detto 
«sorpreso» del provvedimento dato 


Il progresso messo a segno 
ieri in Borsa da Tim, 

che ha chiuso la seduta 

a un prezzo di 0,226 euro 


CONFERMATO Pietro Labriola è 
l'amministratore delegato di Tim 


Opa vicina alla soglia del 90% 


Soglia del 90% in vista per la cordata Della 
Valle-L Catterton-Lvmh che ha promosso il rias- 
setto di Tod's attraverso un’Opa. Alla chiusura 
di ieri dei mercati i pacchetti detenuti dall’offe- 
rente e dai suoi alleati è all’88,5% del capitale. 


che la stessa Tim, già nel 2019, aveva 
provveduto a segnalare i casi di irrego- 
larità alla Procura di Roma, la quale, 
all'esito del procedimento, ha qualifi- 
cato i fatti come «truffe ai danni di 
Tim». Inoltre, l'azienda ha «adottato 
ogni iniziativa per tutelare la propria 


ASSOGESTIONI 
Raccolta di 387 milioni a marzo 


L'industria del risparmio gestito ha chiuso marzo 
con una raccolta positiva per 387 milioni (-2,44 
miliardi a febbraio); da inizio anno il bilancio re- 
sta negativo per 4,64 miliardi. Il patrimonio gesti- 
to, calcola Assogestioni, è salito a 2.343 miliardi. 


clientela, provvedendo, tra il 2019 e il 
2020, al rimborso di tutte le attivazio- 
ni irregolari di cui ha avuto contezza e 
al blocco dei servizi a valore aggiunto 
risultati interessati da attivazioni irre- 
golari», precisava una nota. 

Intanto, ieri il ceo Arnaud de Puy- 
fontaine alla guida di Vivendi - primo 
azionista di Tim con il 23,7% - ha ri- 
sposto a una domanda durante l'as- 
semblea dei soci del gruppo francese 
riguardante la cessione della rete: «La 
situazione attuale è che Telecom Ita- 
lia ha preso la decisione di vendere la 
rete dell'azienda per ridurre il debi- 
to», ha affermato il manager, «è una 
decisione che noi, come azionisti di 
riferimento della società, contestia- 
mo nel merito delle condizioni econo- 
miche». La posizione di Vivendi, che 
tra l’altro ha intentato causa contro 
l’ok del cda che ha approvato la vendi- 
ta a Kkr, è che pare esserci l'apertura 
a un accordo: «Siamo consapevoli 
che la transazione è sostenuta 
dall’establishment politico italiano», 
ha aggiunto De Puyfontaine, «non sia- 
mo contrari a questa decisione, ma 
come azionisti di riferimento voglia- 
mo che siano rispettati i nostri diritti e 
la giusta valutazione della nostra quo- 
ta». Insomma, Vivendi - che spera di 
chiudere il caso «entro il 2025» - sem- 
bra inviare una sorta di messaggio in 
bottiglia al governo per trovare qual- 
cuno che rilevi la sua quota. Difficile 
che segua una risposta. 

MAst 


La giornata 


in Piazza Affari 


Balza A2a 
in rosso StM 
e le banche 


mM Chiusura in leggero rial- 
zo per Piazza Affari: 
+0,14% l'indice Ftse Mib a 
34.296 punti. Il mercato 
resta prudente in attesa 
dell’appuntamento di 
mercoledì con la Fed ame- 
ricana: l’attenzione è pun- 
tata sulle parole del presi- 
dente Jerome Powell per 
carpire quale sarà l’orien- 
tamento nei prossimi me- 
si sull’atteso taglio dei tas- 
si. A Milano tra le blue 
chip ha spiccato A2A 
(+4,6%) spinta da un re- 
port di Kepler che preve- 
de un rialzo delle stime 
per l’intero esercizio in vi- 
sta della trimestrale in ca- 
lendario il 14 maggio. Be- 
ne anche Iveco (+2,5%), 
Erg (+2,4%), Popolare di 
Sondrio (+2,3%) e Nexi 
(+1,9%). Acquisti inoltre 
su Leonardo (+1,5%), He- 
ra (+1,7%) Diasorin 
(+1,4%) e Saipem (+1,2%) 
Sul fronte opposto vendi- 
te su StM (-1,3%), Unicre- 
dit (-1,1%), Banco Bpm 
(-0,8%) e Moncler. 

Deboli anche le altre 
borse europee: Francofor- 
te e Parigi hanno ceduto 
lo 0,2%; sostanzialmente 
invariata invece Londra. 
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l'oroscopodelgiornodi 


ARIETE II vostro ondeggiante verde aprile si conclude 


con una tonalità di colore rosso, com 


Marte che arriva nel segno questo pomeriggio alle ore 


15:34 e starà con voi, grande protettore, fino al 


transito nel vostro segno risale a giugno di due anni fa, ma solo 
questa volta il pianeta può contare su tutte le influenze positive da 
parte di altri pianeti. Per voi il più importante sarà Plutone, potete 


indirizzare la vita dove volete. Auguri! 


Luna in Capricorno, segno di grand 
acilità e propizia incontri con persone 
gli affari. La novità interessante del transito son 


Q 


TORO Vogliamo definire fortunata anche oggi questa 


e il vostro pianeta 


9 giugno. L'ultimo 


i diplomatici, che 
che vi servono per 
o le occasioni che 


potrete trovare durante i viaggi all’estero, prospettiva che farà 
senz'altro felici i giovani Toro, studiosi e ambiziosi. Tutte le questio- 
ni finanziarie godono della protezione di Giove. Ricaricatevi di 


nuove energie, Marte stanca. 
GEMELLI Un vero sospiro di soll 


@ 


ievo: Marte non è 


più nemico, anzi, nel pomeriggio passa in Ariete e 
diventa straordinario amico e protettore nelle vostre 


iniziative professionali e sentimentali. Oggi stesso 


ponetevi obbiettivi da raggiungere, le energie si 


protendono verso 


il futuro, datevi da fare oggi per gli scopi del domani. Dal 25 
maggio al 9 giugno sarà il tempo delle vostre vittorie. Si può stare 
da soli sotto un cielo così? No, infatti, l’amore c'è. 


CANCRO Innamorati sempre e per 


© 


sempre, in maggio 


avrete Venere giusta — nel caldo Toro diventa “il corpo della 
donna”, rende sensuali le donne Cancro e aumenta il 


desiderio dell’uomo del segno, che perde ogni timidezza. Preparatevi 
anche per qualche lotta coniugale ma soprattutto per le battaglie 
professionali, Marte sarà da oggi e fino al 9 giugno in aspetto di guerra. 


LEONEAvere, in tempi così 


ncen 


D 


i come quelli che 


viviamo, Marte totalmente dalla propria parte significa 
poter disporre della forza e delle opportunità per arrivare 


ovunque. Capacità di lotta, basta n 


dire “terres 


on andare troppo 
sull’ideale, tutto deve restare su basi concrete, vogliamo 
ri”. Come sono concreti Venere, Giove e Urano nel 


segno del Toro che richiamano l’attenzione sulle collaborazioni, 


specie se non vi hanno dato i risultati sperati. 


Amore in pausa, 


spesso interrotta da impeti erotici degni del selvaggio Leone. 


VERGINE Atene, la vostra prossima vacanza, per 
eliminare lo stress del recente passaggio di Marte in 


pianeta portafortuna transita in aspetto ideale, 


Pesci, e per trovare nuove ispirazioni. 


Mercurio, vostro 
incide insieme a 


Plutone sulla vostra intelligenza e stimola il ricercatore che è in voi. 


Il mese delle rose e delle spose inizia per voi con 


la bellissima Luna 


in Capricorno. Non è proprio possibile dormire da soli in notti come 


BILANCIADovete essere consapevoli che con 
H questo nuovo Marte in Ariete, fino i „Ci 
saranno lotte e confronti nei rapporti di lavoro e di 


coppia. Se partite preparati per così di 
za potrete usare creativamente questa enorme 
Lo spirito della settima casa, Ariete, è l'intima co 
persone in ogni rapporto, anche nel più riu 
qualche ombra che alla lunga può indebolire 
Parlate, apritevi, spiegate. 


al 9 giugno, ci 


re a ogni evenien- 
energia marziana. 
laborazione di due 
scito c'è sempre 


il rapporto stesso. 


uovi piaceri... ma 
ere un lavoro alla 


SCORPIONE Non mancherà amore nel mese di 
maggio, ci sarà passione, scoprirete nuovi piaceri... 


la cosa più importante diventa compi 


perfezione, come del resto è nel vostro stile. Mart 


e in Ariete occupa 


il posto giusto per quanto riguarda il progresso e l'affermazione, 
ma è piuttosto egocentrico, non ama lavorare e collaborare con gli 


altri. Dovete fare in modo di avere più spazio p 


er le vostre azioni 


personali, per i vostri progetti e idee originali e mai presentate. 


legato all'elemento 


SAGITTARIO Quale terzo segno i 
GA) fuoco, che in astrologia significa “divina intuizione”, siete 
sostenuti al massimo da questo per voi fantastico Marte in 


Ariete, fino al 9 giugno nel punto più alto del vostro 


oroscopo, significa 


arrivare in porto in modo fortunato. Anche in amore, finalmente, 


soprattutto in amore siete in grado di fare la vostra 


libera scelta. Maria 


De Filippi vi metterebbe sul trono nel suo show Uomini e donne. 


CAPRICORNO Ogni mese tutti aspettiamo l’arrivo 
(9) della Luna nel nostro segno, perché è lei il legame più 
diretto e più veloce con la persona amata, è lei che 


illumina la strada della riconciliazione se ci sono stati problemi nel 
rapporto. Se invece avete sentore che potrebbe nascere nelle 


prossime settimane qualcosa di poco chiaro, q 


uanto sarà Marte, 


parlate subito. Luna è ancora con voi e in aspetto con Venere, siete 
persino dolci. Camaleonti quando volete in amore. Amati. 


erata, c'è anche il 


ACQUARIO Preparatevi a giorni e settimane di 
attività quotidiana notevolmente accel , C'È i 
rischio di litigare con parenti, persone vicine, gente che 


frequentate abitualmente. Marte è molto posi 


tivo ma in Ariete 


diventa anche bisbetico e aggressivo, non danneggiatevi da soli. 
Perché questo è il momento per vendere una vostra idea, dato l'alto 
livello di energia mentale. Le amicizie e le relazioni sociali vivono 


una situazione di grande ottimismo, viaggi. 


PESCI Nuovamente alla ribalta, illuminati dalla luce d’argento 
della Luna in Capricomo, dalla verde Venere in Toro, aspetto 


felice per gli incontri sociali e di amicizia. Il 


passaggio nel nuovo 


mese è promettente per il successo professionale e finanziario, ma deve 
diventare anche una vacanza, occasione per fare nuove conoscenze, trovare 
posti ameni ed esclusivi per un completo relax fisico e mentale. Ciao, Marte! 
Grazie della forza che mi hai dato, ora mi servi per guadagnare di più. .. 


GUERRA CONTRO ISRAELE 
| morti fra i terroristi 


di Hamas e Hezbollah 


Negli scontri tra Hezbollah e 
Israele nella parte meridiona- 
le del Libano fino ad oggi sono 
morte quasi 400 persone, circa 
300 delle quali guerriglieri. 
Questa è una notizia che si av- 
vicina alla verità, mentre le no- 
tizie che vengono regolarmen- 
te diffuse da stampa e tv sui 
morti della Striscia di Gaza so- 
no completamente false e ma- 
nipolate in modo da far crede- 
re che gli oltre 30.000 morti sia- 
no tutti donne, bambini e civi- 
li inermi, mentre si tace sui 
morti subiti dai terroristi di Ha- 
mas. Perché non viene chiari- 
to una volta per tutte anche 
dalla stampa italiana? I soldati 
israeliani morti contro chi 
avrebbero combattuto? 
Angiolo Neri 
Poggibonsi (Siena) 
IL CASO SALIS 


Bonelli e Fratoianni 
«Cacciatori di teste» 


Angelo Bonelli e Nicola Frato- 
ianni, già noti come avventuro- 
si cacciatori di teste nel caso 
Aboubakar Soumahoro, reite- 
rano i propri maldestri servizi. 
Non paghi del risultato esila- 
rante, ora ci riprovano. Hanno 
scovato una candidata papabi- 
le, in attesa di giudizio in Un- 
gheria, dopo aver fatto incetta 
di molteplici denunce in pa- 
tria: proprio loro, che invoca- 
no ogni giorno dimissioni dal 
Parlamento di chiunque sia in 
odore di possibili incrimina- 
zioni. Meglio eleggerla subito, 
per elevare il livello dei colle- 
ghi, prima che venga condan- 
nata e scippata alla nostra poli- 
tica! Come reclutatori il duo 
Bonelli-Fratoianni mi ricorda 
un divertente libro letto negli 
anni ’70, Il principio di Peter, 
scritto da Laurence Peter, psi- 
cologo canadese e Raymond 
Hull, umorista. La tesi di fon- 
do si riassumeva nel concetto 
che: «...in una gerarchia, ogni 
dipendente tende a salire di 
grado fino al proprio livello di 
incompetenza». Trattandosi 
del nostro Parlamento, conti- 
nuano a svolgere mansioni 
per cui non sono qualificati, 
ma comunque pagati profuma- 
tamente! 
Serenella Allegrini 
Milano 
ABORTO 


«Cora» Boccia 
libera e coraggiosa 


Alla giornalista «Cora» Boccia, 
tutta la mia stima! Per avere 
espresso il suo pensiero 
sull'aborto, in perfetta sinto- 
nia, fra l’altro, con Papa Fran- 
cesco. Pur non avendo conte- 
stato la legge 194, è stata fero- 
cemente attaccata da coloro 
che reclamano il diritto alla li- 
bera manifestazione del pen- 
siero! Sapessero quante don- 
ne, dopo quella scelta dram- 
matica, si sono portate il rimor- 
so per tutta la vita, forse riflet- 
terebbero un po”! Grazie alle 
giornaliste libere e coraggiose! 
Giuseppina Scarponi 
e-mail 

EUROPEE 


Stavolta non è semplice 
scegliere un partito 


Sono preoccupato per l'ap- 
prossimarsi delle elezioni euro- 
pee perché non è facile sceglie- 
re il partito. Ai tempi della cor- 
tina di ferro circolava il detto: 


la stanza dl 


Feltri 


Gentile Direttore, 


«Alle urne Dio ti vede e Stalin 
no». Alludeva alla preferenza 
del Padreterno per la Dc e non 
per il Pci. Ma ora chi preferi- 
sce? Il Pd? E di Fdi che ne pen- 
sa? Se sono fascisti forse poco 
male, ma se sono nazisti non è 
morale votare per loro. Ricor- 
diamo che nel 1936 iniziarono 
le persecuzioni dei preti tede- 
schi disattendendo il concor- 
dato del 1933 e che Pio XI sca- 
gliò contro quel regime lenci- 
clica Mit brennender Sorge. 
Antonio Fadda 
Roma 
ELEZIONI 


No al nome di Elly Schlein 
nel simbolo del partito 


Indecorosa azione della segre- 
taria del Pd in occasione della 
presentazione del simbolo del 


ho una curiosità. So che lei è 
Giorgia Meloni, da ben prima che ella fosse nominata pre- 
mier, e che le sta simpatico anche il generale Vannacci, che 
ha difeso e che continua a difendere a spada tratta. A chi dei 
due candidati darà il suo voto? 


I VERI LEADER SONO 
GRANDI COMUNICATORI 


un fervente sostenitore di 


Tonino Prestigiacomo 


partito alle prossime europee. 
Prima ha spinto Stefano Bo- 
naccini a proporre di inserire 
il nome Elly Schlein nel simbo- 
lo, poi, di fronte alla rivolta dei 
dirigenti, si è rimangiata la sua 
idea. Tirato il sasso, ha ritirato 
la mano e Bonaccini è rimasto 
come un salame con la sua 
proposta stracciata dai suoi 
compagni... 
Bruno Peiré 
Genova 
I COSTI DELLA POLITICA 


Basilicata, si spende tanto 
per pochissimi votanti 


La vittoria alle elezioni regio- 
nali della Basilicata con il 56,6 
per cento di Vito Bardi, candi- 
dato del centrodestra, farebbe 
pensare ad un trionfo politico. 
Ricordiamo però che ha vota- 
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aro Tonino, 

senza dubbio nessuno dei due necessita del mio voto per 
superare queste elezioni acquisendo un seggio in Europa, dal 
momento che si tratta di due personaggi tanto amati dai 
cittadini quanto odiati dai loro diretti antagonisti, i quali ne 
percepiscono il potere carismatico nonché l'ascendente che 
essi esercitano sulla gente. Stimo entrambi. Giorgia è statista 
navigata, che fa politica da quando ha smesso di bere il latte 
dal biberon. Di lei apprezzo da sempre la fermezza, la coeren- 
za, l'onestà mentale. Del generale, invece, ho avuto modo di 
conoscere il coraggio, quindi il valore, quello di mantenere le 
sue posizioni e di difendere le sue opinioni pure quando 
l'affermazione di queste è diventata causa di attacchi mediati- 
ci scomposti, con il conseguente rischio di compromettere la 
propria pur brillante carriera. Insomma, Vannacci, che è 
pronto a giocarsi tutto per i propri principi, non ha ritrattato, 
non ha fatto passi indietro, persino quando è stato in qualche 
modo sotto ricatto, egli ha seguitato a dirsi sostenitore della 
libertà di pensiero, valore fondativo della nostra Repubblica. 
Aggiungo un aspetto che mi stupisce sempre di più di Melo- 
ni: la sua straordinaria capacità comunicativa, senza eguali 
né a destra né a sinistra, di cui ci ha dato ennesima prova a 
Pescara, proprio domenica scorsa. È una dote che caratteriz- 
za i veri leader, penso ad esempio a Silvio Berlusconi. Matteo 
Salvini, dal canto suo, qualche errore lo ha commesso, qual- 
che scivolone, intendo. Nulla di grave o irreparabile, tuttavia 
egli non è tanto infallibile quanto Meloni, che è una fuoriclas- 
se in quest'ambito. 

Dunque, ricapitolando, ci troviamo davanti a due individui 
speciali, dal curriculum impeccabile, che si distinguono in 
questo deserto, in quella marea di altri candidati anonimi, 
scoloriti, inconsistenti, banali. Nulla hanno a che fare, tanto 
per dirne una, con la maestrina candidata di sinistra Ilaria 
Salis, le cui gesta non sono propriamente ammirevoli. 

Chi votare tra i due? Bella domanda. E so che molti elettori 
tentenneranno, come assaliti dal medesimo dubbio. Ecco 
perché ritengo che la scelta di Salvini di candidare il generale 
sia stata molto astuta, una maniera per sottrarre voti al parti- 
to alleato. E mi meraviglia che parecchi nella Lega non com- 


prendano che Vannacci non è un candidato di cui vergognar- 
si, da guardare con aria schifata, bensì un candidato che 
consentirà alla Lega di prendere vagonate di preferenze, evi- 
tando un’altra magra figura. Mi auguro che i leghisti mostri- 
no un minimo di rispetto, quantunque tale decisione abbia 
prodotto diversi mal di pancia da invidia. In tal caso suggeri- 
sco di prendere un Malox e di fare la nanna. 

Tonino, tu sei impertinente. Potrei non soddisfare del tutto 
la tua domanda, ma non mi piace eludere i quesiti posti da 
voi lettori, dunque sarò franco: conserverò la fedeltà nei con- 
fronti di Giorgia, anche se la tentazione di scrivere Vannacci 
sulla scheda è forte. 

Ad agevolare questi due è soprattutto il Pd, che sta condu- 
cendo una campagna elettorale che a livello comunicativo mi 
pare essere disastrosa per la sinistra. Ma tu hai visto quei 
post, pubblicati dal partito democratico sui social network, in 
cui compare la sagoma di Vannacci con la scritta «ignorate- 
lo»? La considero una formidabile attività di marketing a 
favore dell'avversario, ossia del centrodestra. Chi partorisca 
simili idee all'interno del partito non è dato sapere. Ma costui 
o costei andrebbe licenziato/a in tronco. 

Finché la sinistra non abbandonerà l’uso di mettere tanto 
livore nella campagna elettorale sarà condannata ad uscirne 
sistematicamente sconfitta. All’odio occorre sostituire i conte- 
nuti, che mancano. Insomma, qual è la proposta del Pd? Ci 
dice di ignorare Vannacci, ok, ma per prestare attenzione a 
chi? Forse a Schlein, che ci spiega come accordare i colori dei 
nostri vestiti a quello della nostra carnagione? 

E poi, soprattutto, questi progressisti non fanno altro che 
accusare Meloni di essere fascista, eppure ora la criticano 
perché si sottopone ancora una volta al voto degli italiani. A 
loro giudizio non dovrebbe. A me risulta che i fascisti, quelli 
veri, abbiano una certa insofferenza nei riguardi dei plebisciti 
tutti. Giorgia, invece, li ha sempre amati e non sfugge al 
giudizio del popolo sovrano, anzi, con umiltà e spirito di 
servizio, sceglie di testare il grado di soddisfazione dell’eletto- 
rato. Una maniera per mettersi in discussione propria di uno 
statista che democratico lo è di fatto e non semplicemente di 
nome. 


to soltanto il 49,8% dei circa 
500.000 aventi diritto, cioè cir- 
ca gli abitanti di un quartiere 
di Roma o di Milano e allora 
viene da pensare quale valore 
politico possa avere questa af- 
fermazione dove peraltro la 
metà dei potenziali elettori ha 
disertato le urne? 
Luca Testera Pardi 
Valenza (Alessandria) 
ANTISEMITISMO 


Nelle università Usa dilaga 
l'odio contro gli ebrei 


Mi sono sempre chiesto come 
un fanatico dittatore potesse 
avere un seguito come quello 
avuto da Adolf Hitler e oggi co- 
mincio a capirlo: gli antisemiti 
sono molti, moltissimi, troppi. 
Nelle università americane, 
col plauso della Democratica 


Alexandria Ocasio Cortez det- 
ta Sandy, gli studenti manife- 
stano contro gli ebrei (ebrei, 
non israeliani), cantano «Dal 
fiume al mare», lo slogan che 
ambisce alla cancellazione de- 
gli ebrei dal Medio oriente, ur- 
lano che devono tornarsene in 
Polonia rimpiangendo Ausch- 
witz e molti professori appog- 
giano i loro deliri: chiederan- 
no la costruzione di un forno 
crematorio in ogni università? 
Ora capisco che l’antisemiti- 
smo crea un forte legame, di- 
venta un «valore» per cui mani- 
festare, per combattere, ecco 
ora capisco che gran parte del 
genere umano altro non è che 
un frutto con dentro un ver- 
me: un frutto bacato che si 
chiama razzista. 
Roberto Bellia 
Vermezzo con Zelo (Milano) 


RUSSIA E UCRAINA 
La via più rapida sarebbe 
la sostituzione di Putin 


Il conflitto fra Russia e Ucraina 
è praticamente iniziato nel feb- 
braio 2014, con la rivoluzione 
di Maidan, ed è esploso nello 
scontro armato diretto del 
2022. Per giungere alla pace è 
necessario che una delle parti 
in causa compia un primo pas- 
so verso l’altra e questo non 
può che avvenire riconoscen- 
do alcune ragioni del rivale. 
Ragioni che non sono quelle 
di Vladimir Putin che ha mo- 
strato incapacità a esprimersi 
e a comunicare e maestria a 
mettersi dalla parte del torto, 
bensì quelle della Russia che 
di mortificazioni e rifiuti ne ha 
ricevuti a iosa da trenta e pas- 


Alejandra, 
60enne che punta 
a Miss Universo 


Non è mai troppo tardi per 
reinventarsi. Ne sa qualcosa 
l'avvocatessa 60enne Alejandra 
Marisa Rodriguez, scelta per 
rappresentare Buenos Aires al 
concorso nazionale di Miss 
Universo che si terrà nella 
capitale argentina il 25 maggio. 
Un primato mondiale per 
l’avvocatessa, diventato 


possibile dopo che l'Argentina 
ha deciso di eliminare i limiti di 
età, fino a quel momento fissato 
a 25 anni, per partecipare al 
concorso di bellezza. Rodriguez 
è subito diventata una star in 
Argentina, ospite di programmi 
tv e protagonista di interviste: 
«Non avrei mai pensato di 
potermi dedicare alla carriera di 
modella» 


sa anni a questa parte. Li vo- 
gliamo ricordare perché nessu- 
no ne parla? 
Alessandro Scorciarini Coppola 
Caserta 
DERBY/1 


Tutte le colpe addosso 
a Stefano Pioli 


Che ingiustizia, povero Stefa- 
no Pioli! Mentre tutti gli interi- 
sti festeggiavano lo scudetto, i 
milanisti hanno pensato bene 
di scaricare il buon Pioli attri- 
buendogli la colpa di una sta- 
gione non all'altezza dei sogni. 
Io mi sento di levare una paro- 
la a difesa dello sconfitto, di- 
cendo una cosa semplice: guar- 
date i giocatori che aveva a di- 
sposizione, chi avrebbe fatto di 
più? Purtroppo nel calcio non 
conta la realtà, per cui Pioli ha 
perso, nessuno va a vedere 
quello che ha fatto e con quali 
giocatori lo ha fatto! Forse altri 
dovrebbero recitare il mea cul- 
pa, non questo allenatore che 
comunque ha dato qualcosa di 
importante al Milan! 
Gianni Mereghetti 
Abbiategrasso (Milano) 
DERBY/2 


Ora spetta alla dirigenza 


rinforzare la squadra 


L'Inter ha battuto il Milan nel 
derby e contemporaneamente 
ha conquistato lo scudetto nu- 
mero 20. Onore alla squadra 
nerazzurra. Ovvia delusione 
in casa rossonera e voci sem- 
pre più insistenti sull’esonero 
del tecnico Stefano Pioli. Che 
ci può anche stare, come avvi- 
cendamento normale, non at- 
tribuendo al tecnico la respon- 
sabilità di una sconfitta nel 
derby. I tifosi, si sa, ragionano 
col cuore, mentre i dirigenti 
devono ragionare. E il futuro 
dei rossoneri dipenderà da 
quanto decideranno e da qua- 
li giocatori metteranno a di- 


sposizione dell'allenatore, 
chiunque sia. 

Alfredo Testa 

Milano 


le più lette 
del giornale.it 


LA POLEMICA 
Emiliano convocato 


in antimafia? 
«Deve andare» 


BI Sulla convocazione di Emiliano in com- 
missione antimafia scoppia il caso: la ritiene 
«inopportuna», poi chiede uno slittamento. 

Dai lettori: micheleciaramella2: «Dura lex 
sed lex..... Caro Emiliano devi andare, sennò 
ti ci accompagnano»; Caligola69: «Per i 
“kompagni”, quando tocca loro presentarsi è 
inopportuno, ma se è uno di destra allora 
deve presentarsi...». 


SPAGNA 
Sanchez tira dritto 


e non si dimette 
dopo lo scandalo 


E Il premier spagnolo Pedro Sanchez ha 
annunciato che continuerà a guidare il go- 
verno dopo lo scandalo che ha travolto 
sua moglie, Begoña Gomez. 

Dai lettori: Marcoulpio: «La sinistra spa- 
gnola: qualcosa di aberrante»; romeo47: 
«Sempre pronti a chiedere le dimissioni de- 
gli altri, ma quando tocca a loro non se ne 
parla, qualunque sia il motivo». 


IL PIANO 
Lavoro, superbonus 


per le assunzioni: 
«Direzione giusta» 


E Con il nuovo piano per rilanciare il lavo- 
ro, il governo prevede sgravi contributivi, 
che arrivano al 100% dell'importo in caso 
di assunzioni a tempo indeterminato, ma 
anche incentivi a fondo perduto. 

Dai lettori: Lugar: «Questo bonus va nel- 
la direzione giusta, è solo uno sgravio fisca- 
le per chi assume»; necken: «Servono prima 
le competenze per assumere lavoratori». 


VIOLENZA 
Pensionato rapinato 


in casa spara ai ladri: 
«Solidarietà» 


E A Bergamo un finanziere in pensione 
ha sparato a due ladri che hanno fatto irru- 
zione in casa. I due sono fuggiti riuscendo 
a rubare solo un borsello con 200 euro. 

Dai lettori: Brutio63: «Primo diritto di 
dormire tranquilli in casa propria, solida- 
rietà al pensionato»; sepen: «Era a casa 
sua, tranquillo, se li vede entrare maschera- 
ti ed armati, che doveva fare?». 


CLIMA 
La lezione di Giuliacci 


agli ambientalisti: 
«Parola agli esperti» 


E Il meteorologo Mario Giuliacci, ospite 
in tv insieme agli attivisti per il clima, ha 
ribadito che a parlare di cambiamenti cli- 
matici dovrebbero essere gli esperti. 

Dai lettori: annarenata: «Meno male che 
in questo delirio onnipotente di ambientali- 
sti qualcuno parla ancora di scienza»; 
Claudio Billo: «La paranoia del surriscalda- 
mento globale non la condivido poiché ho 
vissuto i corsi e ricorsi storici. Attendo spe- 
ranzoso il freddo che verrà». 
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L'INIZIATIVA | 
Presentato | È 

il piano KE 

per la fotografia \ 


Il «Piano strategico della fotografia in Italia» è sta- 
to presentato dal ministro Sangiuliano e dal sotto- 
A y segretario Borgonzoni: sarà istituito un fondo per 
la fotografia, 1 mil per il 2024; Cinecittà ogni anno 
metterà per il fotografico 1.2 mil; 5 milioni del 
PNRR ICC per fotografia e digitalizzazione archivi. 


CONFORMISMO LIBRARIO 


Ecco i veri maledetti per i falsi editori 


Da Genet a Muray: cosa possiamo leggere in Italia dei francesi più interessanti? Niente 


Davide Brullo 


unifici di suggestivi aggetti- 

vi, quelli di Gallimard pre- 

sentano l’ultima perla. Si 

tratta di un inedito di Jean 
Genet, s'intitola Héliogabale, raccon- 
ta la storia di Eliogabalo, appunto, 
eccentrico imperatore romano - na- 
to Marco Aurelio Antonino Augusto 
- dedito a riti erotici in onore di 
El-Gabal, divinità solare siriana; i 
pretoriani, infastiditi dall’eccentrico 
sovrano, lo scannarono nel 222. Il 
testo è stato appuntato da Genet nel 
1942, nel carcere di Fresnes, mentre 
scriveva Notre-Dame des Fleurs, ope- 
ra prima di spiazzante potenza. Ge- 
net tentò di far pubblicare il testo 
senza successo; è stato ritrovato sca- 
vando tra gli archivi della Houghton 
Library, Harvard. 

La pièce è presentata come un 
«classico». Il curatore, Francois Rou- 
get, ci avvisa che il modello di Genet 
è Racine, che il diretto antecedente 
è l’Eliogabalo di Antonin Artaud 
(edito da Denoel nel 1934, in Italia lo 
stampa Adelphi), più possente ma 
meno poetico. 

Genet, scrittore votato allo scanda- 
lo, è inghirlandato da Gallimard con 
la didascalia, «autore di culto». Un 
tempo, anche da noi Genet era uno 
scrittore a cui rendere culto: Monda- 
dori pubblicava i suoi romanzi più 
celebrati, Diario del ladro sostava 
nella mitica collana “Medusa” tra Lo- 
lita di Vladimir Nabokov e Il nostro 
agente all’Avana di Graham Gree- 
ne. Oggi dobbiamo ringraziare il Sag- 
giatore se possiamo ancora leggere 
Querelle de Brest e Miracolo della ro- 


sa; libri memorabili come Pompe fu- 
nebri, di miracolosa violenza, sono 
di fatto introvabili. La mia edizione 
di Pompe funebri è quella Mondado- 
ri del 1981, tradotta da Giorgio Ca- 
proni, il grande poeta, amico di Paso- 
lini, già traduttore di Céline. 

Genericamente, la percezione è 
che l'editoria italiana si stia confor- 
mando al conformismo imperante. 
In letteratura, oggi, vince l’iddio 
dell’ovvio, il lamento a stantuffo, 
l'impegno a comando, come zucche- 
ro a velo, la velina ideologica con 
irenismo a fiotti. Così, i più vigorosi 
scrittori d'oltralpe vengono casta- 
mente ignorati. Snocciolo qualche 
nome. I consoli della letteratura pro- 
vocatoria, perturbante sono Marcel 
Jouhandeau e Henry de Monther- 
lant (a dire di Ernst Jünger, i più 
grandi «stilisti» del canone france- 
se). Jouhandeau scriveva dissemi- 
nando serpi; Montherlant eccelleva 
in sprezzatura. Del primo leggiamo, 
in Italia, libri sublimi ma residuali 
(Cronache maritali, stampa Adel- 
phi, chi lo trova in libreria vince un 
premio); nessuno osa affrontare i mi- 
cidiali Journaliers (memorie por- 
no-ciniche scritte tra il 1957 e il 1974 
in una trentina di volumi), ma nep- 
pure libri di torbida superbia come 
De l’abjection o Éloge de la volupté. 
Quanto a Montherlant, pubblicato 
decenni fa da Mondadori, resta nel 
seminario di piccoli, coraggiosi edi- 
tori (Settecolori, De Piante, Aragno); 
libri di truce bellezza come Il Caos e 
la Notte (un tempo Bompiani) e La 
Rose de sable sono svaniti tra l’iniqui- 
tà dei pavidi. 

Se veniamo alloggi, il risultato 


BRUTTI CEFFI 
Da sinistra a destra in senso orario: Antonin 
Artaud, Philippe Muray, Jean Genet, Henry 
de Montherlant e Richard Millet. Maledetti 
per eccellenza, ma solo in Italia dove le opere 
sono reperibili in parte e talvolta 
con grande difficoltà 


non cambia. Gli scrittori francesi più 
scomodi sono eliminati dal dibattito 
editoriale italiano. Tutti leggono An- 
nie Ernaux (scrittura liquefatta, che 
non vale un paragrafo della Yource- 
nar) e continuano a ignorare Ri- 
chard Millet, autentico paria delle 
lettere francesi, autore di romanzi 
miliari (La Confession négative, ad 
esempio, Gallimard, 2009), fatto fuo- 
ri, letteralmente, dalla cricca gauche 
dopo aver scritto il caustico Éloge lit- 
téraire d'Anders Breivik. Per fortuna, 
Liberilibri ha ripubblicato uno dei 
suoi saggi più duri, L’antirazzismo 
come terrore letterario (a cura di Re- 
nato Cristin, pagg. 96, euro 15). Il 
tema è il consueto: l'intolleranza dei 
tolleranti; Millet lo svolge con esube- 
ro di genio. 

E poi c'è Gabriel Matzneff, disce- 
polo di Montherlant, pedofilo, pede- 
rasta, idolatrato come un guru per 
un po’, poi appiccato alla gogna. In 
esilio, in Italia, da anni, Liberilibri ha 
stampato, nel 2021, sotto gli auspici 
di Giuliano Ferrara, Vanessavirus; 
forse trovate ancora nel mercato se- 
condario I minori di sedici anni (ES, 
1994); il resto non lo leggerete mai 
su queste sponde. 

Se è per questo, non leggerete nul- 
la nemmeno di Philippe Muray. Lu- 
nare, urticante saggista, idolo di Mi- 
chel Houellebecq (provocatore col 
tutù, che recita a soggetto la parte 
dell'avvocato del diavolo), già negli 
anni Novanta stigmatizzava l’omolo- 
gazione progressista, l'ossessione 
della «trasparenza, la parola più schi- 
fosa oggi in circolo», la «criminalizza- 
zione del sesso», il delirio repressivo 
legalista. In Italia, Mimesis ha tradot- 


iip pE MURAY 


TIMEERO 


Di Philippe Muray si tro- 
vano «L'impero del be- 
ne» (Mimesis) e «Cari ji- 
hadisti» (Miraggi edizio- 
ni). Di Henry de Monther- 
lant si possono leggere 
«Servizio inutile» (Sette- 
colori), « Solstizio a giu- 
gno» (Passaggio al bo- 
sco), «Contro “don Chi- 
sciotte”» (De Piante), «Le 
ragazze da marito» 
(Adelphi) e «La guerra ci- 
vile» (Fogola). Di Richard 
Millet è uscito «L’antiraz- 
zismo come terrore lette- 
rario» (Liberilibri) Ma 
spesso dovrete armarvi 
di pazienza e cercare 
nell’antiquariato. 


to, nel 2017, L'impero del bene; in 
Francia i suoi libri - compreso l'im- 
mane diario, Ultima Necat, scritto 
come estremo rifugio dell'artista, 
per «moltiplicare pensieri clandesti- 
ni», opera di banditismo intellettua- 
le contro «la società, megera ripu- 
gnante» - non sono editi da tipogra- 
fie di fronda, ma da Les Belles Let- 
tres, uno dei più autorevoli editori al 
mondo di classici antichi. 

Non stupiamoci. In Italia gli scritto- 
ri non ascrivibili alla norma sono vili- 
pesi in liofilizzazione antologica 
(penso a come hanno disinnescato 
l'incendio Pasolini e l'eresia Testo- 
ri). Ci accontentiamo dei romanzi 
puberali di Emmanuel Carrère, me- 
re pacche sul pacco; nessuno s’impa- 
nia nell'opera di Pierre Guyotat 
(1940-2020). Nel 1970 il suo Éden, 
Eden, Éden fu ritirato dal commer- 
cio dal Ministero dell’interno france- 
se: raccontava, in eccesso stilistico 
eccezionale, l'Algeria, «lo stupro dei 
vivi e dei morti, il crimine passiona- 
le, l’incesto, la fame»; coagulava trin- 
cea e bordello, prostituzione e «stato 
del terrore assoluto». Il libro fu soste- 
nuto da Pasolini, Genet, Blanchot, 
Sartre e Joseph Beuys; le maglie del- 
la censura si allentarono soltanto 
nel 1981. Tra isommi autori francesi 
contemporanei, Guyotat è un pila- 
stro del catalogo Gallimard: nel 2022 
è uscito Depuis une fenétre, ultimo 
tomo del ciclo Joyeux animaux de la 
misère. In Italia è sconosciuto: nel 
2009, senza esiti, Medusa ha tradot- 
to Coma. Comatoso, piuttosto, è lo 
stato della letteratura nostrana, vac- 
ca senza capezzoli guidata da uno 
stuolo di lacchè. 
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È innegabile 

la connessione 

tra proprietà, 
identità e ambiente 


Luigi lannone 


o spettro del fascismo 

continua ad aggirarsi 

per l'Europa grazie a 

un prosperoso marke- 
ting editoriale che furbesca- 
mente seguita ad affilare gli 
artigli. 

Ora è il turno di una nuova 
creatura, gli «ecofascismi», 
realtà politica e culturale 
che, come racconta France- 
sca Santolini (Ecofascisti. 
Estrema destra e ambiente, 
Einaudi, .120), starebbe gio- 
cando un ruolo sempre più 
centrale nelle dinamiche po- 
litiche sia del vecchio conti- 
nente sia negli Stati Uniti. 

Dopo averlo negato per 
lungo tempo, il radicalismo 
di destra avrebbe finalmente 
riconosciuto il cambiamen- 
to climatico ma per utilizzar- 
lo come volgare copertura 
ideologica al fine di giustifi- 
care follie identitarie, xenofo- 
bia e razzismo. Si sarebbe in- 
fatti appropriato dei fonda- 
mentali teorici di una ecolo- 
gia che subisce reali minac- 
ce da una super-progredita 
società industriale attribuen- 
done però la colpa alle mi- 
grazioni, e il tutto all’interno 
di «una connessione tra il co- 
spirazionismo, il supremati- 
smo e una vita verde». 

Le radici sarebbero rintrac- 
ciabili in più fronti culturali 
dove «l’idea aberrante, ma 
ampiamente argomentata 
nel tempo, della convergen- 
za tra purezza razziale e con- 
cetto di ambiente è parte del 
più vasto concetto di patria». 

Senza mai dichiararlo 
esplicitamente viene qui ri- 
lanciato il vetusto assioma 
tra fascismo storico, radicali- 
smo politico, violenza civile, 
cultura conservatrice e de- 
stre di governo in un turbine 
di contraddizioni che oscilla 
tra il noioso e il petulante al 
fine di mettere il lettore di 
fronte all'ennesima ripropo- 
sizione della reductio ad Hi- 
tlerum di Leo Strauss. 

La premessa è quella di 
sempre: «il fascismo, o qual- 
cosa di molto simile, potreb- 
be accadere di nuovo. Le sue 


PUNTO DI 
RIFERIMENTO 
Sir Roger 
Vernon 
Scruton 
Buslingthorpe, 
27 febbraio 
1944 — 
Brinkworth, 12 
gennaio 2020) 
è stato un 
filosofo 
britannico, 
esponente dei 
conservatori 
tradizionalisti 
Tra le sue 
opere 
«Manifesto dei 
conservatori», 
Raffaello 
Cortina, 2007 
«Gli animali 
hanno 
diritti®». 
Raffaello 
Cortina, 2008 
«Bevo dunque 
sono. Guida 
filosofica al 
vino», 
Raffaello 
Cortina, 2010 
Siè occupato | 
di ambiente = E 


LA STRONCATURA 


Guarda come i conservatori 
conservano bene la natura 


Un libro di Santolini denuncia il rapace ecofascismo 
ma dimentica i pensatori di destra attenti a questo tema 


forme future forse sembre- 
ranno avere poco a che fare 
con il regime fascista che ab- 
biamo conosciuto in Italia 
un secolo fa. Ma non dobbia- 
mo dimenticare le infinite 
sfaccettature delle politiche 
autoritarie». 

Ecco perché permane il 
tentativo di utilizzare ogni 
possibile strumento retorico 


e lessicale per denigrare un 
posizionamento culturale 
dissonante rispetto al pro- 
prio, in modo da alimentare 
una comparazione fallace 
tra elementi disparati e alte- 
rare anche nella sostanza 
ogni possibile contradditto- 
rio. 

Santolini parla infatti di 
una peculiare miscela di con- 


servatorismo e repressione 
fortemente radicata in una 
«visione naturalizzata della 
società italiana» dove - co- 
me accadeva nel ventennio 
- l’ecofascismo non rinuncia 
alla connessione tra la natu- 
ra e la razza all’interno di un 
universo dove si intreccia su- 
prematismo bianco, cibo 
biologico, fascinazione per i 


vichinghi e teorie cospirazio- 
niste. Dove, per paradosso, è 
possibile sovrapporre Evola 
a Scruton, le destre neoatlan- 
tiste a Unabomber e così via. 

Cita Jake Angeli («lo scia- 
mano di QAnon»), uno dei 
leader dell’assalto a Capitol 
Hill, noto per aver indossato 
un copricapo con corna di 
bisonte che, dopo l'arresto, 


rifiutò di mangiare i pasti ser- 
viti in prigione perché prepa- 
rati con cibi non biologici. 
Quindi, il procuratore gene- 
rale repubblicano dell’ Arizo- 
na che chiese di costruire un 
muro al confine per fermare 
i migranti in arrivo dal Messi- 
co, perché persone che 
«emettono sostanze inqui- 
nanti, come l'anidride carbo- 
nica e altri gas serra nell’at- 
mosfera»; o ancora, Santia- 
go Abascal, leader di Vox, 
che chiede il ritorno ad una 
«Spagna verde, pulita e pro- 
spera». Per tentare poi un vo- 
lo carpiato fino all’inizio del 
secolo scorso, al moto nazi- 
sta «Blut und Boden» (san- 
gue e terra), in cui la prospet- 
tiva ecologica, l’importanza 
della natura, di un’alimenta- 
zione sana e di cibi naturali 
aderirono a dottrine antise- 
mite. 

Fatti e dichiarazioni reali, 
ma premesse sbagliate sotto 
il profilo della logica più ele- 
mentare al pari di connessio- 
ni implicite ancor più azzar- 
date. In primo luogo perché 
alimentano una paura rispet- 
to ad un mondo, quello del 
radicalismo politico che, pur 
proponendo teorie spesso bi- 
slacche e pericolose, è irrile- 
vante sotto il profilo sociale, 
quasi nulla sul fronte dei 
consensi e trascurabile su 
quello culturale. 

E poi perché si fraintende - 
degradandola al kitsch e al 
radicalismo - la connessione 
tra identità, patriottismo e 
ambiente in questo modo ri- 
schiando di trascinare in 
una sorta di miscuglio etero- 
geneo anche pensatori fon- 
damentali come magari Ed- 
mund Burke, che vedeva la 
società non come un contrat- 
to tra i vivi ma sodalizio che 
unisce i vivi, i nascituri e i 
morti in una linea di conti- 
nuità tra territorio e persone. 
La stessa di Scruton il quale 
ricolloca il fronte ambientali- 
sta nella tradizione conserva- 
trice dell'Europa: «C'è una 
ragione nascosta che chia- 
mo oikophilia, che in greco 
vuol dire amore per la casa. 
Conosciamo l’oikos attraver- 
so le parole “economia” e 
“ecologia”. L'enfasi conser- 
vatrice sull'economia è più 
sensata se riportiamo l’oikos 
nell'economia. Io credo che 
il problema ambientale na- 
sca nel momento in cui la 
gente cessa di vedere l’am- 
biente circostante come una 
casa». 


Luigi Mascheroni 


J Italia conosce molti intellet- 
tuali che sono stati scrittori e 
critici, o scrittori e giornali- 

sti, o scrittori e uomini di editoria 
(da Calvino a Sereni), o scrittori e 
quasi tutto (Umberto Eco). Ma solo 
un vero scrittore e editore. 

Scrittore e editore, dove i due ter- 
mini non si sovrastano ma si com- 
pletano, Roberto Calasso 
(1941-2021) è autore di un'unica 
opera, composta da migliaia di li- 
bri, tra cui undici scritti da lui, pub- 
blicati da Adelphi. Opus Calassi. 

Domanda: ma è più vasta la sua 
opera, il suo Sapere, la sua impron- 
ta o la sua eredità? Oggi non è facile 
dire cosa sia l’Adelphi post Calasso 
(molti titoli che stanno uscendo fu- 
rono decisi lui vivente) ma si può 
dire cosa sia stata l’ Adelphi di Calas- 
so. Ed è quello che a tre anni dalla 


sua morte prova a fare la rivista Bi- 


UNO SPECIALE PER BIBLIOFILI 


I segreti di Calasso, scrittore-editore 


insuperabile nell’anticipare i classici 
La rivista di Dell’Utri dedica un numero al fondatore di Adelphi e alla sua eredità 


blioteca di via Senato diretta da 
Gianluca Montinaro con il numero 
monografico di marzo: uno «Specia- 
le Roberto Calasso» da collezione. 

Scrittore speciale e editore di libri 
da collezionare, Calasso è la pietra 
di paragone di tutti gli editori venu- 
ti dopo di lui, e forse anche prima. 
Chi ha detto «Voglio essere una pic- 
cola Adelphi» è fallito. Chi non lo 
ha detto lo ha pensato. E chi non ha 
fatto né l'uno né l’altro è - per fortu- 
na - un’altra cosa. 

Anche se la più grande operazio- 
ne culturale di Roberto Calasso 
non è stata far passare per imperdi- 


bile ogni singolo titolo del suo cata- 
logo (seppure saltare da Guénon a 
Jamaica Kincaid qualche dubbio lo 
lasci). Ma far passare una casa edi- 
trice edificata sulla parola «Tradi- 
zione» come una casa editrice di 
sinistra. Le signore che frequenta- 
no solo le Feltrinelli ci cascano an- 
cora. 

Comunque, lo speciale della rivi- 
sta di Marcello Dell'Utri si apre con 
due interventi-cardine (dello stori- 
co dell'editoria Andrea Sisti e 
dell’italianista Maria Panetta) su 
L'arte di pubblicare e su L'impron- 
ta di Calasso che inquadrano l’ope- 


ra dello scrittore-editore 
sulla scia della metafora 
del serpente. «Tutti i libri 
pubblicati da un certo edi- 
tore possono essere visti co- 
me anelli di un’unica cate- 
na, o segmenti di un serpente \ gg | 
di libri, o frammenti di un sin- Ẹ 
golo libro formato da tutti i libri 
pubblicati da quell’editore». Un 
serpente di indiana ascendenza dal 
dorso screziato di tutti i colori pa- 
stello Adelphi. Una catena non 
spezzabile di titoli i cui risvolti (Ca- 
lasso tra il 1965 e il 2003 ne scrisse 
1.068) hanno una funzione connet- 


tiva straordinaria. Nella casa Adel- 
phi la facciata è la copertina ricono- 
scibile in qualsiasi paesaggio edito- 
riale, il risvolto è il cemento e le fon- 
damenta l'ambizione di pubblicare 
dei classici prima che lo diventino. 

Poi si segnalano il contributo di 
Antonio Castronuovo sul lato «gno- 
stico» di Adelphi (Dai libri 
la salvezza); quello di Anto- 
nio Salvatore sull’influen- 
za del padre giurista, 
Francesco, sulla forma- 
zione culturale di Ro- 
berto; e le testimonian- 
ze di due autori Adel- 
phi come Piero Mel- 

dini e Rosa Matteucci. 
La quale simbolicamente (tutto è 
simbolo) racconta il suo viaggio al- 
la tomba «dell’aio Calasso» sull’iso- 
la di San Michele a Venezia. Dove 
lo scrittore-editore è sepolto accan- 
to all'amico Iosif Brodskij. E tutto 
eternamente ritorna. 
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LA TRASFORMAZIONE DI UN EVENTO 

Da Rose Villain a Lauro, 
più che il «Concertone» 
Ora è il Festivalbar 


Così è cambiato 


l'evento dei sindacati 


Paolo Giordano 


MB Tutto si rinnova. Qualco- 
sa persino troppo. Il primo 
maggio andrà in scena il tra- 
dizionale Concertone voluto 
da Cgil Cisl e Uil che que- 
st'anno per la prima volta si 
trasferisce da Piazza San Gio- 
vanni al Circo Massimo di 
Roma. Mega diretta Raitre 
praticamente ininterrotta 
dalle 15,15 alle 24, affluenza 
rigorosamente variabile (or- 
ganizzatori e forze dell’ordi- 
ne danno sempre cifre diver- 
se) e ampio dispiego di con- 
senso intellettuale, special- 
mente dalle zone più chic 
della sinistra. Un appunta- 
mento persino confortevole 
nei modi e nei rituali all’ap- 
parenza anti governativi so- 
prattutto quando al governo 
c'è la parte politica che non 
piace ai sindacati organizza- 
tori. E la scelta del cast era 
fatta proprio per realizzare la 
ragione sociale di un evento 
«di protesta» e di sensibilizza- 
zione, sganciato dalle logi- 
che della classifica o, si direb- 
be oggi, dello streaming. Ci 
sta, la produzione è impo- 
nente e il livello musicale è 
stato spesso molto alto, con 
la partecipazione di ospiti in- 
ternazionali di livello totale 
come B.B. King o Robert 
Plant o Lou Reed. 

Però nel corso degli anni la 
forza ideale o ideologica del 
Concertone si è annacquata, 
perdendo per strada gran 
parte della propria intensità. 
Oggi il Concertone è un gi- 
gantesco concerto pop, una 
sorta di finale del Festival- 
bar, una passerella di tanti ar- 
tisti spesso di assoluto rilievo 
ma sempre più spesso di- 


Lo show del Primo Maggio 
voluto da Cgil, Cisl e Uil 

e trasmesso dalla Rai 

è sempre meno «impegnato» 
e sempre più pop 


stanti da quello che è stato 
per decenni l’«immagina- 
rio» del Concertone. Tanto 
per capirci, quest'anno pre- 
sentano Noemi ed Ermal Me- 
ta e si esibiranno Achille Lau- 
ro (bentornato) e una valan- 
ga di artisti da Big Mama 
(che conduce una sorta di 
Pre Concertone) passando 
per Colapesce e Dimartino, 
Roise Villain, Cosmo, Dar- 
gen D'Amico, Ditonellapia- 
ga, Leo Gassmann, Morgan, 
Mahmood (per la prima vol- 
ta), Piero Pelù (per l’ennesi- 
ma volta), Piotta, Santi Fran- 
cesi, Tananai, Ultimo fino al- 
la migliore band italiana os- 
sia i Negramaro. Insomma 
una passerella di bella musi- 
ca ma, almeno sulla carta, 
mediamente poco «impe- 
gnata» se per impegno si in- 
tendono lo schieramento 
frontale e la battaglia politica 
che per decenni sono stati la 
spina dorsale di questo even- 
to. Ossia la musica al servizio 
dell'impegno. Più che un 
concertone per i diritti sem- 
bra il Festivalbar. Per carità, 


come sempre potrebbero na- 
scere polemiche e temi, spe- 
cialmente social, che diven- 
teranno virali. Ma lo slancio 
politico, il furore rivoluziona- 
rio sono evidentemente asso- 
piti, come si capisce anche 
dallo slogan «Costruiamo in- 
sieme un'Europa di pace, la- 
voro e giustizia sociale», che 
è tanto bello quanto vago, e 
dal concept che è «Ascoltia- 
mo il futuro», onestamente 
applicabile a quasi tutto, dal- 
le convention di assicuratori 
alle riunioni di condominio. 
In linea con quanto accade 
nel pop in generale, i conte- 
nuti si sono svuotati quanto- 
meno di quella carica - con- 
divisibile o meno - che era di 
rottura o presunta tale. Pro- 
viamo a capirci. Nella secon- 
da edizione del Concertone, 
anno 1991, conduttore Vin- 
cenzo Mollica (sempre sia lo- 
dato), nel cast c'erano, tra gli 
altri, Vecchioni, Finardi, 
Nuova Compagnia di canto 
Popolare, Mauro Pagani, Ta- 
zenda, Timoria e Litfiba. I 
Gang, molto politicizzati al li- 


L’ORGANIZZATORE 

«Il Festival? lo ci sono, 
vorrei rifondare 
Sanremo Giovani» 


I PRECEDENTI 
Nel 1991 la Tv di Stato 
fermò le provocazioni 
dei Litfiba di Piero Pelù 


IL CAST 

Tra i nomi sul palco 

del Circo Massimo 

di Roma per il Concertone 
del Primo Maggio 

ci sono Rose Villain 

(foto grande) 

e poi, in senso orario, 
Tananai, Malika Ayane, 
Achille Lauro, Leo Gassmann 
e Giusy Ferreri 

L’evento sarà trasmesso 
quasi integralmente da Raitre 
ed è fortemente voluto 

dai sindacati Cgil Cisl e Uil 
sin dal 1990 


mite del combat rock, salgo- 
no sul palco leggendo un 
proclama in cui invitano allo 
sciopero generale contro il 
governo Andreotti ed eseguo- 
no il brano Socialdemocra- 
zia, la Rai si arrabbia e pena- 
lizza anche Elio e Le Storie 
Tese che volevano denuncia- 
re la corruzione della classe 
politica. Poi il colpo di scena 
più grande. Dopo il brano 
Gioconda, Piero Pelù dei Lit- 
fiba attacca l'allora presiden- 
te del Consiglio Giulio An- 
dreotti e la Rai sfuma imme- 
diatamente tutto, censura 
immediata, roba che i tele- 
spettatori a casa rimasero 
allibiti (me compreso). La 
polemica è durata settima- 
ne. 

Insomma un clima molto 
diverso da quello di oggi. È 
cambiato tutto, certamen- 
te. Ma di sicuro non manca- 
no motivi o pretesti per fa- 
re polemica. Oggi il «focus» 
è più sui diritti civili che sul- 
la linea politica e dal «com- 
bat pop» si è passati più 
che altro al pop e basta. 
Niente di che, sia chiaro. 
Ma lo spirito è cambiato e 
lo conferma anche il diret- 
tore artistico Massimo Bo- 
nelli che l’altro giorno, du- 
rante la conferenza stam- 
pa, ha detto: «Io al Festival 
di Sanremo? Se vogliono so- 
no qua, a me piacerebbe ri- 
fondare Sanremo Giovani». 
Una battuta che accorcia 
ancor di più le distanze tra 
il Concertone e tutto il re- 
sto, tra la musica cosiddet- 
ta «impegnata» e il pop che 
lo è molto meno, tra gli 
eventi sindacali e la borghe- 
se, godibile, gioiosa musica 
leggera. 


Sara Frisco 


TRA FICTION E REALTÀ 


da Los Angeles 


BM Il potere del ricordo attraverso 
la musica. Su questo concetto si 
fonda l’idea di The Greatest Hits, in 
streaming ora su Disney Plus, che 
racconta la storia di Harriet, ragaz- 
za di Los Angeles in lutto per la 
morte del fidanzato Max, avvenu- 
ta due anni prima, a causa di un 
grave incidente stradale. 

Da quel giorno Harriet vive un 
fenomeno strano. Ogni canzone 
che avevano ascoltato insieme la 
fa ritornare a quel momento del 
passato. Non solo con la memoria, 
ma fisicamente. Harriet così farà 
di tutto per cercare di tornare, at- 
traverso l'ascolto delle canzoni, ai 
momenti cruciali della vita di cop- 
pia, così da poter cambiare il desti- 
no di Max. Non ci riuscirà e questa 
sua particolarità avrà pesanti effet- 
ti collaterali, la costringerà a rima- 
nere incastrata nel passato, senza 


“The greatest hits» viaggia nel tempo 


per elaborare il lutto a suon di musica 
Il film di Disney+ è un omaggio al potere salvifico delle canzoni. Anche in amore 


riuscire a vivere il presente. Alme- 
no sino al giorno in cui non incon- 
trerà David. Interpretato da Lucy 
Boynton e Justin H. Min, scritto e 
diretto da Ned Benson, il film è un 
omaggio al potere salvifico, di me- 
moria e comunicativo che ha la 
musica su ognuno di noi. «Il film 
trae ispirazione dal libro Musicofi- 
lia, scritto dal neuroscienziato Oli- 
ver Sacks - dice il regista - che par- 
la di quelle specie di allucinazioni 
che viviamo quando ascoltiamo 
un brano musicale particolarmen- 
te importante per noi, che ci ripor- 
ta al passato. In generale di come 
il nostro cervello interagisce con la 


musica». Lucy Boynton non è al 
primo film in cui la musica è al 
centro. In Bohemian Rapsody ave- 
va interpretato la compagna di 
Freddie Mercury, Mary Austin. 


COMPLICITÀ Lucy Boynton e David 
Corenswet in «The Greatest hits» 


«La musica è il nostro modo di 
viaggiare nel tempo, Harriet lo fa 
in una maniera leggermente più 
realistica di quella che ognuno di 
noi ha sperimentato nella vita». 
C'è un altro tema che il film affron- 
ta. Esiste il destino in amore? 

O lo costruiamo noi, giorno per 
giorno, con il rapporto di coppia? 
La Boynton è convinta della neces- 
sità di una precisa volontà delle 
parti: «Se decidi che quella relazio- 
ne sentimentale è la relazione del- 
la vita, lo è». La colonna sonora 
del film, che attinge a brani varie 
epoche e stili, piacerà a molti musi- 
cofili. Contiene brani come Play It 


on the Radio, di Niki and the Dove, 
Gap in the Clouds di Yellow Days e 
Friday I'm in Love di Phoebe Brid- 
gers, oltre ad una vasta selezione 
di brani indie del decennio scorso 
e un inedito scritto per il film di 
Nelly Furtado. «Alcune delle can- 
zoni sono molto personali per me 
- dice il regista - e per questo le ho 
inserite subito nel copione, i brani 
di Roxy Music per esempio». Il mo- 
do con cui Harriet ascolta la musi- 
ca che la fa tornare indietro nel 
tempo è a sua volta un viaggio nel 
tempo. Lo fa infatti attraverso la 
riproduzione di vinili. “Posseggo 
una grande collezione di vinili - 
dice il regista - che si aggiunge a 
quella ereditata dai miei genitori». 
Un vintage che sta tornando di mo- 
da anche fra i più giovani. 

«E come guardare un film - con- 
ferma Lucy Boynton - puoi farlo 
anche sul computer ma andare al 
cinema, e goderselo sul grande 
schermo è un’altra cosa». 


Matteo Salvini 


ONTROVENT 


L'Italia che non si arrende 


«La passione per la politica mi ha travolto fin da quando ero ragazzo. Significa lottare 
per quello in cui credo, senza mai perdere il contatto con la gente, sapendo di dare 
fastidio a molti come dimostrano i dossieraggi, i processi finiti in nulla, il fango e le 
violenze che la Lega ha subìto e subisce. Qui voglio raccontarvi la mia storia.» 


IN TUTTE LE LIBRERIE 


PIEMME SJ? EDIZIONI 
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IL RETROSCENA 
Juve, il destino 


di Allegri 
già scritto 
in due mosse 


di Franco Ordine 


J è una sola persona 
che non si meravi- 
glia affatto degli svi- 

luppi futuri di casa Juve e 
nemmeno del diverso rendi- 
mento tenuto dal team du- 
rante il girone di ritorno. Si 
tratta appunto di Max Alle- 
gri che resta un profondo co- 
noscitore del mondo bianco- 
nero e che in forza della co- 
noscenza personale degli uo- 
mini che lavorano nel club 
ha sempre avuto conoscen- 
za perfetta dei giudizi auten- 
tici che circolavano negli uffi- 
ci sul suo conto e dei piani 
per il futuro. Per questo moti- 
vo non è rimasto spiazzato 
né dall’eco della notizia 
dell'incontro riservato di Cal- 
vo con Antonio Conte e nem- 
meno dai recenti intrecci di 
Giuntoli con Thiago Motta. 
Che i due, allenatore e ds, 
parlassero una lingua diver- 
sa lo si è capito in modo pla- 
stico a gennaio quando in oc- 
casione del mercato inverna- 
le, Allegri raccomandò una 
strategia (o prendere due 
centrocampisti di spessore, 
Bonaventura il segnalato, op- 
pure lasciare intatto il grup- 
po) e si ritrovò invece con 
due innesti (Tiago Djalo in- 
fortunato, Alcaraz in prestito 
a cifra consistente) del cui 
contributo la Juve non ha 
tratto alcun vantaggio. 

Il famoso incontro tra 
Giuntoli e Galliani (per discu- 
tere di Di Gregorio mandan- 
do messaggi non proprio 
confortanti a Perin e Szcze- 
sny) del quale Max sapeva 
prima che avvenisse la cena, 
non ha fatto altro che confer- 
mare al tecnico livornese di 
essere fuori dai progetti futu- 
ri. Scenario quest'ultimo in- 
tuito perfettamente anche 
dallo spogliatoio e si posso- 
no così spiegare i comporta- 
menti traditi da alcuni bian- 
coneri all'atto delle rispetti- 
ve sostituzioni. Sul fronte in- 
terno infine Allegri fu il pri- 
mo a sapere che i 46 punti 
del girone d'andata, mai toc- 
cati nemmeno negli anni de- 
gli scudetti consecutivi, furo- 
no il frutto di una super per- 
fomance collettiva e che col 
tempo e l’affievolirsi delle 
prestazioni (tipico esempio 
McKennie) quel ritmo non 
sarebbe stato confermato. 
Anche perché in assenza di 
ricambi, per esempio, Rabiot 
non ha avuto modo di recu- 
perare energie e soltanto con- 
tro il Milan ha ripreso a corre- 
re secondo il suo abituale 
standard. Per questo motivo, 
infine, Allegri ha sempre ripe- 
tuto l’obiettivo del quarto po- 
sto anche nei giorni in cui pe- 
dinava l'Inter: conosceva be- 
ne i limiti del suo gruppo. 


MILAN VERSO IL GENOA 
Ai box Maignan 
e Loftus-Cheek 
E Kjaer andrà via 


Per Mike Maignan lesione di basso grado del lungo ad- 
duttore destro, per Loftus-Cheek lesione di basso grado 
al muscolo bicipite femorale destro. Entrambi salteranno 
Milan-Genoa. Intanto il difensore danese Kjaer (foto), do- 
po 4 anni in rossonero, andrà via a giugno: «Un addio 


naturale, ha coronato il suo sogno», così il suo agente. 


E UNA LOMBARDIA 


Gianni Visnadi 


Milano Restano quattro parti- 
te da giocare, e manca anco- 
ra la consegna ufficiale della 
Coppa, con annesso concer- 
to scudetto in salsa nerazzur- 
ra, a San Siro il 18 o 19 mag- 
gio, in coda al congedo casa- 
lingo con la Lazio, ma per l'In- 
ter è già tempo di pensare al 
futuro. Stavolta non ci saran- 
no rivoluzioni, non serve alla 
cassa, non le vuole Inzaghi, 
non le chiede Zhang. Usciran- 
no Klaassen e Sanchez (non 
Arnautovic), entreranno Zie- 
linski e Taremi. Sarà un’Inter 
più forte, ma sempre costrui- 
ta in autogestione. Un'Inter 
che potrà pensare a un colpo 
alla Zirkzee, solo se uscirà un 
big nel reparto. Mostrarsi in- 
teressati a prescindere, è solo 
un modo per fare spendere 
di più agli altri (leggi Milan). 
«Sarà un mercato creativo», 
chiosa Marotta. E sarà un’In- 
ter che avrà come obiettivo 
principale di nuovo lo scudet- 
to, puntando a fare più strada 
possibile in Champions Lea- 
gue e poi a fine stagione nel 
primo Mondiale Fifa per 
club. 

«Siamo solo a metà del no- 
stro ciclo», l’altra frase cult di 
Marotta nella domenica del- 
la festa. L'Inter è tornata a vin- 
cere 3 anni fa, ha vinto 2 degli 
ultimi 4 campionati, ha una 


DOPO LA FESTA SCUDETTO 
Inter, Inzaghi raddoppia 
Così la cura Marotta 
prepara il bis tricolore 


L’ad dichiara l’obiettivo della 
prossima stagione. Il tecnico 
pronto al rinnovo fino al 2027 
L’ambizione è di competere 
con le grandi in Champions 


rosa ampia e con giocatori in 
gran parte ancora giovani 
(Mkhitaryan, Acerbi, Dar- 
mian e Sommer le eccezioni 
fra i titolari) un allenatore 
che ora nessuno discute e 
che è felice di continuare con 
l'Inter. La ricetta di Marotta 
per continuare il ciclo virtuo- 
so è prolungare subito non so- 
lo i contratti di Barella e Lau- 
taro, ma soprattutto quello di 
Simone Inzaghi. 

Le sirene della Premier so- 
no lusinghe importanti, an- 
che il Liverpool ha preso in- 
formazioni sul tecnico neo 
campione d'Italia. Le parti si 
troveranno in questi giorni, 
sul tavolo ci sarà la proposta 
di Zhang («Inzaghi è stato un 
dono per l'Inter»), che preve- 
de l'allineamento del contrat- 
to dell'allenatore a quello del 
management italiano (2027). 
La priorità di Inzaghi è di con- 
tinuare a Milano, resta da ca- 
pire se accettare davvero un 
prolungamento biennale 


(l’attuale accordo scade nel 
2025) o se invece proseguire 
con i rinnovi annuali, come 
sempre stato finora (siamo al- 
la terza rinegoziazione 
dell'accordo in 3 anni). Di- 
penderà non solo dall'offerta 
economica, su quello l’accor- 
do si troverà facilmente, con 
adeguamento dei 5,5 milioni 
attuali a stagione, ma più in 
assoluto dal futuro del club, 
sempre in attesa di nuovi so- 
ci, se non addirittura di una 
nuova proprietà. L'ambizio- 
ne di Inzaghi sarebbe quella 
di poter competere ad armi 
pari con le grandi squadre 
d'Europa. 

L'errore che l'Inter non fa- 
rà è quello di credere che il 
baratro scavato con Milan, Ju- 
ventus e il resto della concor- 
renza, sia lo specchio reale 
delle differenze tecniche fra 
le squadre. L'Inter è la stata 
la migliore, probabilmente è 
anche la più forte, ma ad ago- 
sto si ripartirà da zero a zero. 


PRIMO SCUDETTO 
DOPO OTTO COPPE 
Simone Inzaghi, 48 anni, 
guida l'Inter dal 2021 


di Riccardo Signori 


n antico detto sostiene 

che lo scherzo deve mor- 

dere come la pecora, 
non come il cane. Ora senza 
che si inalberino quelli dell’Oi- 
pa (organizzazione internazio- 
nale protezione animali), già 
sul piede di guerra perché un 
improvvido tifoso interista ha 
dipinto una mucca degli ama- 
ti colori e l'ha trascinata nel 
mezzo della festa di popolo, 
val la pena tener a mente l’anti- 
co detto. E magari insegnarlo 
ai calciatori, ancora una volta 
accusati di satira, caricature e 
allusioni con eccessi di volgari- 
tà. Stavolta il “accuse” punta 
su Denzel Dumfries che ha in- 
nalzato, dal bistellato pull- 
man, un cartello a mostrare 
Theo Hernandez, con il quale 
in campo non va proprio d'ac- 


INCHIESTA DELLA FIGC. E GLI ANIMALISTI FANNO UN ESPOSTO PER LA MUCCA «NERAZZURRA» 


Dumfries, una satira mal riuscita e le scuse 


Denzel su Theo: «Striscione per niente intelligente». AI pallone serve più ironia e meno volgarità 


cordo, tenuto al guinzaglio: 
guarda caso come un cane 
che morde, o nel ricordo dei 
cani di Theo. E, ieri, Dumfries 
si è scusato definendo per 
“niente intelligente” il compor- 
tamento. Scivolone da giova- 
ne eccitato, e forse poco avvez- 
zo a vincere, e che magari por- 
terà qualche problema nel rin- 
novo del contratto. L'olandese 
pretende un aumento di ingag- 
gio, l'Inter è ferma a 4 milioni. 
Dumfries ha chiesto tempo, 
ma il tempo sta per scadere. 
Invece sul caso “satira” non 
è il solo, nel mondo calcio in 
genere, che manca di quello 


che Casini, presidente della Le- 
ga, ha definito: «Scarso buon 
gusto. Sul quale lavorare». Ca- 
pitò ad altri. Tutti ricorderan- 
nolo striscione che diceva “Lo 
scudetto mettilo nel c...” innal- 
zato dal milanista Ambrosini 


nei festeggiamenti Cham- 
pions. E la scarsa fantasia di 
Maignan e Krunic che replica- 
rono l’idea con minima varia- 
zione( “La coppa Italia mettila 
nel c....) durante l’ultimo scu- 
detto. Oppure il poco cavalle- 


STRISCIONE 
INCRIMINATO 
L'olandese 
Dumfries tiene 
al guinzaglio 
Hernandez 
nello striscione 
che ha 
sollevato molte 
polemiche 


resco invito di Ibrahimovic al 
mandar messaggi a Calhano- 
glu. Di recente la trovata del 
romanista Mancini: sventola- 
re una bandiera laziale con un 
topo davanti ai tifosi, a derby 
vinto. 

Eccessi d'accordo. Un malin- 
teso senso della satira che de- 
ve essere velenosa: possibil- 
mente non volgare. Però in un 
Paese dove dirigenti calcistici 
e perché no, i politici, ci fanno 
vedere e sentire di tutto, sareb- 
be meglio evitare prediche. 
Semmai, come dice il Casini 
del calcio, andrebbe spiegato 
ai giocatori che certi gesti pro- 
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Prossimo turno: Venerdì 3: Torino Bologna (ore 20.45). * i i ZI di Thorsby, Frendrup e Gudmundsson. Definiti anticipi 
Sabato 4: Monza-Lazio (ore 18), Sassuolo-Inter (ore 20.45). si 53 Atalanta SIRENA ca: aonne SE Domenica 13 sera T icipi dell «I iocherà dì Frosi- 
. OI ni Milan 70 Lazio 55 Genoa 42 Empoli 31 e posticipi della 36°: l'Inter giocherà venerdì 10 a Frosi 
Domenica 5: Cagliari-Lecce (ore 12.30), Empoli-Frosinone : e Ù H f none. la stida Champions tra Atalanta e Roma(nella 
eVerona-Fiorentina (ore 15), Milan-Genoa (ore 18), Juventus 65 Fiorentina* 50 Lecce 36 Udinese 29 «Spareggio» ra ; la Champions 
Roma-Juventus (ore 20.45). Lunedì 6: Salernitana-Atalanta Bologna 63 Napoli 50 Cagliari 32 Sassuolo 26 | D | R foto De Rossi) sarà domenica 12 alle 20.45, la Fiorenti- 
(ore 18), Udinese-Napoli (ore 20.45) Roma 59 Torino 46 Verona 34 Salernitana 15 a Lea e la noma na in campo lunedì 13 con il Monza alla stessa ora. 


A TINTE NERAZZURRE 


IL TECNICO PIU «LONGEVO» 
DEI CLUB DI SERIE A 
Gian Piero Gasperini, 66 
anni, alla Dea dal 2016 


TANTI COMPLIMENTI, MA NESSUNA CHIAMATA 
Atalanta, Gasp da triplete 
Capolavoro sulle orme 
di Simeone e Guardiola 


Tour de force tra Europa League, 
Coppa Italia e posto Champions 
L’en plein sarebbe la ciliegina 

di 8 anni di lavoro. Più di lui 

su una panchina solo il Cholo 


Marcello Di Dio 


E Un mese o giù di lì per scri- 
vere definitivamente la storia. 
La bella Atalanta l’ha già scrit- 
ta in parte negli ultimi otto an- 
ni, da quando cioè (era il giu- 
gno 2016) arrivò sulla panchi- 
na della Dea Gian Piero Gaspe- 
rini. Il tecnico che incanta, rice- 
ve complimenti ma alla fine 
nessuno vuole. E così è diven- 
tato in Europa il quarto allena- 
tore più longevo in un club al 
pari di Guardiola e dopo Strei- 
ch del Friburgo (ai saluti dopo 
13 anni), Simeone dell’ Atletico 
Madrid e Klopp del Liverpool 
(anche lui via a fine stagione). 
Forte di un contratto fino al 
2025, potrebbe arrivare a nove 
annate con i bergamaschi. Ro- 
ba d'altri tempi nel calcio italia- 
no - Trap con la Juve tagliò il 
traguardo delle 10 stagioni di 
fila - che spesso «divora» gli al- 
lenatori. 

Per Gasp, che vince in me- 
dia una partita su due, piazza- 


menti impensabili in una real- 
tà come quella atalantina: il 
quarto posto del 2017 (quando 
in Champions andavano le pri- 
me tre), i tre terzi posti di fila 
dal 2019 al 2021, le due finali di 
Coppa Italia, i due quarti euro- 
pei e ora la semifinale. Ma alla 
meravigliosa squadra che ha 
divertito l’Italia, entusiasmato 
l'Europa, realizzato imprese 
sparse (due a Liverpool), ha co- 
struito campioni e poi li ha ven- 
duti per inventarsene altri e ha 
giocato un calcio coinvolgente 
e trascinante, manca solo una 
cosa: alzare un trofeo (in ba- 
checa c'è solo la Coppa Italia 
1963). E il mese di maggio in 
arrivo sarà quello dove prova- 
re a colmare questo vuoto. 
Una finale sicura (quella di 
Coppa Italia contro la Juven- 
tus), una possibile (nel penulti- 
mo atto c’è da superare il Mar- 
siglia il 2 e il 9 nella doppia sfi- 
da di Europa League, la secon- 
da semifinale della storia della 
Dea dopo quella in Coppa 


Coppe del 1988) e un campio- 
nato che può regalare anche la 
qualificazione alla prossima 
Champions. In totale otto ga- 
re, forse nove se arriverà il pass 
per Dublino. Insomma, un tri- 
plete in canna che se conqui- 
stato avrebbe il sapore di 
un'impresa. Senza dimentica- 
re in futuro la partecipazione 
alla Final Four di Supercoppa 
Italiana. 

Intanto un finale di stagione 
su tre fronti e un tour de force 
da giocarsi con almeno 16 tito- 
lari e un manipolo di giovani. 
Il calendario è in via di defini- 
zione: nei prossimi due giove- 
dì la doppia sfida europea, lu- 
nedì 6 la trasferta in casa della 
già retrocessa Salernitana, do- 
menica 12 lo scontro diretto (e 
decisivo) al Gewiss Stadium 
con la Roma: i giallorossi ave- 
vano chiesto il posticipo a lune- 
dì 13, ma non si poteva sposta- 
re la finale di Coppa Italia, già 
programmata il 15 e con una 
macchina organizzativa parti- 
ta da qualche giorno con il via 
alla vendita dei biglietti per le 
due tifoserie. Le partite con 
Lecce e Torino verranno pro- 
grammate dopo le semifinali 
europee e poi c'è quel recupe- 
ro con la Fiorentina che ri- 
schia di slittare dopo il campio- 
nato se anche i viola dovessero 
arrivare in fondo nel torneo 
continentale. Un mese o poco 
più per scrivere la storia. 


ducono danni nelle giovani ge- 
nerazioni. Poi terminologie 
volgari, coretti ammiccanti ai 
casi scabrosi del pallone, fan- 


QUELLA DI STASERA È LA 27° SFIDA IN 50 ANNI, L’OTTAVA IN SEMIFINALE 


no parte del folklore conside- 
rando che l’ambiente tifoso è 
ricco di passione, non altret- 
tanto di sana cultura e senso 
civico. Comunque la Procura 
Figc ha aperto un fascicolo sul 
caso Dumfries. E di solito tutto 
si risolve in una multa. Mentre 
l’Oipa sporgerà denuncia alla 
Procura di Milano per difende- 
re i diritti della povera mucca 
(con le macchie bia che fa il 
paio con l’asinello vestito, l’an- 
no scorso, dei colori del Napo- 
li. Certo, non tutti hanno la for- 
tuna di avere una zebra come 
simbolo: in quel caso non c'è 
bisogno di travestimenti. In 
fondo, è tutto un gioco fra con- 
simili: anche l’uomo è un ani- 
male. 


Bayern-Real, la vera classica Champions 


Una lunga storia fatta di gol, spettacolo, risse e proteste. E Ancelotti ritrova il suo passato 


Elia Pagnoni 


E Cinquant'anni di gol e spettacolo, 
di risse, pugni, gestacci e proteste. 
Mezzo secolo di show per quello che 
andrà in scena per la 27? volta que- 
sta sera all’Allianz di Monaco: più di 
Real-Liverpool e Real-Milan, che pu- 
re mettono insieme più coppe dei 
Campioni, il vero derby d'Europa è 
Bayern-Real, la classica più ricorren- 
te, sempre in Champions, con 12 vit- 
torie madrilene, 11 bavaresi e 3 pa- 
reggi. Senza mai incrociarsi in finale, 
ma al massimo in 7 semifinali. 
Bayern-Real è l’eterno incrocio del- 
la carriera di Ancelotti, dopo che ave- 
va già vissuto questa emozione 
dall'altra parte, quando Herr Karl sfi- 


dò il proprio passato da Don Carlos. 
Intrecci infiniti come i veleni, a parti- 
re da quella prima volta al Berna- 
beu, quando Gerd Muller pareggiò 
un gol di Roberto Martinez e un paz- 
zo pensò bene di entrare in campo e 
prendere a pugni sia il bomber tede- 
sco, sia l'arbitro Linzmayer. Era solo 
l’inizio di una lunga storia di scintille 
che sarebbe passata undici anni do- 
po per il gesto scriteriato del focoso 
e recidivo Juanito che, con il Real 
sotto di tre gol a Monaco, pensò be- 
ne di calpestare Matthaeus e passa- 
re alla vie di fatto anche con l'arbitro 
Valentine, finendo squalificato per 5 
anni. 

Follie e provocazioni che si ripete- 
ranno anche dall'altra parte con il 


tedesco Augenthaler espulso per 
aver provocato il pubblico con il ge- 
sto delle corna e Van Bommel che 
“festeggia” il gol qualificazione bava- 
rese al Bernabeu con il gesto dell’om- 
brello. Per finire con il Bayern di 
Guardiola umiliato a Monaco dal 
Real di Ancelotti (4-0) e le ultime po- 
lemiche per le eliminazioni tede- 
sche del 2017 con Carletto dall'altra 
parte e i favori arbitrali alle meren- 
gues per la discutibile espulsione di 
Vidal e il gol decisivo in fuorigioco di 
CR7. Fino all'ultima sfida macchiata 
da un mano in area di Marcelo igno- 
rato dall'arbitro Cakir e confessato 
poi dal brasiliano. E Vidal che si sfo- 
ga: «Fregàti un’altra volta». Ma non è 
finita... 


KOTOV KO IN 2 SET 
A Madrid 
Sinner avanti: 
«Ma l’anca 
mi fa male» 


Marco Lombardo 


W Nella lunga marcia di 
Jannik Sinner il momento 
thrilling doveva arrivare. 
Era previsto perfino da lui 
che Madrid sarebbe stato 
solo un passaggio, ma quel- 
la fitta all’anca che ha tra- 
sformato il match in un pic- 
colo calvario è un segnale 
che solo oggi sapremo in- 
terpretare. Insomma: la 
partita contro Kotov, non a 
caso soprannominato “am- 
mazzaitaliani” (fino a ieri 
aveva perso solo un match 
con i nostri), non è stata la 
solita passeggiata. Il perico- 
lo c'era: l'orario delle 20, il 
tetto chiuso che rende la 
terra ancor più scivolosa, 
le tante giornate passate in 
palestra a far legna per Ro- 
ma e Parigi. Insomma il 
Sinner visto in campo era 
incredibilmente fuori fase, 
e quel dolore sul fianco poi 
ha reso tutto ancor più in- 
quietante. Anche perché, 
mentre Jannik si lamenta- 
va, all'angolo Simone Va- 
gnozzi lo rassicurava ma 
non troppo: «Intanto porta- 
la a casa, poi domani (0g- 
gi, ndc) vedremo». Ci so- 
no, in pratica, consolazio- 
ni migliori. Alla fine ci ha 
pensato Kotov, sopra di un 
break nel secondo set, a 
sprecare la grande occasio- 
ne ea farlo arrabbiare ser- 
vendo da sotto: Sinner ha 
vinto 6-2, 7-5, ma se ottavi 
sarannolo deciderà la pru- 
denza: «Non è niente di se- 
rio, ma è un problema che 
mi porto dietro da un po’. 
Vediamo cosa sarà meglio 
fare». Niente derby con Fla- 
vio Cobolli: l'azzurro ha 
perso 7-5, 6-4 con il russo 
Khachanov. 

E stata la giornata degli 
irriducibili, visto che an- 
che Rafa Nadal è sopravvis- 
suto a un match che sem- 
brava destinato a perdere: 
contro l'argentino Cachin 
si è trovato a lottare al ter- 
zo, e vedendolo lì sfatto e 
con le rughe che gli segna- 
vano lo sguardo, si pensa- 
va al tracollo finale. Invece 
Rafa è ancora vivo e (stase- 
ra) negli ottavi, «perché io, 
se non posso sognare, che 
cosa gioco a fare?». In prati- 
ca è un sogno che conti- 
nua, nonostante la giorna- 
ta dei dolori. 
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| DOSSIER] SALUTE E BENESSERE 


Riccardo Cervelli 


WE Nata oltre 25 anni fa come pic- 
cola azienda, PromoPharma, con 
sede a San Marino nel cuore della 
«Neutraceutical Valley», è oggi 
un'industria di eccellenza che svi- 
luppa, produce e commercializza 
soluzioni per il benessere e la cu- 
ra della persona in 38 paesi del 
mondo. La crescita non ha com- 
portato deviazioni rispetto alla vi- 
sione originaria, sintetizzata in 
questa dichiarazione dell’ammi- 
nistratore delegato Filippo Borsa- 
ni: «Crediamo che la scienza pos- 
sa aiutare concretamente a com- 
prendere, utilizzare e valorizzare 
i principi attivi che sono già pre- 
senti in natura, come dentro uno 
scrigno prezioso, e ogni giorno il 
nostro team R&D si impegna a 
mettere a punto nuove formula- 
zioni, sinergie di principi attivi ef- 
ficaci nel supportare la salute. Per 
realizzare i nostri prodotti cerchia- 
mo materie prime d'eccellenza, 
lavorate affinché conservino intat- 
te le loro caratteristiche». 

Tutti i prodotti vengono studiati 
e messi a punto nel pieno rispetto 
della tradizione fitoterapica dei la- 
boratori di ricerca e sviluppo da 
un team di esperti, e realizzati uti- 


FILOSOFIA 

Materie prime d'eccellenza 
e assunzione più facile 

La nuova linea Promolase 


lizzando tecnologie all’avanguar- 
dia direttamente nei reparti pro- 
duttivi dell'azienda, a partire da 
materie prime 100% Made in Italy 
e secondo gli standard di Qualità 
e Sicurezza propri dell’industria 


TRADIZIONE FITOTERAPICA 


PromoPharma, nella natura 
la chiave per restare in salute 


Oltre 500 le referenze. L'ad Borsani: «Grazie alla 
scienza sempre alla ricerca di nuovi principi attivi» 


sostegno/suppor 


farmaceutica internazionale. 

Le oltre 500 referenze di Promo- 
Pharma spaziano in diverse cate- 
gorie: integratori alimentari (che 
integrano la normale dieta con 
nutrienti specifici quali vitamine, 


Li 


LUS 
magnesio e potassio 


PROMO 


sostegno/s 


minerali, aminoacidi o fibre), di- 
spositivi medici, cosmetici a base 
naturale, alimenti a fini medici 
speciali. 

Tra gli investimenti in cui si è 
distinta la società negli ultimi an- 


INNOVAZIONE Filippo Borsani, 
amministratore delegato di PromoPharma, 
a sinistra la nuova linea Promolase, 

cen “._—————_ uUnaserie di integratori in cui si ritrovano 
insieme diversi risultati dell'attività 

di innovazione a tutto campo dell'azienda 


ni, si sono segnalati quelli in solu- 
zioni innovative per l'assunzione. 
Diverse fonti evidenziano che i 
consumatori sono sempre meno 
orientati ad ingerire capsule e 
compresse. E così, per esempio, 


lo scorso anno la storica linea Di- 
magra, dedicata al controllo del 
peso corporeo, si è arricchita di 
un'importante innovazione, il 
prodotto “ready to drink” Dima- 
gra Protein DIET. Anche il Magne- 
sio è ora disponibile in pouch mo- 
nouso pronto da bere, gradevole 
e più pratico da assumere della 
classica compressa o delle busti- 
ne da miscelare con l'acqua. 

Molti altri integratori hanno vi- 
sto l'introduzione di nuove formu- 
lazioni, quali quella spray nasale, 
ma soprattutto quella in stick 
pack ad assorbimento perlingua- 
le in grado di garantire una mag- 
giore biodisponibilità e un'effica- 
cia più immediata. Entrambe, fra 
le altre, hanno debuttato nella li- 
nea Lattoferrina Immuno200, un 
supporto per l'organismo duran- 
te i cambi di stagione o in inver- 
no, mentre siamo più esposti a 
virus e batteri. 

In occasione dell'ultimo Cosmo- 
farma (Bologna dal 19 al 21 aprile 
2024) PromoPharma ha presenta- 
to la nuova linea Promolase, una 
serie di integratori in cui si ritrova- 
no insieme diversi risultati dell’at- 
tività di innovazione a tutto cam- 
po di PromoPharma. La linea aiu- 
terà i farmacisti - figure sempre 
più di primo riferimento per chi 
ha piccoli o grandi disturbi - a 
consigliare l'integratore giusto 
grazie alla completezza di una li- 
nea che comprende multivitami- 
nici, multiminerali, tonici e rico- 
stituenti di alta qualità, formulati 
dai laboratori Promopharma con 
i migliori principi attivi naturali e 
proposti in stick pack monouso 
semplici e comodi da assumere, 
molti dei quali orosolubili, in mo- 
do da migliorare l'assorbimento e 
la biodisponibilità. 


PUÒ INIZIARE AD AGIRE DOPO 


5 MINUTI 


SENZA ACQUA 


BUSTINE 


COMPRESSE 


3) 
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UN AIUTO PER STARE BENE 


Buonumore e riposo regolare 
così Promin manda KO lo stress 


Nell’integratore InoSAMe nutrienti funzionali per aiutare 


serenità, sonno e memoria. Anche quando si è 


Riccardo Cervelli 


BM Nei momenti di stress, umore alta- 
lenante, sonno disturbato, passaggi 
critici d'età o durante regimi dietetici 
controllati, può risultare efficace 
un'integrazione con nutrienti coin- 
volti nell’equilibrio dei neurotrasmet- 
titori che regolano il tono dell’umo- 
re: serotonina, dopamina, noradrena- 


BREVETTI 

Compresse da sciogliere 
in bocca, rapidità d'azione 
e ottima biodisponibilità 


lina. Questo, senza prescindere da 
un necessario cambiamento delle 
abitudini che hanno causato i disagi, 
da un'alimentazione sana, attività fi- 
sica regolare e dall'adozione di alcu- 
ne tecniche di rilassamento specifi- 


e “N 


a dieta 


QUALITÀ InoSAMe Brain di Promin è un integratore di SAME, Inositolo e Magnesio 


che come yoga, mindfulness, ecc. 
InoSAMe Brain di Promin è un inte- 
gratore di SAME, Inositolo e Magne- 
sio, nutrienti funzionali sinergici che 
supportano naturalmente lumore e 
le funzioni cognitive e consentono di 


CI VUOLE FEGATO 
PER LE SFIDE DI OGNI GIORNO 


ECCESSI 
ALIMENTARI 


TOSSINE 


ABUSO DI GRASSI, 
ZUCCHERI, ALCOOL 


STANCHEZZA 
E STRESS 


SOVRAPPESO 


INOSIMA Complex 


Integratore in compresse a lento rilascio di Inositolo 
o vitamina B7, con Colina per il supporto della 
funzione epatica ed il normale metabolismo dei grassi 
e con vitamina E antiossidante. 


INOSIMA 500 


Integratore in compresse 
a lento rilascio di Inositolo 


PER CICLI PROLUNGATI 
E DI MANTENIMENTO. 


Tenere fuori dalla portata dei bambini di età inferiore ai tre anni. 
Non superare la dose consigliata. Gli integratori non vanno intesi 
come sostituti di una dieta variata, equilibrata e di un sano stile di vita. 


riservare il ricorso ai farmaci ai casi 
di effettiva necessità ed alla prescri- 
zione medica. In particolare, la SA- 
Me (S-Adenosil-L-metionina) è un 
composto naturale presente in ogni 
cellula del corpo umano con diverse 


funzioni, tra cui il mantenimento del 
sano equilibrio dell’umore e funzio- 
ni cognitive, memoria, attenzione. E 
stato appurato che la sua diminuzio- 
ne nell'organismo è correlata a de- 
pressione, ansia, emozioni negative, 
alterazioni del sonno ed a disturbi 
fisici spesso collegati a questi stati: 
problemi articolari, dolori muscolo- 
scheletrici, fibromialgia.SAMe è pre- 
sente negli alimenti in piccole quanti- 
tà, non sufficienti per il fabbisogno in 
condizioni di stress cronico, carenze 
alimentari o età avanzata. Il ripristi- 
no di questo nutriente con l’integra- 
zione di InoSAMEe Brain, grazie an- 
che ad Inositolo o vitamina b7 e Ma- 
gnesio presenti nel prodotto, miglio- 
ra la qualità del sonno, combatte an- 
sia e stress, emozioni negative, favori- 
sce concentrazione e memoria. 

Due o tre compresse brevettate di 
INOSAMEe Brain, sciolte in bocca per 
un’ottimale biodisponibilità, rapidi- 
tà d'azione e facilità d’assunzione, 
possono aiutare in tutti i momenti di 
stress e umore altalenante, come ad 
esempio in menopausa, quando il ca- 
lo ormonale spesso si accompagna a 
disagi emotivi, sonno disturbato e do- 
lori articolari. Utili anche durante re- 
gimi dietetici controllati per mante- 
nere in equilibrio l'umore, combatte- 
re la fame nervosa e quel desiderio 
incontrollato di cibi gratificanti (food 
craving) che spesso annulla sacrifici 
di intere settimane. In tutti i casi, nel 
rispetto del benessere generale 
dell'organismo. In farmacia o sul sito 
www.promin.it 


ee 


Viviana Persiani 


L’IMPEGNO DELLA ONLUS 


Da ABN due nuovi progetti 
per i bambini nefropatici 


da tanti anni è quello di of- 


frire ai bambini del reparto 


NOI 


PROMIN 


PRODOTTI MEDICINA INTEGRATA 
www.promin.it - IN FARMACIA 


Mi Due importanti progetti 
di ABN Onlus: ospitare le 
famiglie dei bambini rico- 
verati nei reparti di pedia- 
tria della Fondazione 
IRCCS Ca’ Granda Ospeda- 
le Maggiore Policlinico di 
Milano e offrire vacanze ai 
piccoli dializzati 

L'Associazione per il 
Bambino Nefropatico da 
oltre 45 anni opera a sup- 
porto dei reparti della Cli- 
nica Pediatrica De Marchi 
della Fondazione Policlini- 
co di Milano che in parte 
ha realizza- 
to e che a 
tutt'oggi sup- 
porta, oltre 
a numerosi 
altri proget- 
ti. 

Un impor- 
tante proget- 
to di ABN è 
quello di as- 
sicurare alle 
famiglie dei 
pazienti in cura, provenien- 
ti da altre città, l'ospitalità 
presso gli appartamenti in 
dotazione di ABN messi a 
disposizione da generosis- 
simi benefattori. L'associa- 
zione è alla ricerca di nuo- 
vi appartamenti in como- 
dato d’uso gratuito per po- 
ter soddisfare le richieste 
di tutti i pazienti. I cittadini 
che vogliono partecipare a 
questo importante proget- 
to possono inviare una 
mail all'indirizzo: 
abn@abn.it. 

Un altro importante pro- 
getto che ABN porta avanti 


Diamo più tempo 


ai bambini 


per giocare e vivere 


di Nefrologia, Dialisi e Tra- 
pianto Renale Pediatrico 
una vacanza al mare per 
spezzare la routine ca- 
sa-ospedale e dare loro mo- 
menti di gioia. I bambini 
con malattie nefrologiche 
affetti da insufficienza rena- 
le devono sottoporsi a 
tre/quattro sedute di diali- 
si settimanali, che li obbli- 
gano a rimanere attaccati 
alla macchina per quat- 
tro-cinque ore, questo im- 
pedisce loro di poter vivere 
una vacanza come gli altri 
bambini. 
L’associa- 
zione, an- 
che que- 
stanno, dal 
16 al 23 giu- 
gno, offrirà 
a 16 piccoli 
pazienti in 
dialisi e alle 


C.F. 80136970151 


M loro fami- 
one glie una va- 
canza al ma- 

re in Sicilia, all’ Isola delle 


Femmine. 

I bambini faranno le se- 
dute di dialisi in una strut- 
tura del servizio sanitario 
locale, seguiti da un’equi- 
pe di medici e infermieri 
della Fondazione Policlini- 
co che garantiranno la con- 
tinuità delle cure. Grazie a 
questa iniziativa, ibambini 
potranno godersi una va- 
canza indimenticabile. 

Per sostenere i progetti 
di ABN onlus è sufficiente 
consultare il sito internet: 
www.abn.it/do- 
na-ora-abn-onlus 


FORMAGGI 
Paleni innova 

e porta in tavola 
tutta la qualità 
dei pascoli 


Beatrice Coppola 


H La salute e il benessere 
nascono a monte, anzi sui 
pascoli. Come il latte, cir- 
ca 400 quintali al giorno, 
utilizzato dal Caseificio 
Paleni di Casazza, raccol- 
to nei pascoli della Val Ca- 
vallina, della bassa Valle 
Seriana e dell'Alto Sebino 
e poi stoccato in serbatoi 
refrigerati. Latte che vie- 
ne rigorosamente control- 
lato, per mezzo dell’Istitu- 
to Zooprofilattico di Bre- 
scia e dal laboratorio in- 
terno dell'azienda, per ga- 
rantire sempre la massi- 
ma qualità del formaggio 
che sarà poi prodotto. Del 
resto, la salute vien man- 
giando ed è dagli anni ’50 
che, prima con il padre 
Domenico e poi con il fi- 
glio Claudio, il caseificio 
Paleni, tra tecnologie 
avanzate e tradizione, of- 
fre un prodotto, ancorato 
al territorio, dal sapore de- 
cisamente unico. Con 
ogni attenzione al detta- 
glio. Ad esempio, la stagio- 
natura dei formaggi, fon- 
damentale per la qualità 
di questi prodotti, è effet- 
tuata in magazzini interra- 
ti, con umidità costante, 
da un minimo di 45 giorni 
a un anno. Ogni forma vie- 
ne controllata, spazzola- 
ta, rigirata, con controlli 
continui su tutta la filiera, 
per garantire il massimo 
del prodotto e marcata a 
fuoco prima di essere 
messa in commercio. 

Basta assaggiare uno 
dei loro formaggi tipici 
per assaporare qualcosa 
di assolutamente unico. 
Come i noti Branzi, la for- 
maggella Valcavallina o la 
Toma del Monte Corna, 
solo per citarne alcuni. Si 
farebbe un torto, però, a 
non nominare Il Riccio al 
Tartufo e al Peperoncino, 
il Vacca Nera, il Branzi 
Stravecchio, l’Orobico del- 
la Nonna, il Saporone di 
Montagna, Il Col del Fred- 
do e La Cavallina Ubria- 
ca, un formaggio posto 
sotto vinaccia per almeno 
30 giorni e dalla crosta ros- 
so scura che può essere 
mangiata. 

Con un pensiero sem- 
pre rivolto all'innovazio- 
ne. Lo dimostrano, ad 
esempio, formaggi come 
la Cavallina alla Birra, gra- 
zie all'aggiunta di una bir- 
ra prodotta dal Birrificio 
Val Cavallina, che conferi- 
sce alla formagella una co- 
lorazione marrone. E che 
dire della Toma al Rosma- 
rino, dal sapore particola- 
re. O la Toma al Pepe Ro- 
sa, così come la tometta 
affumicata. Tanti prodot- 
ti, diversi tra di loro, ma 
accomunati da una quali- 
tà che nasce già sui pasco- 
li. 


RITROVARE 
IL TUO EQUILIBRIO 
E NATURALE 


PER L'EQUILIBRIO INTESTINALE SCEGLI 
LA LINEA DI INTEGRATORI ALIMENTARI 
VADO DI PROMOPHARMA. 


Prodotti a base di fichi e manna per intervenire 

in maniera mirata, favorire le normali funzioni intestinali 
e tornare alla quotidianità. 

Il segreto della loro formula? Un dono di natura. 


d 
É 
$ 
N 
to) 
[=] 
9 
Ò 
E 
=| 
5 
N 
v 
8 
d 
E 
B 
fa] 
‘Gi 
E 
v 
N 
[s] 
pi 
E 
n 
(0) 
2 
5 
d 
pe 
w 
H 
d 

D 
D 
v 
© 
v 
S 
2 
N 
g 
5 
n 
N 
5 
T 
5 
£ 
E 
È 
[e] 
(si 
a 
d 
d 
te) 
gi 
> 
5 
v 
d 
di 
tn 
o 
g 
5 
5 
v 
q 
2 
w 
s 
pei 
si 
5 
o 
v 
Gs] 
o 
te 
E 
d 
> 
o 
E 
E 
5 
q 
G 
5 
A 
5 
d 
N 
È 
d 
E 
E 
fa] 
A 
d 
Gs] 
i 
9 
O 
3 
pa 


Scopri di più su 
INTEGRATORE ALIMENTARE ESA promopharma.it 
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ELEVATE YOUR LIFESTYLE 


Martedì 30 aprile 2024 


il Giornale 


TELEVISIONE 


IL FILM 


«C'era una volta in America» 
le storie di Max e Noodles 


«C'era una volta in America» è un 
capolavoro totale. Con Robert De Niro, 
James Woods e Joe Pesci. Regia di 
Sergio Leone. Prima serata su Rai 4 


reTT_ ===) 
BOX OFFICE 


di Viviana Persiani 


6.158.911 


ubando il titolo a un famo- 
so film di Albanese, questo 
fine settimana su grande scher- 
mo può essere sintetizzato con 
«Tutto tutto niente niente». Se 
è vero, infatti, da una parte, che 
c'è stato un notevole migliora- 
mento rispetto al 2023, dopo i 
passaggi a vuoto degli ultimi 
tempi, bisogna anche capire il 
perché. Certo, un botteghino 
che ha fatto registrare, in totale, 
rispetto ai 
5.231.860 euro dello scorso an- 
no, ovvero un +17,7%, dovreb- 
be far sorridere se siamo quelli 


euro, 


del bicchiere mezzo pieno. Gli 
altri, che guardano alla parte 
vuota, sottolineano, però, che 
di mezzo, questa volta, c'era un 
giorno festivo come il 25 aprile 
e, soprattutto, giornate piovose 
in molta parte d’Italia. Il che, è 
evidente, ha aiutato a riempire 
(si fa per dire) le sale. Per carità 
di patria, evitiamo di fare para- 
goni, ad esempio, con il 2019, 
l’ultimo anno prima del Covid, 
che chiuse, quel week-end, con 
un incasso di 16.615.954 euro, 
trainato dal folgorante debutto 
di Avengers: Endgame. Questa 


volta, invece, a comandare è 
Guadagnino, con lo zoppicante 
tennistico Challengers (voto 5), 
che ha incassato, in quattro 


Guadagnino si veste da Sinner e vince con «Challengers» 


R 


giorni, 1.240.263 euro, esorden- 
do discretamente bene anche 
negli Usa con 15,2 milioni di 
dollari. Seconda piazza, invece, 


per il riuscito Confidenza (6,5), 


diretto da Daniele Luchetti, 
che è partito con 700.766 euro. 
Terzo e ultimo debuttante fini- 
to in top ten è il film d’anima- 
zione Spy X Family - Code: Whi- 
te (7) con 169.283 euro. Quanto 
alle piattaforme, da segnalare, 
su Prime Video, il debutto al se- 
condo posto della deludente 
commedia Gli addestratori (vo- 
to 5), con Lillo (foto). 


Raiuno (Raif 


6.00 TGunomattina Attualità 

8.00 TG1 -Che tempo fa 
Informazione 

8.35 Unomattina Attualità. 
Condotto da Massimiliano 
Ossini con Daniela Ferolla 

9.50 Storie Italiane Attualità. 
Condotto da Eleonora Daniele 

11.55 E sempre mezzogiorno 
Show 

13.30 TG1 Informazione 

14.00 La volta buona Attualità. 
Condotto da Caterina Balivo 

16.00 Prima tv Il paradiso delle sig- 
nore - Daily 6 'Puntata 158' 
Serie Tv con Alessandro 
Tersigni 

16.50 Che tempo fa Informazione 

16.55 TG1 Informazione 

17.05 La vita in diretta Attualità. 
Condotto da Alberto Matano 

18.45 L'eredità Gioco 

20.00 TG1 Informazione 

20.30 Cinque Minuti Attualità 

20.35 Affari tuoi Gioco 

21.30 Purché finisca bene - 
Digitare il codice segreto - 
Commedia (Ita 2021). Di 
Fabrizio Costa, con Neri 
Marcorè, Valeria Bilello 


Raidue [Raif 


8.00 ...Eviva il Videobox Show 

8.30 TG2 Informazione 

8.45 Radio2 Social Club Rubrica 
Meteo 2 Informazione 

10.00 TG2 Italia Europa Attualità 

10.55 TG2 Flash Informazione 

11.00 TG Sport Giorno Notiziario 

11.10 I Fatti Vostri Attualità 

13.00 TG2 Giorno Informazione 

13.30 TG2 Costume e Società 
Rubrica 

13.50 TG2 Medicina 33 Rubrica 

14.00 Ore 14 Attualità 

15.25 BellaMa' Talent show 

17.00 Radio2 Happy Family 
Rubrica 

18.00 Rai Parlamento Tg Attualità 

18.10 TG2L.I.S. Informazione 

18.15 TG2 Informazione 

18.35 TG Sport Sera - Meteo 2 Inf. 

19.00 N.C.1.S. L'età difficile' Serie Tv 
con Sean Murray 

19.40 S.W.A.T. ‘Talpe' Serie Tv 

20.30 TG2 - 20.30 Informazione 

21.00 TG2 Post Attualità 

21.20 Ultima puntata - Prima tv 
Belve ‘Edizione 2024, 5a pun- 
tata' Talk show. Condotto da 
Francesca Fagnani 

23.40 Prima tv La fisica dell'amore 


Raitre Raik 


8.00 Agorà Attualità 

9.45 Re-Start Attualità 

10.30 Elisir Attualità 

11.55 Meteo 3 - TG3 Informazione 

12.25 TG3 Fuori TG Attualità 

12.45 Quante Storie Attualità 

13.15 Passato e Presente 
Documentario 

14.00 TG Regione - Meteo Inf. 

14.20 TG3 - Meteo 3 Informazione 

14.50 Leonardo Rubrica 

15.05 Piazza Affari Attualità 

15.15 TG3LI.S. Informazione 

15.20 Rai Parlamento Tg Attualità 

15.25 Il Commissario Rex Serie Tvi 

16.10 Aspettando Geo Doc. 

17.00 Geo Documentario 

19.00 TG3 Informazione 

19.30 TG Regione - Meteo Inf. 

20.00 Blob Varietà 

20.15 Prima tv La Gioia della 
Musica Rubrica 

20.40 Il Cavallo e la Torre Attualità. 

20.50 Prima tv Un posto al sole 
Soap opera 

21.20 In occasione della Festa del 
Lavoro - Prima tv Rai Tra due 
mondi - Drammatico (Fra 
2021). Di Emmanuel Carrere, 
con Juliette Binoche, 


Canale 5 BE) 
8.00 TG5 Mattina Informazione 
8.45 Mattino Cinque News 
Attualità. Condotto da 
Federica Panicucci e 
Francesco Vecchi 
10.50 TG5 - Ore 10 Informazione 
10.55 L'Isola dei Famosi Reality 
show 
11.00 Forum Real Tv 
13.00 TG5 - Meteo Informazione 
13.40 L'Isola dei Famosi Reality 
show 
13.45 Beautiful Soap opera 
14.10 Endless Love Telenovela 
14.45 Uomini e Donne Talk show. 
Condotto da Maria De Filippi 
16.10 Amici di Maria Talent show 
16.40 La Promessa Telenovela 


16.55 Pomeriggio Cinque Attualità. 


Condotto da Myrta Merlino 
18.45 Avanti un altro Gioco 
19.55 TG5 Prima Pagina Inf. 
20.00 TG5 - Meteo Informazione 
20.40 Striscina la Notizina 
Attualità 
21.00 Calcio, UEFA Champions 
League Bayern Monaco - 
Real Madrid (Semifinale 
andata) Evento sportivo (D) 
23.00 Champions League Live 


Italia 1 © 


8.25 Chicago Fire Serie Tv 

10.15 Chicago P.D. ‘Confini' ‘Segreti 
sepolti" Serie Tv 

12.10 Cotto e mangiato - Il menù 
Rubrica 

12.25 Studio Aperto - Meteo.it Inf. 

13.00 L'Isola dei Famosi Reality 

13.10 Sport Mediaset Notiziario 

14.00 I Simpson Cartoni animati 

15.20 N.C.I.S.: New Orleans 
‘Uragano Australia" ‘Sballo 
mortale" Serie Tv 

17.10 The Mentalist Tutte le rose 
rosse hanno le spine' Serie Tv 
con Simon Baker 

18.00 Camera Cafè Sit com 

18.10 L'Isola dei Famosi Reality 

18.20 Studio Aperto Live Inf. 

18.30 Meteo.it - Studio Aperto Inf. 

19.00 Studio Aperto Mag Attualità 

19.30 Freedom - Pills Doc. 

19.35 C.S.I. 'Non presumere niente' 
Serie Tv con George Eads 

20.30 N.C.I.S. "Ritorno di fiamma" 
Serie Tv 

21.20 Prima tv Le lene 2023 "Trai 
temi della puntata: Ponte 
sullo Stretto, espropri con 
indennizzo ai cittadini tra cui 
parenti dei boss; Tra gli ospiti 


8.45 Bitter Sweet - Ingredienti 

d'amore Soap opera 

Tempesta d'amore Soap 

opera 

10.55 Mattino 4 Attualità. Condotto 
da Federica Panicucci e 
Roberto Poletti 

11.55 TG4 - Meteo Informazione 

12.25 La signora in giallo 'La morte 
fa il brindisi" Serie Tv con 
Angela Lansbury 

13.25 La signora in giallo ‘Codice di 
accesso per un delitto" Serie 
Tv con Angela Lansbury 

14.00 Lo sportello di Forum Real Tv 

15.30 TG4 - Diario del giorno 
Attualità 

16.45 L'indiana bianca - Western 
(Usa 1953). Di Gordon 
Douglas, con Guy Madison, 
Frank Lovejoy 

19.00 TG4 - Meteo Informazione 

19.40 Terra Amara Telenovela 

20.30 Prima di domani 
Attualità 

21.25 È sempre Cartabianca Tra i 
temi della serata: La sfida al 
voto europeo; Prosegue 
l'inchiesta sulla situazione 
sanitaria' Attualità (Diretta) 


9.45 


La7 NA 


8.00 Omnibus - Dibattito Attualità. 


Condotto da Gaia Tortora e 
Alessandra Sardoni (Diretta) 


9.40 Coffee Break Attualità. 


Condotto da Andrea Pancani 
(Diretta) 


11.00 L'aria che tira Attualità. 


Condotto da Davide Parenzo 
(Diretta) 


13.30 TG La? Informazione 
14.15 Tagadà - Tutto quanto fa 


politica Attualità. Condotto da 
Tiziana Panella 


16.40 Taga Focus Attualità. 


Condotto da Tiziana Panella 


17.00 C'era una volta... Il 


Novecento ‘Bobby Kennedy 
l'uomo che voleva cambiare 
l'America' Documentario 


18.55 Padre Brown 'Le due motti di 


Hercule Flambeau" Serie Tv 
con Mark Williams 


20.00 TG Laz Informazione 
20.35 Otto e mezzo Attualità. 


Condotto da Lilli Gruber (D) 


21.15 Di Martedì Attualità. 


Condotto da Giovanni Floris 
(Diretta) 


1.00 TG Laž Informazione 
1.10 Otto e mezzo Attualità (R) 


23.25 Porta a Porta Attualità Documentario 23.10 Ultima puntata - Prima tv Rubrica sportiva Marcello Cesena' Varietà 0.50 Dalla parte degli animali 1.50 ArtBox'Ogni settimana 
1.10 Viva Rai2!...e un po anche 1.00 Prima tv Generazione Z Codex Attualità 0.00 Prima tvX-Style Rubrica 1.05 Brooklyn Nine-Nine Sit com kids Rubrica (Replica) nuove mostre e interviste ai 
Rai Show Rubrica 0.00 TG3 Linea notte Attualità 0.45 TGS Notte - Meteo 2.05 L'isola dei famosi Reality 2.30 TG4L'ultima ora Notte protagonisti" Rubrica 
e e e e 
Canali digitali free sky 
Rai 4 20 Boing Š 23.05 Book Club - Il capitolo successi- 22.25 True Detective 2 ‘Stazione 
19.50 Bones 'Un collega insostituibile" 20.05 The Big Bang Theory 'La speri- 18.40 Teen Titans Go! Serie Tv Film vo (Commedia, 2023) con Jane Omega' Sky Atlantic 
Serie Tv mentazione del genetliaco"Il 19.05 lo sono Gumball Serie Tv 21.00 John Wick (Azione, 2014) con Fonda Sky Cinema Romance 22.55 Prima tvChicago P.D. 'Una 
20.35 Criminal Minds "Il re dei pesca- deterioramento dell'applicazione' 20.55 Lostraordinario mondo di Keanu Reeves Sky Cinema Action 23.05 Infranto (Drammatico, 2022) con frazione di secondo’ Sky Serie 
tori. 1a parte' Serie Tv , Serie Tv . Gumball + Il Trio Mutanda Serie 21.00 Dorae la città perduta John i 23.05 Vera "Seconda stagione, 1a 
21.20 Omaggio a Sergio Leone Cera 21.05 xXx- Il ritorno di Xander Cage Tv (Avventura, 2019) con Isabela Boyega Sky Cinema Suspence ' ‘cati 
A i $ o i 3 F i puntata Sky Investigation 
una volta in America (Dram, (Azione, 2017) con Vin Diesel 21.15 Doraemon Serie Tv Moner Sky Cinema Family 23.20 La donna che canta (Drammatico, Chi Med Ti di 
1984) con Robert De Niro 23.25 Night Hunter (Aka Nomis) 22.15 Dragon Ball Super Serie Tv 21.00 Child 44- Il bambino n. 44 2010) con Lubna 23:43 Cnicago eeu prometo'di DI 
1.40 Wonderland Documentario (Thriller, 2018) con Henry Cavill Tv 2000 (thriller, 2015) con Tom Azabal Sky Cinema Drama lasciarti mal __ SkySerie 
Rai5 Iris 19.00 Santa Messa Evento Hardy Sky Cinema Drama 0.05 Batman Begins (Azione, 2005) 23.55 II Re Seconda stagione, 5a punta- 
20.35 Divini devoti Documentario 20.05 Walker Texas Ranger "Il killer.1a 19.30 In cammino Rubrica 21.00 Lezioni di piano (Drammatico, con Christian ta' Sky Atlantic 
21.15 Mistero a Crooked House parte' Serie Tv 20.00 Rosario Evento 1993) con Holly Bale Sky Cinema Collection 0.35 Chicago Fire 'Nei guai' Sky Serie 
(Thriller, 2017) con Max Irons 21.00 Lecolline bruciano (Western, 20.30 TG 2000 Notiziario Hunter Sky Cinema Romance 0.30 Zathura - Un'avventura Spaziale 0.40 Law & Order - Criminal Intent 
23.05 In occasione della Giornata 1956) con Natalie Wood 20.55 Alla ricerca di Jane (Commedia, 21.00 Come un gatto in tangenziale (Avventura, 2005) con Josh 'Peramore’ Sky Investigation 
Mondiale del Jazz (30 aprile) - 22.50 La guida indiana (Western, 1959) 2013) con Keri Russell (Commedia, 2017) con Paola Hutcherson Sky Cinema Family 
Prima tv They All Came Out To con Clint Walker 22.30 Retroscena Culturale Cortellesi Sky Cinema Comedy 0.40 Prospettive di un delitto (Thriller, S port 
Montreux "Prima parte' Doc. 0.55 Assassinio sul palcoscenico 23.10 La compieta preghiera della 21.00 Escobar (Drammatico, 2014) con 2008) con Dennis 11.00 Tennis, ATP & WTA 2024 Madrid: 
24.00 In occasione della Giornata (Giallo, 1964) con M. Rutherford sera Rubrica religiosa Benicio Del Quaid Sky Cinema Uno Ottavi di Finale 
Mondiale del Jazz (30 aprile) La5 23.30 Rosario Evento Toro Sky Cinema Suspence 0.45 Brave ragazze (Commedia, 2019) (Diretta) Sky Sport Tennis 
Umbria Jazz 50° - Time after 19.45 Uomini e Donne Talkshow Cielo 21.15 Guida romantica a posti perduti con Ambra . 11.00 Tennis, ATP & WTA Madrid: Ottavi 
Time I concerti che han o fatto la 21.10 The Wedding Date - L'Amore hail 18.55 loveitorlistit-Prendereolas- (Drammatico, 2020) con Clive Angiolini . Sky Cinema Comedy di Finale (Diretta) Sky Sport Uno 
storia' Documentario suo prezzo (Commedia, 2005) con ciare Real Tv Owen Sky Cinema Due 0.50 119 giorni alla deriva 15.25 Snooker, Mondiali 2024 Quarti 
Rai Movie Debra Messing 19.55 Affari al buio Real Tv 21.15 Antigang-Nell'ombra del crim- (Drammatico, 2015) con Dominic ” (Diretta) Eürosnört 
19.20 The Belle Starr Story - Il mio 23.00 Uomini e Donne Talk show 20.25 Affari di famiglia Real Tv ine (Azione, 2015) con Jean Purcell Sky Cinema Suspence nai 
corpo per un poker (Western, 0.25 L'isola dei Famosi - Extended 21.20 Highlander - L'ultimo immortale Reno Sky Cinema Uno 0.55 Una notte violenta e silenziosa 19.00 Basket, Eurolega Maccabi - 
1968) con George Eastman (Il) Edition Reality show (Fantasy, 1986) con Christopher 21.15 Interstellar (Fantascienza, 2014) (Azione, 2022) con David Panathinaikos (Playoff G3) 
21.10 L'implacabile (Fantascienza, TwentySeven Lambert con Matthew McConaughey Harbour Sky Cinema Action (Diretta) Sky Sport Max 
1987) con Yaphet Kotto 19.15 Colombo 'I cospiratori" Serie Tv 23.35 Sade- Segui l'istinto Sky Cinema Collection S e T 19.45 Snooker, Mondiali Quarti 
22.50 cannoni di Navarone (Guerra, 21.15 Un poliziotto a quattro zampe 3 (Drammatico, 2000) con Danie 22.45 Bullet Train (Azione, 2022) con erie IV (Diretta) Eurosport 
1961) con Gregory Peck (Azione, 2002) con James Belushi Auteuil Brad Pitt Sky Cinema Action 21.15 True Detective 2 "II cerchio si chi- 20.30 Basket, Eurolega Olympiacos - 
Rai Storia 23.10 Un poliziotto alle elementari La? D 22.45 Ma che colpa abbiamo noi ude' Sky Atlantic Barcellona (Playoff G3) 
20.30 Passato e Presente Doc. (Commedia, 1990) 18.45 Sconosciuti - La nostra person- (Commedia, 2002) con Carlo 21.15 Prima tv Chicago Med Ti promet- (Diretta) Sky Sport Arena 
21.10 Primatv5000annie+Lalunga Nove TV ale ricerca della felicità Rubrica Verdone Sky Cinema Comedy todi non lasciarti mal SkySerie 34 00 Calcio, UEFA Champions League 
storia dell'umanità 'Hatshepsut, 19.15 Cash or Trash - Chi offre di più? 19.15 Modern Family ‘Vola via con me' 22.50 Rosanero (Commedia, 2021) con 21.15 misteri di Whitstable Pearl Bayern Monaco - Real Madrid 
la regina che divenne faraone' Gioco ‘L'incidente’ Serie Tv S. Esposito Sky Cinema Family ‘Babilonia Sky Investigation s 4 ifinale and 
Documentario 20.25 Prima tv Don't Forget the Lyrics - 20.15 Lingo - Parole in gioco Gioco (R) 22.55 ThePainter (Thriller, 2024) con 22.05 Prima tv Chicago Fire ‘Nei ( emninaean ata) 
22.05 Catilina, cronaca di una congiura Stai sul pezzo Show 21.20 This Is Us 'II gioco della vita' ' Charlie Weber Sky Cinema Uno guai' Sky Serie (Diretta) Sky Sport Uno 
'Un tragico scontro' Documentario 24.25 La maschera di Zorro (Awentura, grandi tre' "Kyle" Serie Tv 23.05 Hollywoodland (Drammatico, 22.10 I misteri di Whitstable Pearl 1.00 Basket, NBA New York - 
23.00 Storie della Tv 'Radio e TV, destini 1998) con Anthony Hopkins 23.50 Mistresses 'Voltare pagina' 2006) con Adrien "Panico Philadelphia (Playoff) 
incrociati" Documentario 0.15 Presa Mortale (Azione, 2006) Serie Tv Brody Sky Cinema Due notturno' Sky Investigation (Diretta) Sky Sport Uno 


Sky 507 

Cubo Vision 

web tv - IP TV 

7.00 Caffè Affari 
Rubrica 

9.40 Road to MF35 
Attualità 

14.20 Trading Nation 
Attualità 

15.00 Linea Mercati 
Attualità 

17.00 Linea Mercati 
Attualità 


16.15 What Women Wear 
Rubrica 
17.20 Class Tv Moda Stories 
Rubrica 
20.30 Fashion News Informazione 
21.00 Fashion & Beyond Rubrica 


18.00 Report- Il TG della Finanza 
Attualità 

19.00 Missione Risparmio 
Attualità 

21.00 4C Legal Academy 
Attualità 

22.00 Linea Mercati Notte 
Rubrica 


Sky 221 


sportivo 
Tivù Sat 55 HorseTV ED] 


20.00 Polo Masters Cup Dubai 2020 
Evento sportivo 

21.00 Jumping International La Baule 
2019 Evento sportivo 

22.00 FEI Rides Magazine 2 
Rubrica 

23.00 Horse Academy Pro 4 Rubrica 

0.00 Queens Cup Pink Polo 2020 Evento 

sportivo 

Polo Masters Cup Dubai 2020 

Evento sportivo 

Sunshine Tour 2022 Evento sportivo 


Sky 180 
Tivù Sat 56 


d 


12.00 FEI Equestrian World 4 Rubrica 

13.00 Ippica, The Ten 2019 Evento sportivo 

13.30 Longines FEI Jumping Nations Cup 
2023 Evento sportivo 

17.00 Longines Global Champions Tour 
2021 Evento sportivo 

17.30 Global Champions League 2021 
Evento sportivo :00 

18.00 FEI Equestrian World 4 Rubrica 

19.00 Queens Cup Pink Polo 2020 Evento 00 


8.20 Fashion News 
Informazione 
9.20 Class Tv Moda Stories 
Rubrica 
10.30 What Women Wear 
Rubrica 
13.00 Spotlight Rubrica 
13.20 Fashion News Informazione 
14.00 Fashion & Beyond Rubrica 
15.50 Front Row Rubrica 


le tue passioni. 


Ogni nostro cliente ha una storia unica da raccontare. 


Sharing 
mobility 


Ricarica. jenti 
Treni dlettrica Mezzi pubblici 


Bollo 


> Tel Jolo LX ? milioni di storie da raccontare 


